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ITALIANO

      ATTENZIONE

LE SUPERFICI POSSONO DIVENTARE MOLTO CALDE! 

UTILIZZARE SEMPRE I GUANTI DI PROTEZIONE!

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un marcato riscaldamento delle superfici, di porte, maniglie, 

comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell’apparecchio. Evitate il contatto con tali elementi senza un 

corrispondente abbigliamento protettivo (guanti di protezione in dotazione).

Fate in modo che i bambini siano consapevoli di questi pericoli e teneteli lontani dal focolare durante il suo funzionamento.
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ITALIANO

Avvertenze

Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione 
ad un altro proprietario o utente,  oppure di trasferimento su un altro luogo. 
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esempla-
re al servizio  tecnico di zona. Questo prodotto deve essere destinato all’uso 
per il quale è stato espressamente realizzato. E’ esclusa qualsiasi responsabilità 
contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone, 
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di manutenzione e da 
usi impropri.
L’installazione deve essere eseguita da personale qualificato e abilitato, il 
quale si assumerà l’intera responsabilità dell’installazione definitiva e del 
conseguente buon funzionamento del prodotto installato. e’ necessario 
tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, re-
gionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui è stato installato 
l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel presente manuale.
L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, regionali , 
nazionali ed europee.
non vi sarà responsabilità da parte del fabbricante in caso di mancato ri-
spetto di tali precauzioni.
Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della completezza del con-
tenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui è stato acqui-
stato l’apparecchio.
Tutti i componenti elettrici (dove presente) che costituiscono il prodotto garan-
tendone il corretto funzionamento, dovranno essere sostituiti con pezzi origi-
nali esclusivamente da un centro di assistenza tecnica autorizzato.

SicurezzA

 � L'apparecchio può essere utiLizzato da bambini di età 
non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacità 
fisiche, sensoriaLi o mentaLi, o prive di esperienza o deLLa 
necessaria conoscenza, purché sotto sorvegLianza oppure 
dopo che Le stesse abbiano ricevuto istruzioni reLative 

Vi ringraziamo per aver scelto la nostra azienda; il nostro prodotto è un’ottima soluzione di riscaldamento 

nata dalla tecnologia più avanzata con una qualità di lavorazione di altissimo livello ed un design sempre 

attuale, al fine di farVi godere sempre in assoluta sicurezza la fantastica sensazione che il calore della fiamma 

può darVi.
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ITALIANO

aLL'uso sicuro deLL'apparecchio e aLLa comprensione dei 
pericoLi ad esso inerenti. 

 � i bambini devono essere controLLati per assicurarsi che 
non giochino con L’apparecchio.

 � La puLizia e La manutenzione destinata ad essere 
effettuata daLL'utiLizzatore non deve essere effettuata 
da bambini senza sorvegLianza.

 � non toccare iL generatore se si è a piedi nudi e con parti 
deL corpo bagnate o umide.

 � e’ vietato apportare quaLsiasi modifica aLL’apparecchio.
 � non tirare, staccare, torcere i cavi eLettrici fuoriuscenti 

daL prodotto (dove presente) anche se questo è scoLLegato 
daLLa rete di aLimentazione eLettrica.

 � si raccomanda di posizionare iL cavo di aLimentazione 
(dove presente) in modo che non venga in contatto con 
parti caLde deLL’apparecchio.

 � La spina di aLimentazione deve risuLtare accessibiLe 
dopo L’instaLLazione.

 � evitare di tappare o ridurre dimensionaLmente Le 
aperture di aerazione deL LocaLe di instaLLazione,  Le 
aperture di aerazione sono indispensabiLi per una corretta 
combustione.

 � non Lasciare gLi eLementi deLL’imbaLLo aLLa portata dei 
bambini o di persone inabiLi non assistite.

 � durante iL normaLe funzionamento deL prodotto La 
porta deL focoLare deve rimanere sempre chiusa.

 � quando L'apparecchio è in funzione è caLdo aL tatto, 
in particoLare tutte Le superfici esterne, per questo si 
raccomanda di prestare attenzione

 � controLLare La presenza di eventuaLi ostruzioni prima 
di accendere L’apparecchio in seguito ad un Lungo periodo 
di mancato utiLizzo.

 � in caso di incendio deLLa canna fumaria munirsi di 
adeguati sistemi per soffocare Le fiamme o richiedere 
L’intervento dei vigiLi deL fuoco.

 � questo apparecchio non deve essere utiLizzato come 
inceneritore di rifiuti

 � non utiLizzare aLcun Liquido infiammabiLe per 
L’accensione
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ITALIANO

 � Le maioLiche (dove presente) sono prodotti di aLta 
fattura artigianaLe e come taLi possono presentare micro-
puntinature, caviLLature ed imperfezioni cromatiche. 
queste caratteristiche ne testimoniano La pregiata natura. 
smaLto e maioLica, per iL Loro diverso coefficiente di 
diLatazione, producono micro screpoLature (caviLLatura) 
che ne dimostrano L’effettiva autenticità. per La puLizia 
deLLe maioLiche si consigLia di usare un panno morbido 
ed asciutto; se si usa un quaLsiasi detergente o Liquido, 
quest’uLtimo potrebbe penetrare aLL’interno dei caviLLi 
evidenziando gLi stessi.
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ITALIANO

AVVERTENZE GENERALI 
La responsabilità  de La NORDICA S.p.A. è limitata alla fornitura dell’apparecchio. 
IL SUO IMPIANTO VA REALIZZATO IN MODO CONFORME ALLA REGOLA DELL’ARTE, SECONDO LE PRESCRIZIONI DELLE PRESENTI ISTRUZIONI 
E LE REGOLE DELLA PROFESSIONE, DA PERSONALE QUALIFICATO, CHE AGISCE A NOME DI IMPRESE ADATTE AD ASSUMERE L’INTERA 
RESPONSABILITÀ DELL’INSIEME DELL’IMPIANTO.
LA  NORDICA S.P.A. NON È RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L’USO DI 
RICAMBI NON ORIGINALI.
Questo apparecchio non è adatto all’uso da parte di persone (inclusi bambini) con capacità fisiche, sensoriali e mentali ridotte, o inesperte, 
a meno che non vengano supervisionate ed istruite nell’uso dell’apparecchio da una persona responsabile per la loro sicurezza. I bambini 
devono essere controllati per assicurarsi che non giochino con l’apparecchio (EN 60335-2-102 / 7.12).
E’ OBBLIGATORIO RISPETTARE NORME NAZIONALI ED EUROPEE, DISPOSIZIONI LOCALI O IN MATERIA EDILIZIA, NONCHÉ 
REGOLAMENTAZIONI ANTINCENDIO.

NON SI POSSONO EFFETTUARE MODIFICHE ALL’APPARECCHIO. Non vi sarà responsabilità da parte  de La NORDICA S.p.A. 
in caso di mancato rispetto di tali precauzioni.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL COSTRUTTORE
OGGETTO: ASSENZA DI AMIANTO E CADMIO
SI DICHIARA CHE TUTTI GLI APPARECCHI VENGONO ASSEMBLATI CON MATERIALI CHE NON PRESENTANO PARTI DI AMIANTO O SUOI DERIVATI 
E CHE NEL MATERIALE D’APPORTO UTILIZZATO PER LE SALDATURE NON È PRESENTE/UTILIZZATO IN NESSUNA FORMA IL CADMIO, COME 
PREVISTO DALLA NORMA DI RIFERIMENTO.

OGGETTO: REGOLAMENTO CE N. 1935/2004
SI DICHIARA CHE IN TUTTI GLI APPARECCHI DA NOI PRODOTTI, I MATERIALI DESTINATI A VENIRE A CONTATTO CON I CIBI SONO ADATTI ALL’USO 
ALIMENTARE, IN CONFORMITÀ AL REGOLAMENTO CE IN OGGETTO.

NORME PER L’INSTALLAZIONE
L’INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO E DEGLI EQUIPAGGIAMENTI AUSILIARI, RELATIVI ALL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO, DEVE ESSERE 
CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI ATTUALI ED A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE. 
L’INSTALLAZIONE, I RELATIVI COLLEGAMENTI DELL’IMPIANTO, LA MESSA IN SERVIZIO E LA VERIFICA DEL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
DEVONO ESSERE ESEGUITI A REGOLA D’ARTE DA PERSONALE PROFESSIONALMENTE PREPARATO NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME VIGENTI, 
SIA NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTI NEL PAESE IN CUI È STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO, NONCHÉ DELLE 
PRESENTI ISTRUZIONI.
L’INSTALLAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA DA PERSONALE AUTORIZZATO, CHE DOVRÀ RILASCIARE ALL’ACQUIRENTE UNA DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITÀ DELL’IMPIANTO, IL QUALE SI ASSUMERÀ L’INTERA RESPONSABILITÀ DELL’INSTALLAZIONE DEFINITIVA E DEL CONSEGUENTE 
BUON FUNZIONAMENTO DEL PRODOTTO INSTALLATO.
Il Prodotto è assemblato e pronto per l’allacciamento e deve essere collegata mediante un raccordo all’esistente canna fumaria della casa. Il 
raccordo deve essere possibilmente corto, rettilineo, orizzontale o posizionato leggermente in salita. I collegamenti devono essere a tenuta 
stagna.
Prima dell’installazione eseguire le seguenti verifiche:

•	 uscita fumi SUPERIORE - POSTERIORE - LATERALE
•	 verificare la portata della struttura se regge il peso del vostro apparecchio. In caso di portata insufficiente è necessario adottare 

opportune misure, la responsabilità  de La NORDICA S.p.A. è limitata alla fornitura dell’apparecchio (Vedi capitolo DATI TECNICI).
•	 Accertarsi che il pavimento possa sostenere il peso dell’apparecchio e provvedere ad un adeguato isolamento nel caso sia costruito in 

materiale infiammabile (DIMENSIONI SECONDO L’ORDINAMENTO REGIONALE).
•	 Assicurarsi che nella stanza dove sarà installato vi sia una ventilazione adeguata, a tale proposito è fondamentale prestare attenzione 

a finestre e porte con chiusura stagna (guarnizioni di tenuta).
•	 EVITARE L’INSTALLAZIONE IN LOCALI CON PRESENZA DI CONDOTTI DI VENTILAZIONE COLLETTIVO, CAPPE CON O SENZA ESTRATTORE, 

APPARECCHI A GAS DI TIPO B, POMPE DI CALORE O LA PRESENZA DI APPARECCHI IL CUI FUNZIONAMENTO CONTEMPORANEO POSSA 
METTERE IN DEPRESSIONE IL LOCALE (rif. Norma UNI 10683)

•	 Accertarsi che la canna fumaria e i tubi a cui verrà collegato l’apparecchio siano idonei, NON È CONSENTITO IL COLLEGAMENTO DI 
PIÙ APPARECCHI ALLO STESSO CAMINO.

•	 Il diametro dell’apertura per il collegamento al camino deve corrispondere per lo meno al diametro del tubo fumo. L’apertura dovrebbe 
essere dotata di una connessione a muro per l’inserimento del tubo di scarico e di un rosone. 

•	 L’installazione deve prevedere l’accesso alle operazioni di pulizia e manutenzione del prodotto e della canna fumaria.

La  NORDICA S.p.A. DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER DANNI A COSE E/O PERSONE PROVOCATI DALL’IMPIANTO. 
INOLTRE NON È RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L’USO DI 
RICAMBI NON ORIGINALI..

IL VOSTRO ABITUALE SPAZZACAMINO DI ZONA DEVE ESSERE INFORMATO SULL’INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO, AFFINCHÉ POSSA 
VERIFICARNE IL REGOLARE COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA ED IL GRADO DI EFFICIENZA DI QUEST’ULTIMA.
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SICUREZZA ANTINCENDIO

Nell’iNstallazioNe del prodotto devoNo essere osservate le segueNti misure di sicurezza:

a) al fine di assicurare un sufficiente isolamento termico, rispettare la distanza minima di sicurezza dal retro e da entrambi i lati da elementi 

costruttivi ed oggetti infiammabili e sensibili al calore (mobili, rivestimenti di legno, stoffe ecc.) (vedi Figura 4 - A). TUTTE LE DISTANZE 

MINIME DI SICUREZZA SONO INDICATE SULLA TARGHETTA TECNICA DEL PRODOTTO E NON SI DEVE SCENDERE AL DI SOTTO DEI 

VALORI INDICATI (vedi dicHiarazioNe di prestazioNe);

b) davanti alla porta del focolare, nell’area di radiazione della stessa non deve esserci alcun oggetto o materiale di costruzione infiammabile e 

sensibile al calore a meno di vedi Figura 4 - A di distanza. tale distanza può essere ridotta a 40 cm qualora venga installata una protezione, 

retroventilata e resistente al calore, davanti all’intero componente da proteggere; 

c) Qualora il prodotto sia iNstallato su uN pavimeNto di materiale iNFiammaBile, BisogNa prevedere uN sottoFoNdo igNiFugo. 

I PAVIMENTI IN MATERIALE INFIAMMABILE, come moquette, parquet o sughero etc., DEVONO ESSERE COPERTI da uNo strato 

di materiale NoN iNFiammaBile, ad esempio ceramica, pietra, vetro o acciaio etc. (dimensioni secondo l’ordinamento regionale). il 

sottofondo deve sporgere frontalmente di almeno 50 cm e lateralmente di almeno altri 30 cm rispetto l’apertura della porta di carico 

(vedi Figura 4 - B);

d) sopra al prodotto NoN devoNo essere preseNti compoNeNti iNFiammaBili (es. mobili - pensili).

il prodotto deve FuNzioNare esclusivameNte coN il cassetto ceNere iNserito. i residui solidi della comBustioNe (ceNeri) 

devoNo essere raccolti iN uN coNteNitore ermetico e resisteNte al Fuoco. il prodotto  NoN deve mai essere acceso iN 

preseNza di emissioNi gassose o vapori (per esempio colla per liNoleum, BeNziNa ecc.). NoN depositate materiali iNFiammaBili 

Nelle viciNaNze del prodotto .

duraNte la comBustioNe vieNe sprigioNata eNergia termica cHe comporta uN marcato riscaldameNto delle 

superFici, di porte, maNiglie, comaNdi, vetri, tuBo Fumi ed eveNtualmeNte della parte aNteriore dell’appareccHio. 

EVITATE IL CONTATTO CON TALI ELEMENTI SENZA UN CORRISPONDENTE ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO O SENZA 

UTENSILI ACCESSORI (guaNti resisteNti al calore, dispositivi di comaNdo).

FATE IN MODO CHE I BAMBINI SIANO CONSAPEVOLI DI QUESTI PERICOLI E TENETELI LONTANI DAL FOCOLARE DURANTE 

IL SUO FUNZIONAMENTO.

QuaNdo si utilizza uN comBustiBile errato o troppo umido si FormaNo dei depositi di catrame(creosoto) Nella caNNa 

Fumaria coN il riscHio d’iNceNdio.

PRONTO INTERVENTO

se si maNiFesta uN iNceNdio Nel collegameNto o Nella caNNa Fumaria :

a) chiudere la porta di caricamento e del cassetto cenere.

b) chiudere i registri dell’aria comburente

c) spegnere tramite l’uso di estintori ad anidride carbonica ( co
2
 a polveri )

d) richiedere l’immediato intervento dei vigili del fuoco

NON SPEGNERE IL FUOCO CON L’USO DI GETTI D’ACQUA.

QuaNdo la caNNa Fumaria smette di Bruciare BisogNa Farla veriFicare da uNo specialista per iNdividuare 

eveNtuali crepe o puNti permeaBili.
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DATI TECNICI

Definizione: secondo 

Sistema costruttivo

Potenza nominale (utile) in kW 

Rendimento in %

Diametro tubo scarico fumi in mm

Canna fumaria altezza ≥ (m) - dimensioni min (mm) 

Depressione a rendimento calorifico nominale in Pa (mm H
2
O)

Consumo orario legna in kg/h (legna con 20% umidità)

CO misurato al 13% di ossigeno in %

Emissione gas di scarico in g/s - legna

Temperatura gas di scarico nel mezzo in °C - legna

Dimensioni bocca fuoco in mm (L x H)

Dimensioni focolare in mm (L x H x P)

Dimensioni forno in mm (L x H x P)

Tipo di griglia Griglia piana

Altezza in mm

Larghezza in mm

Profondità in mm

Peso in kg

Distanze di sicurezza antincendio Capitolo SICUREZZA

m3 riscaldabili (30 kcal/h x m3) 

(*) I valori sono puramente indicativi. L’installazione deve essere comunque dimensionata e verificata secondo il metodo generale di calcolo delle 
UNI EN13384-1 o altri metodi di comprovata efficienza.

(**) Per edifici il cui isolamento termico non corrisponde alle disposizioni sulla protezione del calore, il volume di riscaldamento è: tipo di costruzione 
favorevole (30 kcal/h x m3); tipo di costruzione meno favorevole (40 kcal/h x m3); tipo di costruzione sfavorevole (50 kcal/h x m3).

Con un isolamento termico secondo le norme sul risparmio energetico il volume  riscaldato è maggiore. Con un riscaldamento temporaneo, 

in caso di interruzioni superiori a 8 h, la capacità di riscaldamento diminuisce del 25% circa.

I datI tEcNIcI dIchIaratI soNo statI ottENUtI UtILIzzaNdo EssENza dI faggIo dI cLassE “a1” comE da NormatIva UNI EN Iso 17225-5 
E UmIdItà INfErIorE aL 20%. L’UtILIzzo dI aLtrE EssENzE PotrEbbE comPortarE La NEcEssItà dI rEgoLazIoNI sPEcIfIchE E PotrEbbE 
far ottENErE rEsE dIvErsE daL Prodotto.

TAHITI TAHITI  EPS

EN 13240 EN 13240

1 1

7,7 8

81,8 87,6

150 150

(*)  4  -  200x200 Ø200 (*)  4  -  200x200 Ø200

12 ( 1,2 mm H
2
O) 12 ( 1,2 mm H

2
O) 

2,2 2,2

0,079  (987 mg/m3) 0,082  (1027 mg/m3)

6 5,7

272 191

532 x 212 532 x 212

585 x 290 x 255 585 x 290 x 255

/ /

915 1373

746 746

483 483

150 154

  (**)  220   (**)  229
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DESCRIZIONE TECNICA
Le stufe a legna de La Nordica si addicono a riscaldare spazi abitativi per alcuni periodi. 

COmE COmbUStIbILI vENGONO UtILIZZAtI CEPPI DI LEGNA. QuESTO è uN APPARECCHIO A COmbuSTIONE INTERmITTENTE.

La stufa-camino è costituita da fusioni di ghisa grezza e smaltata.

Il focolare è internamente rivestito da singole lastre in ghisa e refrattario (NORDIKER ®); la parte posteriore è estraibile. Grazie a dei fori calibrati, 

praticati su quest’ultima, viene garantito un apporto di aria pre-riscaldata all’interno del focolare, ottenendo così una postcombustione che 

aumenta il rendimento e riduce le emissioni dei gas incombusti. Al suo interno si trova un porta griglia e una griglia piana in ghisa di grosso 

spessore facilmente estraibile.

Sotto la griglia del focolare si trova un cassetto cenere facilmente estraibile (Figura 8 - b).

Il deflettore interno in vermiculite riflette l’irradiazione del fuoco ed aumenta ulteriormente la temperatura all’interno della camera di 

combustione. In questo modo, sfruttando i flussi dei gas di scarico, si ottimizza la combustione e si aumenta il grado di efficienza (Figura 9).

Il vetroceramico della porta, in un unico pezzo (resistente fino a 700°C), consente un’affascinante vista sulle fiamme ardenti ed impedisce ogni 

fuoriuscita di scintille e fumo.

ACCESSORI ATTIZZATOIO GuANTO

 DI SERIE DI SERIE

IL RISCALDAmENTO DELL’AmbIENTE AvvIENE PER RADIAZIONE : attraverso il vetro panoramico e le superfici esterne calde della stufa 

viene irraggiato calore nell’ambiente (vedi capitolo DEtERmINAZIONE DELLA POtENZA tERmICA).

LE APERTuRE PER L’ARIA COmbuRENTE (PrImarIa E sEcoNdarIa) SONO GESTITE DA uN uNICO REGISTRO.

Registro uNICO Aria PRImARIA e Aria SECONDARIA (Figura 6).

Sotto la porta del focolare si trova una leva di comando dell’aria comburente. 

Con questo registro viene regolato il passaggio dell’aria che entra nella parte bassa della stufa ed attraverso opportuni canali viene 

convogliato in direzione del combustibile. L’aria è necessaria per il processo di combustione in fase di accensione. Il cassetto cenere deve 

essere svuotato regolarmente in modo che la cenere non possa ostacolare l’entrata dell’aria. 

Quando la leva è totalmente ESTRATTA (Figura 6 - A) il passaggio dell’aria SECONDARIA è CHIuSO e il passaggio dell’aria PRImARIA è 

APERtO; quando leva è totalmente INSERITA (Figura 6 - b) il passaggio dell’aria PRImARIA è CHIUSO e il passaggio dell’aria SECONDARIA 
è APERTO.

La regolazione del REGISTRO necessaria per l’ottenimento della RESA CALORIfICA NOmINALE è la seguente:

Consumo orario legna in kg/h Aria Comburente Aria TERZIARIA

TAHITI 2,2 Figura 6 - C PREtARAtA

TAHITI EPS
(Power Radiant System)

2,2 Figura 6 - C PREtARAtA

tramite un tubo flessibile ( ignifugo NON fornito) è possibile prelevare l’aria comburente direttamente dall’esterno (vedi paragrafo 

vENtILAZIONE CAPPA O LOCALE ADIACENtE).
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CANNA FUMARIA
REQUISITI FONDAMENTALI PER UN CORRETTO FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO:

•	 la sezione interna deve essere preferibilmente circolare;
•	 essere termicamente isolata ed impermeabile e costruita con materiali idonei a resistere al calore, ai prodotti della combustione 

ed alle eventuali condense;
•	 essere priva di strozzature ed avere andamento verticale con deviazioni non superiori a 45°;
•	 se già usata deve essere pulita;
•	 tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili;
•	 devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia;
•	 rispettare i dati tecnici del manuale di istruzioni;

QUALORA LE CANNE FUMARIE FOSSERO A SEZIONE QUADRATA O RETTANGOLARE GLI SPIGOLI INTERNI DEVONO ESSERE ARROTONDATI CON 
RAGGIO NON INFERIORE A 20 MM. PER LA SEZIONE RETTANGOLARE IL RAPPORTO MASSIMO TRA I LATI DEVE ESSERE ≤ 1,5.
Una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. Si consiglia un’altezza minima di 4 m.
Sono VIETATE e pertanto pregiudicano il buon funzionamento dell’apparecchio: fibrocemento, acciaio zincato, superfici interne ruvide e 
porose. In Figura 1 sono riportati alcuni esempi di soluzione.

PER UNA CORRETTA INSTALLAZIONE RISPETTARE LE DIMENSIONI DELLA CANNA FUMARIA PREVISTE NELLA TABELLA DATI 
TECNICI. PER INSTALLAZIONI CON DIMENSIONI DIVERSE, DIMENSIONARE LA STESSA SECONDO LA NORMA EN13384-1.

IL TIRAGGIO CREATO DALLA VOSTRA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE SUFFICIENTE MA NON ECCESSIVO.
Una sezione della canna fumaria troppo importante può presentare un volume troppo grande da riscaldare e dunque provocare delle 
difficoltà di funzionamento dell’apparecchio; per evitare ciò provvedete ad intubare la stessa per tutta la sua altezza. Una sezione troppo 
piccola provoca una diminuzione del tiraggio.

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E I MATERIALI 
INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE 
ADEGUATAMENTE DISTANZIATA DA MATERIALI INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO 
O UN’INTERCAPEDINE D’ARIA.
E’ VIETATO FAR TRANSITARE ALL’INTERNO DELLA STESSA TUBAZIONI DI IMPIANTI O CANALI DI ADDUZIONE D’ARIA. E’ PROIBITO 
INOLTRE PRATICARE APERTURE MOBILI O FISSE, SULLA STESSA, PER IL COLLEGAMENTO DI ULTERIORI APPARECCHI DIVERSI (Vedi 
Capitolo COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO).

COMIGNOLO
IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA DIPENDE ANCHE DALL’IDONEITÀ DEL COMIGNOLO.
È PERTANTO INDISPENSABILE CHE, SE COSTRUITO ARTIGIANALMENTE, LA SEZIONE DI USCITA SIA PIÙ DI DUE VOLTE LA SEZIONE INTERNA 
DELLA CANNA FUMARIA (Figura 2).
Dovendo sempre superare il colmo del tetto, il comignolo dovrà assicurare lo scarico anche in presenza di vento (Figura 3).

Il comignolo deve rispondere ai seguenti requisiti:

•	 Avere sezione interna equivalente a quella del camino.

•	 Avere sezione utile d’uscita doppia di quella interna della canna fumaria.

•	 Essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve e di qualsiasi corpo estraneo.

•	 Essere facilmente ispezionabile, per eventuali operazioni di manutenzione e pulizia.

COLLEGAMENTO AL CAMINO
I prodotti con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del focolare 
chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione della cenere). 
I prodotti con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegate ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con porta 
aperta è consentito soltanto previa sorveglianza.

IL TUBO DI COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE PIÙ CORTO POSSIBILE, RETTILINEO ORIZZONTALE O LEGGERMENTE IN 
SALITA, ED A TENUTA STAGNA.

IL COLLEGAMENTO DEVE ESSERE ESEGUITO CON TUBI STABILI E ROBUSTI, CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI ATTUALI 
ED A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE, ED ESSERE FISSATO ERMETICAMENTE ALLA CANNA FUMARIA. 

Il diametro interno del tubo di collegamento deve corrispondere al diametro esterno del tronchetto di scarico fumi dell’apparecchio (DIN 
1298).

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E I MATERIALI 
INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE 
DISTANZIATA DA MATERIALI INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO O UN’INTERCAPEDINE 
D’ARIA. DISTANZA MINIMA DI SICUREZZA 25 CM.

La depressione al camino  (TIRAGGIO) deve essere di almeno (vedi capitolo DATI TECNICI - Pascal). La misurazione deve essere fatta sempre 
ad apparecchio caldo (resa calorifica nominale).
Quando la depressione supera 17  Pa (=1.7 mm di colonna d’acqua) è necessario ridurla con l’installazione di un regolatore di tiraggio 
supplementare (valvola a farfalla) sul tubo di scarico o nel camino, come da normative vigenti.
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

PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO È ESSENZIALE CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA 
SUFFICIENTE ARIA PER LA COMBUSTIONE (vedi capitolo VENTILAZIONE ED AERAZIONE DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE).

COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO
Il canale fumi è il tratto di tubo che collega il Prodotto alla canna fumaria, nel collegamento devono essere rispettati questi semplici ma 
importantissimi principi:

•	 PER NESSUNA RAGIONE SI DOVRÀ USARE IL CANALE FUMO AVENTE UN DIAMETRO INFERIORE A QUELLO DEL COLLARINO DI USCITA DI 
CUI È DOTATO IL PRODOTTO;

•	 OGNI METRO DI PERCORSO ORIZZONTALE DEL CANALE FUMO PROVOCA UNA SENSIBILE PERDITA DI CARICO CHE DOVRÀ EVENTUALMENTE 
ESSERE COMPENSATA CON UN INNALZAMENTO DELLA CANNA FUMARIA;

•	 IL TRATTO ORIZZONTALE NON DOVRÀ COMUNQUE MAI SUPERARE I 2 METRI (UNI 10683);

•	 OGNI CURVA DEL CANALE FUMI RIDUCE SENSIBILMENTE IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA CHE DOVRÀ ESSERE EVENTUALMENTE 
COMPENSATA INNALZANDOLA ADEGUATAMENTE;

•	 LA NORMATIVA UNI 10683 – ITALIA PREVEDE CHE LE CURVE O VARIAZIONI DI DIREZIONE NON DEVONO IN NESSUN CASO ESSERE 
SUPERIORI A 2 COMPRESA L’IMMISSIONE IN CANNA FUMARIA.

Volendo usare la canna fumaria di un caminetto o focolare aperto, sarà necessario chiudere ermeticamente la cappa al di sotto del punto di 
imbocco del canale fumo pos. A Figura 5.
Se poi la canna fumaria è troppo grande (p.e. cm 30x40 oppure 40x50) è necessario intubarla con un tubo di acciaio Inox di almeno 200mm di 
diametro, pos. B, avendo cura di chiudere bene lo spazio rimanente fra il tubo e la canna fumaria immediatamente sotto al comignolo pos. C.

VENTILAZIONE ED AERAZIONE DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE
POICHÉ QUESTI PRODOTTI RICAVANO L’ARIA DI COMBUSTIONE DAL LOCALE DI INSTALLAZIONE, È OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO STESSO 
VENGA IMMESSA UNA SUFFICIENTE QUANTITÀ D’ARIA. IN CASO DI FINESTRE E PORTE A TENUTA STAGNA (ES. CASE COSTRUITE CON IL 
CRITERIO DI RISPARMIO ENERGETICO) È POSSIBILE CHE L’INGRESSO DI ARIA FRESCA NON VENGA PIÙ GARANTITO E QUESTO COMPROMETTE 
IL TIRAGGIO DELL’APPARECCHIO, IL VOSTRO BENESSERE E LA VOSTRA SICUREZZA. 
IMPORTANTE: Per un miglior benessere e relativa ossigenazione dell’ambiente, l’aria di combustione può essere prelevata direttamente 
dall’esterno da un raccordo di collegamento ad un tubo flessibile. Il tubo di collegamento (NON fornito) deve essere liscio con un diametro 
minimo di Figura 9, dovrà avere una lunghezza massima di 3 m e presentare non più di tre curve. Qualora questo sia collegato direttamente 
con l’esterno deve essere dotato di un apposito frangivento.

PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO È OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA SUFFICIENTE 
ARIA PER LA COMBUSTIONE E LA RIOSSIGENAZIONE DELL’AMBIENTE STESSO.
Ciò significa che, attraverso apposite aperture comunicanti con l’esterno, deve poter circolare aria per la combustione anche a porte e finestre 
chiuse.

Le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

•	 ESSERE PROTETTE MEDIANTE GRIGLIE, RETI METALLICHE, ECC., SENZA RIDURNE, PERALTRO, LA SEZIONE UTILE NETTA;

•	 ESSERE REALIZZATE IN MODO DA RENDERE POSSIBILI LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE;

•	 POSIZIONATE IN MANIERA TALE DA NON POTER ESSERE OSTRUITE;

•	 SE NEL LOCALE DI INSTALLAZIONE DELL’APPARECCHIO FOSSERO PRESENTI DELLE CAPPE DI ASPIRAZIONE, QUESTE NON DEVONO ESSERE 
FATTE FUNZIONARE CONTEMPORANEAMENTE. Queste, infatti, possono provocare l’uscita di fumi nel locale, anche con la porta del 
focolare chiusa.

L’afflusso dell’aria pulita e non contaminata può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione ( aereazione e 
ventilazione indiretta) purché tale flusso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l’esterno.
IL LOCALE ADIACENTE NON PUÒ ESSERE ADIBITO AD AUTORIMESSA, MAGAZZINO DI MATERIALE COMBUSTIBILE NÉ COMUNQUE AD ATTIVITÀ 
CON PERICOLO INCENDIO, BAGNO, CAMERA DA LETTO O LOCALE COMUNE DELL’ IMMOBILE.

La ventilazione si ritiene sufficiente quando il locale è provvisto di prese d’aria in base alla tabella:

Categorie di apparecchi Norma di riferimento
Percentuale della sezione 

netta di apertura rispetto alla sezione di 
uscita fumi dell'apparecchio

Valore minimo netto di 
apertura condotto di 

ventilazione

Caminetti UNI EN 13229 50% 200 cm²

Stufe UNI EN 13240 50% 100 cm²

Cucine UNI EN 12815 50% 100 cm²

E’ VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO DI LOCALI CON PERICOLO INCENDIO. E’ INOLTRE VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO 
DI LOCALI AD USO ABITATIVO NEI QUALI COMUNQUE LA DEPRESSIONE MISURATA IN OPERA FRA AMBIENTE ESTERNO E INTERNO 
SIA MAGGIORE A 4 Pa - RIFERIMENTO PER L’ITALIA SECONDO NORMATIVA UNI10683.

E’ NECESSARIO ATTENERSI A TUTTE LE LEGGI E LE NORMATIVE NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTE NEL PAESE IN CUI 
È STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO.
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COMBUSTIBILI AMMESSI / NON AMMESSI
I combustibili ammessi sono ceppi di legna. Si devono utilizzare esclusivamente ceppi di legna secca (contenuto d’acqua max. 20%). Si 
dovrebbero caricare al massimo 2 o 3 ceppi di legna. I pezzi di legna dovrebbero avere una lunghezza di ca. 50 cm ed una circonferenza di 
massimo 30-35 cm.

I TRONCHETTI DI LEGNO PRESSATI NON RESINATI DEVONO ESSERE USATI CON CAUTELA PER EVITARE SURRISCALDAMENTI DANNOSI 
ALL’APPARECCHIO, IN QUANTO QUESTI HANNO UN POTERE CALORIFICO ELEVATO.

La legna usata come combustibile deve avere un contenuto d’umidità inferiore al 20% e deve essere deposta in luogo asciutto. La legna umida 
rende l’accensione più difficile, poiché è necessaria una maggiore quantità d’energia per far evaporare l’acqua presente. Il contenuto umido ha 
inoltre lo svantaggio che, con l’abbassarsi della temperatura, l’acqua si condensa prima nel focolare e quindi nel camino causando un notevole 
deposito di fuliggine con successivo possibile rischio d’incendio della stessa.
La legna fresca contiene circa il 60% di H

2
O, perciò non è adatta ad essere bruciata. Bisogna collocarla in luogo asciutto e ventilato (per 

esempio sotto una tettoia) per almeno due anni prima di utilizzarla.

TRA GLI ALTRI NON POSSONO ESSERE BRUCIATI: CARBONE, RITAGLI, CASCAMI DI CORTECCIA E PANNELLI, LEGNA UMIDA O TRATTATA 
CON VERNICI, MATERIALI DI PLASTICA; IN TAL CASO DECADE LA GARANZIA SULL’APPARECCHIO. 

CARTA E CARTONE DEVONO ESSERE UTILIZZATI SOLO PER L’ACCENSIONE.

LA COMBUSTIONE DI RIFIUTI È VIETATA E DANNEGGEREBBE INOLTRE L’APPARECCHIO E LA CANNA FUMARIA, PROVOCANDO INOLTRE DANNI 
ALLA SALUTE ED IN VIRTÙ DEL DISTURBO OLFATTIVO A RECLAMI DA PARTE DEL VICINATO.

La legna non è un combustibile a lunga durata e pertanto non è possibile un riscaldamento continuo durante la notte.

Specie kg/mc kWh/kg Umidità 20%

Faggio 750 4,0

Cerro 900 4,2

Olmo 640 4,1

Pioppo 470 4,1

Larice* 660 4,4

Abete rosso* 450 4,5

Pino silvestre* 550 4,4

*  LEGNI RESINOSI POCO ADATTI

ATTENZIONE: L’USO CONTINUO E PROLUNGATO DI LEGNA PARTICOLARMENTE RICCA DI OLI AROMATICI (P.E. EUCALIPTO, 
MIRTO, ETC.) PROVOCA IL DETERIORAMENTO (SFALDAMENTO) REPENTINO DEI COMPONENTI IN GHISA PRESENTI NEL 
PRODOTTO.

I dati tecnici dichiarati sono stati ottenuti utilizzando essenza di faggio di classe “A1” come da normativa UNI EN ISO 17225-5 e umidità inferiore al 

20%. L’utilizzo di altre essenze potrebbe comportare la necessità di regolazioni specifiche e potrebbe far ottenere rese diverse dal prodotto.
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ACCENSIONE

IMPORTANTE: alla prima accensione è inevitabile che venga prodotto un odore sgradevole (dovuto dall’essiccamento dei collanti 
presenti nella cordicella di guarnizione o dalle vernici protettive), il quale sparisce dopo un breve utilizzo. 
SI DEVE COMUNQUE ASSICURARE UNA BUONA VENTILAZIONE DELL’AMBIENTE. ALLA PRIMA ACCENSIONE VI CONSIGLIAMO 
DI CARICARE UNA QUANTITÀ RIDOTTA DI COMBUSTIBILE E DI AUMENTARE LENTAMENTE LA RESA CALORIFICA DELL’APPARECCHIO.
È VIETATO L’USO DI TUTTE LE SOSTANZE LIQUIDE COME PER ES. ALCOOL, BENZINA, PETROLIO E SIMILI. 
NON ACCENDERE MAI L’APPARECCHIO QUANDO CI SONO GAS COMBUSTIBILI NELLA STANZA.

Per una corretta prima accensione dei prodotti trattati con vernici per alte temperature, occorre sapere quanto segue:
•	 i materiali di costruzione dei prodotti in questione non sono omogenei, infatti coesistono parti in ghisa e in acciaio.
•	 la temperatura alla quale il corpo del prodotto è sottoposto non è omogenea: da zona a zona si registrano temperature variabili dai 

300 °C ai 500 °C;
•	 durante la sua vita, il prodotto è sottoposto a cicli alternati di accensioni e di spegnimento durante la stessa giornata e a cicli di intenso 

utilizzo o di assoluto riposo al variare delle stagioni;
•	 prima di potersi definire rodato, il prodotto nuovo dovrà essere sottoposto a diversi cicli di avviamento per poter consentire a tutti i 

materiali ed alla vernice di completare le varie sollecitazioni elastiche;
•	 in particolare inizialmente si potrà notare l’emissione di odori tipici dei metalli sottoposti a grande sollecitazione termica e di vernice 

ancora fresca. 

Diventa quindi importante seguire questi piccoli accorgimenti in fase di accensione:
1. Assicuratevi che sia garantito un forte ricambio d’aria nel luogo dove è installato l’apparecchio.
2. Nelle prime accensioni, non caricare eccessivamente la camera di combustione (circa metà della quantità indicata nel manuale 

d’istruzioni) e tenere il prodotto acceso per almeno 6-10 ore di continuo, con i registri meno aperti di quanto indicato nel manuale 
d’istruzioni.

3. Ripetere questa operazione per almeno 4-5 o più volte, secondo la Vostra disponibilità.
4. Successivamente caricare sempre più (seguendo comunque quanto descritto sul libretto di istruzione relativamente al massimo 

carico) e tenere possibilmente lunghi i periodi di accensione evitando, almeno in questa fase iniziale, cicli di accensione-spegnimento 
di breve durata.

5. DURANTE LE PRIME ACCESSIONI NESSUN OGGETTO DOVREBBE ESSERE APPOGGIATO SULL’APPARECCHIO ED IN PARTICOLARE 
SULLE SUPERFICI LACCATE. LE SUPERFICI LACCATE NON DEVONO ESSERE TOCCATE DURANTE IL RISCALDAMENTO.

6. Una volta superato il “rodaggio” si potrà utilizzare il Vostro prodotto come il motore di un’auto, evitando bruschi riscaldamenti con 
eccessivi carichi.

Per accendere il fuoco consigliamo di usare piccoli listelli di legno con carta oppure altri mezzi di accensione in commercio.
Le aperture per l’aria comburente (primaria e secondaria) sono gestite da un unico registro. 
In fase di accensione posizionare il registro come riportato in Figura 6 - A (aria primaria tutta aperta e aria secondaria tutta chiusa), aprire 
anche l’eventuale valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi. 
Quando la legna comincia ad ardere, controllare la combustione posizionando il registro come in Figura 6 - B .
Successivamente, si può ricaricare aprendo lentamente la porta in modo da evitare fuori uscite di fumo. Durante questa fase, NON 
LASCIARE MAI IL FOCOLARE SENZA SUPERVISIONE!

MAI SOVRACCARICARE L’APPARECCHIO (vedi cap.DESCRIZIONE TECNICA / consumo orario). TROPPO COMBUSTIBILE E TROPPA 
ARIA PER LA COMBUSTIONE POSSONO CAUSARE SURRISCALDAMENTO E QUINDI DANNEGGIARE L’APPARECCHIO. LA GARANZIA 
NON COPRE I DANNI DOVUTI AL SURRISCALDAMENTO DELL’APPARECCHIO.

ACCENSIONE A BASSE EMISSIONI
La combustione senza fumo è un metodo di accensione per ridurre in modo significativo le emissioni di sostanze nocive. La legna brucia 
gradualmente dall’alto verso il basso, così la combustione procede più lentamente ed in modo più controllato. I gas combusti, passando 
attraverso le alte temperature della fiamma, bruciano quasi completamente.
Mettere i ciocchi di legna nel focolare ad una certa distanza uno dall’altro, come indicato in Figura 7. Disporre in basso i più grossi e in alto 
i più fini, o in verticale nel caso di camere di combustione strette e alte. Collocare il modulo di accensione sopra alla catasta, disporre i primi 
ciocchi del modulo perpendicolarmente alla catasta di legna.

MODULO DI ACCENSIONE. QUESTO MODULO DI ACCENSIONE SOSTITUISCE QUELLO DI CARTA O CARTONE.
Preparare 4 ciocchi con una sezione trasversale di 3cm x 3cm e una lunghezza di 20 cm Figura 7. Mettere i quattro ciocchi incrociati sopra la 
catasta di legna, trasversalmente ad essa, con nel mezzo del modulo l’accendi fuoco, che può essere per esempio lana di legna impregnata di 
cera. Un fiammifero è sufficiente per accendere il fuoco. Volendo si possono utilizzare anche pezzi di legno più sottili: in tal caso ne occorrerà 
una maggiore quantità. Tenere aperte la valvola di scarico fumi e il registro per l’aria comburente.

Dopo avere acceso il fuoco, lasciare il registro che regola l’aria per la combustione nella posizione indicata :

Combustibile  Registro Aria Comburente Aria TERZIARIA

Legna Figura 6 - B PRETARATA

IMPORTANTE:
•	 non aggiungere ulteriore legna tra una carica completa e l’altra;
•	 non soffocare il fuoco chiudendo le prese d’aria;
•	 la pulizia regolare da parte di uno spazzacamino riduce le emissioni di polveri sottili.
•	 Queste indicazioni sono sostenute da ENERGIA Legno SVIZZERA  www.energia-legno.ch
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FUNZIONAMENTO NORMALE
Dopo aver posizionato i registri correttamente inserire la carica di legna oraria indicata, evitare sovraccarichi che provocano sollecitazioni 
anomale e deformazioni (secondo le indicazioni riportate nel capitolo DESCRIZIONE TECNICA). BISOGNA SEMPRE USARE IL PRODOTTO 
CON LA PORTA CHIUSA PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI ALL’ECCESSIVO SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA). LA NON 
OSSERVANZA DI TALE REGOLA FA DECADERE LA GARANZIA.
Gli apparecchi con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del 
focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione della cenere ).
Gli apparecchi con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegati ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con 
porta aperta è consentito soltanto sotto sorveglianza.

IMPORTANTE: PER MOTIVI DI SICUREZZA LA PORTA DEL FOCOLARE PUÒ ESSERE APERTA SOLO DURANTE IL CARICAMENTO 
DI COMBUSTIBILE. IL FOCOLARE DEVE RIMANERE CHIUSO DURANTE IL FUNZIONAMENTO ED I PERIODI DI NON-UTILIZZO.

Con i registri viene regolata l’emissione di calore del focolare. Essi devono essere aperti secondo il bisogno calorifico. La migliore combustione 
(con emissioni minime) viene raggiunta quando, caricando legna, la maggior parte dell’aria per la combustione passa attraverso il registro 
dell’aria secondaria. 
NON SI DEVE MAI SOVRACCARICARE L’APPARECCHIO. TROPPO COMBUSTIBILE E TROPPA ARIA PER LA COMBUSTIONE POSSONO 
CAUSARE SURRISCALDAMENTO E QUINDI DANNEGGIARE LA STUFA. I DANNI CAUSATI DA SURRISCALDAMENTO NON SONO COPERTI 
DA GARANZIA. BISOGNA PERTANTO USARE IL PRODOTTO SEMPRE CON LA PORTA CHIUSA PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI 
ALL’ECCESSIVO SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA). 
La regolazione dei registri necessaria per l’ottenimento della resa calorifica nominale con una depressione al camino di 12 Pa (1,2 mm di 
colonna d’acqua) è la seguente: vedi capitolo DESCRIZIONE TECNICA. 
QUESTO È UN APPARECCHIO A COMBUSTIONE INTERMITTENTE.
OLTRE CHE DALLA REGOLAZIONE DELL’ARIA PER LA COMBUSTIONE, L’INTENSITÀ DELLA COMBUSTIONE E QUINDI LA RESA CALORIFICA È 
INFLUENZATA DAL CAMINO. UN BUON TIRAGGIO DEL CAMINO RICHIEDE UNA MINORE QUANTITÀ D’ARIA PER LA COMBUSTIONE, MENTRE 
UNO SCARSO TIRAGGIO NECESSITA DI UNA MAGGIORE QUANTITÀ D’ARIA PER LA COMBUSTIONE.
Per verificare la buona combustione, controllate se il fumo che esce dal camino è trasparente. Se è bianco significa che l’apparecchio non è 
regolato correttamente o la legna è troppo bagnata; se invece il fumo è grigio o nero è segno che la combustione non è completa (è necessaria 
una maggior quantità di aria secondaria).

ATTENZIONE: QUANDO SI AGGIUNGE COMBUSTIBILE SOPRA ALLE BRACI IN ASSENZA DI FIAMMA SI POTREBBE VERIFICARE UN 
ELEVATO SVILUPPO DI FUMI. SE QUESTO DOVESSE AVVENIRE SI POTREBBE FORMARE UNA MISCELA ESPLOSIVA DI GAS E 
ARIA E, IN CASI ESTREMI VERIFICARE UN’ESPLOSIONE. PER MOTIVI DI SICUREZZA SI CONSIGLIA DI ESEGUIRE UNA NUOVA 
PROCEDURA DI ACCENSIONE CON UTILIZZO DI PICCOLI LISTELLI.

FUNZIONAMENTO NEI PERIODI DI TRANSIZIONE
DURANTE IL PERIODO DI TRANSIZIONE, OVVERO QUANDO LE TEMPERATURE ESTERNE SONO PIÙ ELEVATE, O IN CASO DI IMPROVVISO AUMENTO 
DELLA TEMPERATURA SI POSSONO AVERE DEI DISTURBI ALLA CANNA FUMARIA CHE FANNO SI CHE I GAS COMBUSTI NON VENGONO ASPIRATI 
COMPLETAMENTE. I GAS DI SCARICO NON FUORIESCONO PIÙ COMPLETAMENTE (ODORE INTENSO DI GAS).
In tal caso scuotete più frequentemente la griglia e aumentate l’aria per la combustione. Caricate in seguito una quantità ridotta di combustibile 
facendo sì che questo bruci più rapidamente (con sviluppo di fiamme ) e si stabilizzi così il tiraggio della canna fumaria. 

CONTROLLATE QUINDI CHE TUTTE LE APERTURE PER LA PULIZIA E I COLLEGAMENTI AL CAMINO SIANO ERMETICI. 
IN CASO DI INCERTEZZA RINUNCIATE ALL’UTILIZZO DELL’APPARECCHIO.
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MANUTENZIONE E CURA

EsEgUIRE lE INdICAZIONI sEMpRE NEllA MAssIMA sICUREZZA! 

•	 	assicurarsi	cHe	La	spina	deL	cavo	di	aLimentazione	(dove	presente)	sia	staccata.	

•	 cHe	iL	generatore	sia	freddo	in	ogni	sua	parte.

•	 Le	ceneri	siano	compLetamente	fredde.

•	 garantire	una	efficace	ricambio	d’aria	deLL’ambiente	durante	Le	operazioni	di	puLizia	deL	prodotto.

•	 una	scarsa	puLizia	pregiudica	iL	corretto	funzionamento	e	La	sicurezza!

pUlIZIA pERIOdICA A CARICO dEll’UTENTE
Le	operazioni	di	pulizia	periodica,	come	indicato	nel	presente	manuale	uso	e	manutenzione,	devono	essere	eseguite	prestando	la	massima	
cura	dopo	aver	letto	le	indicazioni,	le	procedure	e	le	tempistiche	descritte	nel	presente	manuale	uso	e	manutenzione.
controLLare	e	puLire,	aLmeno	una	voLta	aLL’anno,	La	presa	d’aria	esterna.	iL	camino	deve	essere	regoLarmente	ramazzato	
daLLo	 spazzacamino.	 fate	 controLLare	daL	vostro	 spazzacamino	 responsabiLe	di	 zona	 La	 regoLare	 instaLLazione	deL	
prodotto,	iL	coLLegamento	aL	camino	e	L’aerazione.

IMpORTANTE:		lA pUlIZIA E lA MANUTENZIONE dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO.	si	
possono	usare	esclusivamente	parti	di	ricambio	espressamente	autorizzate	ed	offerte	 da la NORdICA s.p.A.	in	caso	di	bisogno	
vi	preghiamo	di	rivolgervi	al	vs	rivenditore	specializzato.	l’ AppARECCHIO NON pUÒ EssERE MOdIFICATO!

pUlIZIA VETRO
tramite	uno	specifico	ingresso	dell’aria	secondaria	la	formazione	di	deposito	di	sporco,	sul	vetro	della	porta,	viene	efficacemente	rallentata.	
non	può	comunque	mai	essere	evitata	con	l’utilizzo	dei	combustibili	solidi	(es.	legna	umida	)	e	questo	non	è	da	considerarsi	come	un	difetto	
dell’apparecchio	.

IMpORTANTE: lA pUlIZIA dEl VETRO pANORAMICO dEVE EssERE EsEgUITA sOlO Ed EsClUsIVAMENTE A AppARECCHIO 
FREddO pER EVITARNE l’EsplOsIONE.	
per	la	pulizia	si	possono	usare	dei	prodotti	specifici	oppure,	con	una	palla	di	carta	di	giornale	(quotidiano)	inumidita	e	passata	
nella	cenere. NON UsARE COMUNQUE pANNI, O pROdOTTI ABRAsIVI O CHIMICAMENTE AggREssIVi.

La	corretta	procedura	di	accensione,	l’utilizzo	di	quantità	e	tipi	di	combustibili	idonei,	il	corretto	posizionamento	del	registro	dell’aria	secondaria,	
il	sufficiente	tiraggio	del	camino	e	la	presenza	dell’aria	comburente	sono	indispensabili	per	il	funzionamento	ottimale	dell’apparecchio	e	per	
mantenere	pulito	il	vetro.

ROTTURA dEI VETRI:	i	vetri	essendo	in	vetroceramica	resistenti	fino	ad	uno	sbalzo	termico	di	750°c,	non	sono	soggetti	a	shock	
termici.	La	loro	rottura	può	essere	causata	solo	da	shock	meccanici	(urti	o	chiusura	violenta	della	porta	ecc.).
pERTANTO lA sOsTITUZIONE NON È IN gARANZIA.

pUlIZIA CAssETTO CENERE
tutti	i	prodotti	hanno	una	griglia	focolare	ed	un	cassetto	per	la	raccolta	della	ceneri Figura 8.	vi	consigliamo	di	svuotare	periodicamente	il	
cassetto	dalla	cenere	e	di	evitarne	il	riempimento	totale,	per	non	surriscaldare	la	griglia.	inoltre	vi	consigliamo	di	lasciare	sempre	3-4	cm	di	
cenere	nel	focolare.

ATTENZIONE:	lE CENERI TOlTE dAl FOCOlARE VANNO RIpOsTE IN UN RECIpIENTE dI MATERIAlE IgNIFUgO dOTATO 
dI UN COpERCHIO sTAgNO. Il RECIpIENTE VA pOsTO sU dI UN pAVIMENTO IgNIFUgO, lONTANO dA MATERIAlI 
INFIAMMABIlI FINO AllO spEgNIMENTO E RAFFREddAMENTO COMplETO dEllE CENERI.

pUlIZIA CANNA FUMARIA
La	corretta	procedura	di	accensione,	l’utilizzo	di	quantità	e	tipi	di	combustibili	idonei,	il	corretto	posizionamento	del	registro	dell’aria	secondaria,	
il	sufficiente	tiraggio	del	camino	e	la	presenza	d’aria	comburente	sono	indispensabili	per	il	funzionamento	ottimale	dell’apparecchio	e	per	
mantenere	pulito	il	vetro.	aLmeno	una	voLta	L’anno	è	consigLiabiLe	eseguire	una	puLizia	compLeta,	o	QuaLora	sia	necessario	
(problemi	di	mal	funzionamento	con	scarsa	resa).	un	eccessivo	deposito	di	fuLiggine	(creosoto)	può	provocare	probLemi	neLLo	
scarico	dei	fumi	e	L’incendio	deLLa	canna	fumaria.

lA pUlIZIA dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO.	 Questa	 operazione,	 dovrebbe	
essere	svoLta	da	uno	spazzacamino	cHe	contemporaneamente	può	effettuare	un’ispezione.

durante	la	pulizia	bisogna	togliere	dall’apparecchio	il	cassetto	cenere	ed	il	deflettore	fumi	per	favorire	la	pulizia	della	fuliggine.
i	deflettori	sono	facilmente	estraibili	dalle	loro	sedi	in	quanto	non	sono	fissati	con	nessuna	vite.	a	pulizia	eseguita	gli	stessi	vanno	riposizionati	
nelle	loro	sedi	(Figura 9).	

ATTENZIONE: lA MANCANZA dEl dEFlETTORE FUMI pROVOCA UNA FORTE dEpREssIONE, CON UNA COMBUsTIONE 
TROppO VElOCE, ECCEssIVO CONsUMO dI lEgNA CON RElATIVO sURRIsCAldAMENTO dEll’AppARECCHIO.
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FERMO EsTIVO
dopo	 aver	 effettuato	 la	 pulizia	 del	 focolare,	 del	 camino	 e	 della	 canna	 fumaria,	 provvedendo	 all’eliminazione	 totale	 della	 cenere	 ed	 altri	
eventuali	 residui,	 è	opportuno	chiudere	 tutte	 le	porte	 con	 i	 relativi	 registri	 focolare.	nel	 caso	 in	 cui	 l’apparecchio	venga	disconnesso	dal	
camino,	è	opportuno	chiudere	il	foro	di	uscita.

e’	consigLiabiLe	effettuare	L’operazione	di	puLizia	deLLa	canna	fumaria	aLmeno	una	voLta	aLL’anno;	verificando	neL	
contempo	L’effettivo	stato	deLLe	guarnizioni	cHe	se	non	risuLtassero	perfettamente	integre	-	cioè	non	più	aderenti	
aL	prodotto	-	non	garantirebbero	iL	buon	funzionamento	deLL’appareccHio!	si	renderebbe	Quindi	necessaria	La	Loro	
sostituzione. in	 caso	 di	 umidità	 deL	 LocaLe	 dove	 è	 posto	 L’appareccHio,	 sistemare	 dei	 saLi	 assorbenti	 aLL’interno	 deL	

focoLare.	proteggere	Le	parti	in	gHisa,	se	si	vuoLe	mantenere	inaLterato	neL	tempo	L’aspetto	estetico,	con	
deLLa	vaseLina	neutra.

pUlIZIA Eps
la pulizia dell’Eps va eseguita ogni qualvolta che si rende necessaria la pulizia del CANAlE dA FUMO. 
per eseguirla correttamente va smontato il canale da fumo (Figura 10 - A) e pulito l’Eps (B) con l’aiuto	di	una	spazzola	e	di	un	aspiratore.
l’INTERVAllO CON CUI sI RENdE NECEssARIA QUEsTA OpERAZIONE dIpENdE dAllA QUANTITÀ E QUAlITÀ dEl COMBUsTIBIlE 
UTIlIZZATO NEl pROdOTTO.

lE MAIOlICHE (dOVE pREsENTE)
Le	maioliche	  la NORdICA s.p.A. sono	prodotti	di	 alta	 fattura	 artigianale	e	 come	 tali	possono	presentare	micro-puntinature,	 cavillature	
ed	imperfezioni	cromatiche.	Queste	caratteristiche	ne	testimoniano	la	pregiata	natura.	smalto	e	maiolica,	per	il	loro	diverso	coefficiente	di	
dilatazione,	producono	microscrepolature	(cavillatura)	che	ne	dimostrano	l’effettiva	autenticità. per	 La	 puLizia	deLLe	maioLicHe	 si	 consigLia	di	 usare	un	 panno	morbido	 ed	 asciutto;	sE sI UsA UN QUAlsIAsI 

dETERgENTE O lIQUIdO, QUEsT’UlTIMO pOTREBBE pENETRARE All’INTERNO dEI CAVIllI EVIdENZIANdOlI IN MOdO 
pERMANENTE.

pROdOTTI IN pIETRA NATURAlE (dOVE pREsENTE)
La	pietra	naturaLe	va	puLita	con	deLLa	carta	abrasiva	moLto	fine	o	una	spugna	abrasiva.	NON	utiLizzare	aLcun	detergente	
o	LiQuido.

pROdOTTI VERNICIATI (dOVE pREsENTE)
dopo	anni	di	utilizzo	del	prodotto,	 la	variazione	di	colore	dei	particolari	verniciati	è	un	fenomeno	del	tutto	normale.	Questo	fenomeno	è	
dovuto	alle	notevoli	escursioni	di	temperatura	a	cui	il	prodotto	è	soggetto	quando	è	in	funzione	e	all’invecchiamento	della	vernice	stessa	con	
il	passare	del	tempo.

AVVERTENZA:	prima	deLL’eventuaLe	appLicazione	deLLa	nuova	vernice,	bisogna	puLire	e	rimuovere	ogni	residuo	
daLLa	superficie	da	verniciare.

pROdOTTI sMAlTATI (dOVE pREsENTE)
per	la	pulizia	delle	parti	smaltate	usare	acqua	saponata	o	detergente	neutro	NON	abrasivo	o	chimicamente	NON aggressivo,	a	freddo.

dopo	La	puLizia	NON	 Lasciare	asciugare	 L’acQua	saponata	o	 iL	detergente,	 provvedere	aLLa	 Loro	rimozione	
immediatamente.	NON	usare	carta	vetrata	o	pagLietta	in	ferro.

COMpONENTI CROMATI (dOVE pREsENTE)
Qualora	 i	 componenti	 cromati	dovessero	diventare	azzurrognoli	 a	 causa	di	un	 surriscaldamento,	 ciò	può	essere	 risolto	 con	un	adeguato	
prodotto	per	la	pulizia.
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MANUTENZIONE ORdINARIA EsEgUITA dAI TECNICI ABIlITATI 
lA MANUTENZIONE ORdINARIA dEVE EssERE EsEgUITA AlMENO UNA VOlTA All'ANNO.
iL	 generatore	 utiLizzando	 Legna	 come	 combustibiLe	 soLido	 necessità	 di	 un	 intervento	 annuaLe	 di	 manutenzione	
ordinaria	cHe	deve	essere	effettuate	da	un	TECNICO ABIlITATO, UTIlIZZANdO EsClUsIVAMENTE RICAMBI ORIgINAlI.
iL	mancato	rispetto	può	compromettere	La	sicurezza	deLL’appareccHio	e	può	far	decadere	iL	diritto	aLLe	condizioni	
di	garanzia.

rispettando	le	frequenze	di	pulizie	riservate	all'utente	descritte	nel	manuale	uso	e	manutenzione,	si	garantisce	al	generatore	una	corretta	
combustione	nel	tempo,	evitando	eventuali	anomalie	e/o	malfunzionamenti	che	potrebbero	richiedere	maggiori	interventi	del	tecnico.
Le	ricHieste	di	interventi	di	manutenzione	ordinaria	non	sono	contempLate	neLLa	garanzia	deL	prodotto.

gUARNIZIONI
Le	guarnizioni	garantiscono	l’ermeticità	del	prodotto	e	il	conseguente	buon	funzionamento	della	stessa.
e’	necessario	cHe	esse	vengano	periodicamente	controLLate:	neL	caso	risuLtassero	usurate	o	danneggiate	è	necessario	
sostituire	immediatamente.
Queste	operazioni	dovranno	essere	eseguite	da	parte	di	un	tecnico	abiLitato.

COllEgAMENTO Al CAMINO
annuaLmente	o	comunQue	ogni	voLta	cHe	se	ne	presenti	La	necessità	aspirare	e	puLire	iL	condotto	cHe	porta	aL	camino.	
se	esistono	dei	tratti	orizzontaLi	è	necessario	asportare	i	residui	prima	cHe	Questi	ostruiscano	iL	passaggio	dei	fumi.	

dETERMINAZIONE dEllA pOTENZA TERMICA
non	esiste	regola	assoluta	che	permetta	di	calcolare	la	potenza	corretta	necessaria.	Questa	potenza	è	in	funzione	dello	spazio	da	riscaldare,	
ma	dipende	anche	in	grande	misura	dall’isolamento.	in	media,	la	potenza	calorifica	necessaria	per	una	stanza	adeguatamente	isolata	sarà	30 
kcal/h al m3		(per	una	temperatura	esterna	di	0	°c).	
siccome	1 kW corrisponde a 860 kcal/h,	possiamo	adottare	un	valore	di	35 W/m3.	
supponendo	che	desideriate	riscaldare	una	stanza	di	150	m3	(10	x	6	x	2,5	m)	in	un’abitazione	isolata,	vi	occorreranno,	150	m3	x	35	W/m3	=	5250	
W	o	5,25	kW.	come	riscaldamento	principale	un	apparecchio	di	8	kW	sarà	dunque	sufficiente.	

Valore indicativo di combustione
Quantità richiesta in rapporto a 

 1 kg di legna secca

Carburante Unità kcal/h kW

Legna	secca	(15%	di	umidità) kg 3600 4.2 1,00
Legna	bagnata	(50%	di	umidità) kg 1850 2.2 1,95
bricchette	di	legna kg 4000 5.0 0,84
bricchette	di	legnite kg 4800 5.6 0,75
antracite	normale kg 7700 8.9 0,47
coke kg 6780 7.9 0,53
gas	naturale m3 7800 9.1 0,46
nafta L 8500 9.9 0,42
elettricità kW/h 860 1.0 4,19
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      ATTENTION

SURFACES CAN BECOME VERY HOT!

ALWAYS USE PROTECTIVE GLOVES!

During combustion, thermal energy is released that significantly increases the heat of surfaces, doors, handles, controls, glass, exhaust 

pipes, and even the front of the appliance. Avoid contact with those elements if not wearing protective clothing (protective gloves 

included). Make sure children are aware of the danger and keep them away from the stove during operation.
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WARNINGS

This instructions manual is an integral part of the product: make sure that 
it always accompanies the appliance, even if transferred to another owner 
or user, or if transferred to another place. If it is damaged or lost, request 
another copy from the area technician. This product is intended for the use 
for which it has been expressly designed. The manufacturer is exempt from 
any liability, contractual and extracontractual, for injury/damage caused to 
persons/animals and objects, due to installation, adjustment and mainte-
nance errors and improper use.
installation must be performed by qualified staff, which assumes com-
plete responsibility for the definitive installation and consequent good 
functioning of the product installed. one must also bear in mind all laws 
and national, regional, provincial and town council standards present 
in the country in which the appliance has been installed, as well as the 
instructions contained in this manual.
the use of the appliance must comply with all local, regional, national 
and european regulations.
the manufacturer cannot be held responsible for the failure to comply 
with such precautions.
after removing the packaging, ensure that the content is intact and com-
plete. otherwise, contact the dealer where the appliance was purchased.
All electric components (where existing) that make up the product must be 
replaced with original spare parts exclusively by an authorised after-sales 
centre, thus guaranteeing correct functioning.

SAFETY

 � the appLiance maY be used bY chiLdren 8 Years of age or 
oLder and individuaLs With reduced phYsicaL, sensorY, or 
mentaL capacities or Without eXperience or the necessarY 
KnoWLedge, provided that theY are supervised or have 

We thank you for having chosen our company; our product is a great heating solution developed from the 

most advanced technology with top quality machining and modern design, aimed at making you enjoy the 

fantastic sensation that the heat of a flame gives, in complete safety.
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received instructions on safe use of the appLiance and that 
theY understand the inherent dangers.

 � the generator must not be used bY persons (incLuding 
chiLdren) With reduced phYsicaL, sensorY and mentaL 
capacities or Who are unsKiLLed persons, unLess theY are 
supervised and trained regarding use of the appLiance bY a 
person responsibLe for their safetY.

 � the cLeaning and maintenance required bY the user must 
not be performed bY chiLdren Without supervision.

 � chiLdren must be checKed to ensure that theY do not pLaY 
With the appLiance.

 � do not touch the generator When You are barefoot or 
When parts of the bodY are Wet or damp.

 � it is forbidden to modifY the appLiance in anY WaY.
 � do not puLL, disconnect, tWist eLectric cabLes (Where 

eXisting) Leaving the product, even if disconnected from 
the eLectric poWer suppLY mains.

 � it is advised to position the poWer suppLY cabLe (Where 
eXisting) so that it does not come into contact With hot 
parts of the appLiance.

 � the poWer suppLY pLug must be accessibLe after 
instaLLation.

 � do not cLose or reduce the dimensions of the airing vents 
in the pLace of instaLLation. the airing vents are essentiaL 
for correct combustion.

 � do not Leave the pacKaging eLements Within reach of 
chiLdren or unassisted disabLed persons.

 � the hearth door must aLWaYs be cLosed during normaL 
functioning of the product.

 � When the appLiance is functioning and hot to the touch, 
especiaLLY aLL eXternaL surfaces, attention must be paid

 � checK for the presence of anY obstructions before 
sWitching the appLiance on foLLoWing a proLonged period 
of inactivitY.

 � this appLiance must not be used to burn Waste
 � do not use anY fLammabLe Liquids for ignition
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 � the majoLicas (Where eXisting) are top quaLitY artisan 
products and as such can have micro-dots, cracKLes and 
chromatic imperfections. these features highLight their 
vaLuabLe nature. due to their different diLation coefficient, 
theY produce cracKLing, Which demonstrate their effective 
authenticitY. to cLean the majoLicas, it is recommended to 
use a soft, drY cLoth. if a detergent or Liquid is used, the 
Latter couLd penetrate inside the cracKLes, highLighting 
them.
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GENERAL PRECAUTIONS

La NORDICA S.p.A. responsibility is limited to the supply of the appliance. 

THE INSTALLATION MUST BE CARRIED OUT SCRUPULOUSLY ACCORDING TO THE INSTRUCTIONS PROVIDED IN THIS MANUAL AND THE RULES 

OF THE PROFESSION. INSTALLATION MUST ONLY BE CARRIED OUT BY A QUALIFIED TECHNICIAN WHO WORKS ON BEHALF OF COMPANIES 

SUITABLE TO ASSUME THE ENTIRE RESPONSIBILITY OF THE SYSTEM AS A WHOLE. LA NORDICA S.P.A. DECLINES ANY RESPONSIBILITY FOR 

THE PRODUCT THAT HAS BEEN MODIFIED WITHOUT WRITTEN AUTHORISATION AS WELL AS FOR THE USE OF NON-ORIGINAL SPARE 

PARTS.

This appliance is not suitable for the use of inexperienced people (included children) or with physical, sensorial and mental reduced capacities. 

They have to be controlled and educated in the use of the appliance from a responsible person for their security. The children have to be 

controlled to be sure that they would not play with the appliance. (EN 60335-2-102/7.12).

IT IS OBLIGATORY TO RESPECT THE NATIONAL AND EUROPEAN RULES, LOCAL REGULATIONS CONCERNING BUILDING MATTER AND 

ALSO FIREPROOF RULES.

NO MODIFICATIONS CAN BE CARRIED OUT TO THE APPLIANCE.  La NORDICA  S.p.A. cannot be held responsible 

for lack of respect for such precautions.

DECLARATION OF CONFORMITY OF THE MANUFACTURER

OBJECT: ABSENCE OF ASBESTOS AND CADMIUM

WE DECLARE THAT THE MATERIALS USED FOR THE ASSEMBLY OF ALL OUR APPLIANCES ARE WITHOUT ASBESTOS PARTS OR ASBESTOS 

DERIVATES AND THAT IN THE MATERIAL USED FOR WELDING, CADMIUM IS NOT PRESENT, AS PRESCRIBED IN RELEVANT NORM.

OBJECT: CE N. 1935/2004 REGULATION.

WE DECLARE THAT IN ALL PRODUCTS WE PRODUCE, THE MATERIALS WHICH WILL GET IN TOUCH WITH FOOD ARE SUITABLE FOR ALIMENTARY 

USE, ACCORDING TO THE A.M. CE REGULATION.

INSTALLATION REGULATIONS

INSTALLATION OF THE PRODUCT AND AUXILIARY EQUIPMENT IN RELATION TO THE HEATING SYSTEM MUST COMPLY WITH ALL CURRENT 

STANDARDS AND REGULATIONS AND TO THOSE ENVISIONED BY THE LAW. 

THE INSTALLATION AND THE RELATING TO THE CONNECTIONS OF THE SYSTEM, THE COMMISSIONING AND THE CHECK OF THE CORRECT 

FUNCTIONING MUST BE CARRIED OUT IN COMPLIANCE WITH THE REGULATIONS IN FORCE BY AUTHORISED PROFESSIONAL PERSONNEL WITH 

THE REQUISITES REQUIRED BY THE LAW, BEING NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL OR TOWN COUNCIL PRESENT IN THE COUNTRY WITHIN 

WHICH THE APPLIANCE IS INSTALLED, BESIDES THESE PRESENT INSTRUCTIONS.

INSTALLATION MUST BE CARRIED OUT BY AUTHORISED PERSONNEL WHO MUST PROVIDE THE BUYER WITH A SYSTEM DECLARATION OF 

CONFORMITY AND WILL ASSUME FULL RESPONSIBILITY FOR FINAL INSTALLATION AND AS A CONSEQUENCE THE CORRECT FUNCTIONING OF 

THE INSTALLED PRODUCT.

The Product, assembled and ready for the installation, must be connected with a junction to the existing flue of the house. The junction must 

be possibly short, straight, horizontal or positioned a little uphill. The connections must be tight.

Before installing the appliance, carry out the following checks:

•	 UPPER smoke output - REAR - LATERAL

•	 verify if your structure can support the weight of the appliance. In case of insufficient carrying capacity it is necessary to adopt 

appropriate measures,  La NORDICA responsibility is limited to the supply of the appliance (See chapter TECHNICAL DESCRIPTION). 

•	 INSTALLATIONMake sure that the floor can support the weight of the appliance (for ex. distributing weight plate), and if it is made of 

flammable material, provide suitable insulation (DIMENSIONS ACCORDING TO REGIONAL REGULATIONS).

•	 Make sure that there is adequate ventilation in the room where the appliance is to be installed, with particular attention to windows 

and doors with tight closing (seal ropes).

•	 DO NOT INSTALL THE APPLIANCE IN ROOMS CONTAINING COLLECTIVE VENTILATION DUCTS, HOODS WITH OR WITHOUT 

EXTRACTOR, TYPE B GAS APPLIANCES, HEAT PUMPS, OR OTHER APPLIANCES THAT, OPERATING AT THE SAME TIME, CAN PUT THE 

ROOM IN DEPRESSION (ref. UNI 10683 standard).

•	 Make sure that the flue and the pipes to which the appliance will be connected are suitable for its operation. IT IS NOT ALLOWED THE 

CONNECTION OF VARIOUS APPLIANCES TO THE SAME CHIMNEY.

•	 The diameter of the opening for connection to the chimney must at least correspond to the diameter of the flue gas pipe. The opening 

must be equipped with a wall connection for the insertion of the exhaust pipe and a rosette.

•	 The installation must be appropriate and has to allow the cleaning and maintenance of the product and the flue.

LA NORDICA S.P.A. DECLINES ALL RESPONSIBILITY FOR DAMAGE TO THINGS AND/OR PERSONS CAUSED BY THE SYSTEM. 

IN ADDITION, IT IS NOT RESPONSIBLE FOR ANY PRODUCT MODIFIED WITHOUT AUTHORISATION AND EVEN LESS FOR THE 

USE OF NON ORIGINAL SPARE PARTS.

YOUR REGULAR LOCAL CHIMNEY SWEEP MUST BE INFORMED ABOUT THE INSTALLATION OF THE APPLIANCE SO THAT HE CAN CHECK THE 

CORRECT CONNECTION TO THE CHIMNEY.

23



ENGLISH

FIRE SAFETY

When installing the product, the folloWing safety measures must be observed: 

a) in order to ensure sufficient thermal insulation, respect the minimum safety distance from objects or furnishing components flammable 

and sensitive to heat (furniture, wood sheathings, fabrics. etc.) and from materials with flammable structure (see Picture 4 - A). ALL 

THE MINIMUM SAFETY DISTANCES ARE SHOWN ON THE PRODUCT DATA PLATE AND LOWER VALUES MUST NOT BE USED (see 

declaration of performance ).

b) in front of the furnace door, in the radiation area there must be no flammable or heat-sensitive objects or material at a distance of less than 

Picture 4 - A. this distance can be reduced to 40 cm where a rear-ventilated, heat-resistant protection device is installed in front of the 

whole component to protect. 

c) if the product is installed on a non totally refractory floor, one must foresee a fireproof background. THE FLOORS 

MADE OF INFLAMMABLE MATERIAL, such as moquette, parquet or cork etc., MUST BE COVERED by a layer of no-inflammable 

material, for instance ceramic, stone, glass or steel etc. (size according to regional law). the base must extend at least 50 cm at the front 

and at least 30 cm at the sides, in addition to the opening of the loading door (see Picture 4 - B).

d) no flammable components (e.g. wall units) must be present above the product.

the product must alWays operate eXclusively With the ash draWer inserted. the solid combustion residues (ash) must 

be collected in a sealed, fire resistant container. the product must never be on in the presence of gaseous emissions or 

vapours (for eXample glue for linoleum, petrol etc.). never deposit flammable materials near the product.

during combustion, thermal energy is released Which leads to considerable heating of the surfaces, doors, 

handles, controls, glass parts, the flue gas pipe and possibly the front part of the appliance. AVOID CONTACT 

WITH THESE ELEMENTS UNLESS USING SUITABLE PROTECTIVE CLOTHING OR ACCESSORIES (heat resistant gloves, 

control devices).

ENSURE CHILDREN ARE AWARE OF THESE DANGERS AND KEEP THEM AWAY FROM THE FURNACE WHEN IT IS ON.

When using the Wrong fuel or one Which is too damp, due to deposits present in the flue, a flue fire is possible.

IN A EMERGENCY

if there is a fire in the flue connection :

a) close the loading door and the ash drawer door

b) close the comburent air registers

c) use carbon dioxide ( co2 powder ) extinguishers to put out the fire

d) request the immediate intervention of the fire brigade

DO NOT PUT OUT THE FIRE WITH WATER.

When the flue stops burning, have it checked by a specialist to identify any cracks or permeable points. 
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TECHNICAL DATA

Definition in accordance with EN 

Constructive system

Nominal  power in kW 

Efficiency in %

Smoke outlet diameter in mm

Chimney height ≥ (m) - dimension (mm)
Chimney draught in Pa  (mm H

2
O)

Hourly wood consumption in kg / h (wood with 20% humidity)

CO measured at 13% oxygen in %

Exhaust gas emission in g/s – wood

Exhaust gas temperature in °C - wood

Hearth opening size in mm (W x H)

Hearth size in mm (W x H x D)

Oven size in mm (W x H x D)

Type of grill Movable - flat

Height in mm

Width in mm

Depth in mm

Weight in kg

Fire prevention safety distances Chapter FIRE SAFETY 

heatable m3  (30 kcal/h x m3)

(*) The proposed value are indicative. The installation must, in any case, be sized and verified according to the general calculation method in UNI 

EN13384-1 or by another method of proven efficiency.

(**) For those buildings in which the thermal insulation does not correspond to the instructions on heat protection,  the heating volume of the 

product is:  favourable type of building (30 kcal/h x m3); less favourable type of building (40 kcal/h x m3); unfavourable type of building (50 kcal/h 

x m3).

With thermal insulation in accordance with the regulations regarding energy saving, the heated volume is greater. With temporary heating, in 

the event of interruptions which last more than 8 hours, the heating capacity is reduced by about 25%.

ThE dEclarEd TEchNIcal daTa havE bEEN achIEvEd by bUrNINg bEEch wood class “a1” accordINg To ThE rEqUIrEmENT UNI EN Iso 

17225-5 aNd wood moIsTUrE coNTENT lEss ThaN 20%. by bUrNINg a dIFFErENT kINd oF wood ThE EFFIcIENcy oF ThE prodUcT ITsElF 

coUld chaNgE aNd somE spEcIFIc adjUsTmENTs oN ThE applIaNcE coUld bE NEEdEd.

TAHITI TAHITI  EPS

EN 13240 EN 13240

1 1

7,7 8

81,8 87,6

150 150

(*)  4  -  200x200 Ø200 (*)  4  -  200x200 Ø200

12 ( 1,2 mm H
2
O) 12 ( 1,2 mm H

2
O) 

2,2 2,2

0,079  (987 mg/m3) 0,082  (1027 mg/m3)

6 5,7

272 191

532 x 212 532 x 212

585 x 290 x 255 585 x 290 x 255

/ /

915 1373

746 746

483 483

150 154

  (**)  220   (**)  229
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TECHNICAL DESCRIPTION
The chimney stoves of La Nordica are suitable to heat living spaces for some periods. 

AS FuEL, WOOD LOgS ARE uSED. THE APPLIANCE WORkS AS AN INTERmITTENT OPERATINg APPLIANCE.

The stove  is made of raw and enamelled meltings of cast iron.

The hearth is coated by single cast iron sheets and refractory plates (NORDIKER ®). Its back is extractable. Thanks to calibrated holes, made on 

the same back, it is guaranteed a supply of pre-heated air inside the hearth, thus obtaining a post-combustion which increases the efficiency 

and reduces the emission of the unburnt gases. Inside it there is a turning and extractable grate. The inside smoke plate, reflects the fire 

radiation and increases the internal temperature of the combustion chamber. This process together with the exhaust gases flows, makes 

optimal the combustion and improves the efficiency (see Picture 9 ). 

The hearth is equipped with a panoramic door with ceramic glass (resistant up to 700 °C). This allows a wonderful view on the burning flames. 

Furthermore, it is thus avoided the output of sparks and smoke.

Below the hearth door will be found an extractable ash-drawer with a closing door (Picture 8 - B).

ACCESSORIES POKER gLOVE

SERIES SERIES

THE HEATINg OF THE ENVIRONmENT IS mADE By IRRADIATION: through the panoramic glass and the external hot surfaces of the stove, 

the heat is radiated into the environment (See chapter CALCuLATION OF THE THERMAL POWER).

THE OPENINgS FOR THE COmBuSTION AIR (PRIMARY AND SECONDARY) ARE mANAgED By ONE SINgLE REgISTER.

SINgLE register PRImARy air and SECONDARy air (Picture 6). 

The lever to adjust the combustion air is located underneath the fire-door

With the air register located under the door of the hearth, it is possible to adjust the air flow through the ash drawer and the grating in 

direction of the fuel. 

The air is necessary for the combustion process during the ignition. The ash drawer has to be emptied regularly, so that ash cannot hinder 

the intake of air for the combustion. The air is also necessary to keep fire live. 

With the lever totally PuLLED OuT (Picture 6 - A) the SECONDARy airflow is CLOSED and the PRIMARY airflow is OPEN; with the lever 

totally IN (Picture 6 - B) the PRImARy airflow is CLOSED and the SECONDARY airflow is OPEN.

The adjustment of the registers necessary to reach the RATED CALORIFIC yIELD is the following one:

Hourly wood consumption in kg/h Combustion air TERTIARy AIR

JENNIFER 2,2 Picture 6 - C PRE-ADJUSTED

JENNIFER EPS

(Power Radiant System)
2,2 Picture 6 - C PRE-ADJUSTED

 It is possible to get the combustion air directly from outside through a flexible tube fireproof NOT furnished  (see chapter VENTILATION 

HOOD OR ADJACENT LOCAL).
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FLUE

ESSENTIAL REQUIREMENTS FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION:
•	 the internal section must preferably be circular; 
•	 the	 appliance	must	 be	 thermally	 insulated	 and	 impermeable	 and	built	with	 suitable	materials	which	 are	 resistant	 to	 heat,	
combustion	products	and	any	condensation;	

•	 there must be no narrowing and vertical passages with deviations must not be greater than 45°;
•	 if already used, it must be clean;
•	 all the sections of the flue gas duct must be accessible to inspection; 
•	 inspection openings must be provided for cleaning.
•	 the technical data from the instruction manual must be respected; 

IF THE FLUES ARE OF A SQUARE OR RECTANGULAR SECTION, THE INTERNAL EDGES MUST BE ROUNDED WITH A RADIUS OF NOT LESS THAN 20 
MM. FOR THE RECTANGULAR SECTION, THE MAXIMUM RATIO BETWEEN THE SIDES MUST BE ≤ 1.5.
A section which is too small causes a reduction in draught. A minimum height of 4 m is advisable. 
The following materials are FORBIDDEN and compromise the good operation of the appliance: asbestos cement, galvanised steel, rough and 
porous internal surfaces. Picture 1 shows some example solutions. for	a	corrEct	installation	PlEasE	rEsPEct	tHE	sEctions/lEngtHs	of	tHE	flUE	sHown	in	tHE	tEcHnical	data	

tablE.	bY	 installations	witH	diffErEnt	diMEnsions	tHE	flUE	MUst	bE	sUitablY	sizEd	 in	accordancE	witH	
EN13384-1.

THE DRAUGHT CREATED BY YOUR FLUE MUST BE SUFFICIENT BUT NOT EXCESSIVE.
A section of the flue which is too large can present a volume which is too large to heat and therefore cause operating difficulties  for the 
appliance; to avoid this, it is necessary to intubate the appliance for its entire height. A section which is too small causes a reduction in draught.

attEntion: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW 
THE REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. tHE	flUE	MUst	bE	at	a	sUitablY	distancE	froM	flaMMablE	
or	coMbUstiblE	MatErial	Using	sUitablE	insUlation	or	an	air	sPacE.	
IT IS FORBIDDEN TO PASS SYSTEM PIPING OR AIR DUCTS INSIDE THE FLUE. IT IS ALSO FORBIDDEN TO CREATE MOVEABLE OR 
FIXED OPENINGS ON THE FLUE ITSELF, FOR THE CONNECTION OF FURTHER DIFFERENT APPLIANCES (See Chapter CONNECTING 
A FIREPLACE OR OPEN HEARTH TO THE FLUE). 

cHiMnEY	Pot
tHE	flUE	draUgHt	dEPEnds	on	tHE	sUitabilitY	of	tHE	cHiMnEY	Pot.
IT IS THEREFORE ESSENTIAL THAT, IF BUILT IN A HANDCRAFTED WAY, THE EXIT SECTION IS MORE THAN TWICE THE INTERNAL SECTION 
OF THE FLUE (Picture 2) .
As it must always go past the ridge of the roof, the chimney pot must ensure exhaust even in the presence of wind (Picture 3).

The chimney pot must meet the following requirements:
•	 Have an internal section equivalent to that of the chimney.
•	 Have a useful exit section of double the internal section of the flue.
•	 Be built so as to prevent rain, snow or any foreign body entering the flue. 
•	 Be easy to inspect, for any maintenance and cleaning operations. 

connEction	to	tHE	cHiMnEY
Products with automatic door closing (type 1) must operate, for safety reasons, with the furnace door closed (except during the fuel loading 
or ash removal phases). 
Products with non-automatic door closing (type 2) must be connected to their own flue. 
Operation with doors open is only allowed when supervised. 

THE CONNECTION PIPE TO THE FLUE MUST BE AS SHORT AS POSSIBLE, STRAIGHT HORIzONTAL AND POSITIONED SLIGHTLY IN ASCENT, 
AND WATERTIGHT. 
CONNECTION MUST BE CARRIED OUT WITH STABLE AND ROBUST PIPES,COMPLY WITH ALL CURRENT STANDARDS AND REGULATIONS 
AND TO THOSE ENVISIONED BY THE LAW, AND BE HERMETICALLY SECURED TO THE FLUE.

The internal diameter of the connection pipe must correspond to the external diameter of the appliance flue gas exhaust stub pipe (DIN 1298).

attEntion: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW 
THE REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. THE FLUE MUST BE PROPERLY SPACED FROM ANY FLAMMABLE 
MATERIALS OR FUELS THROUGH A PROPER INSULATION OR AN AIR CAVITY. MiniMUM	distancE	safEtY	25	cM.

the	chimney	pressure	(draUgHt)	must	be	at	least - Pascal (see chap. TECHNICAL DATA SHEET).	The measurement has always to be carried 
out with hot device (rated thermal performance). 

When the depression exceeds 17  Pa (=1.7 mm of column of water), it is necessary to reduce the same by installing an additional draught 
regulator (butterfly valve) on the exhaust pipe or in the chimney, according to the regulations in force.

FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION, IT IS ESSENTIAL THAT SUFFICIENT AIR FOR COMBUSTION IS INTRODUCED INTO THE 
PLACE OF INSTALLATION (see paragraph VENTILATION AND AERATION OF THE INSTALLATION PREMISES).

connEcting	a	firEPlacE	or	oPEn	HEartH	to	tHE	flUE
The flue gas channel is the stretch of piping which connects the product to the flue. In the connection, these simple but extremely important 
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principles must be respected: 
•	 UNDER NO CIRCUMSTANCES USE A FLUE GAS CHANNEL WITH A DIAMETER LESS THAN THAT OF THE EXHAUST CLAMP WITH WHICH THE 

PRODUCT IS EQUIPPED; 

•	 EACH METRE OF THE HORIzONTAL STRETCH OF THE FLUE GAS CHANNEL CAUSES A SLIGHT LOSS OF HEAD WHICH MUST BE COMPENSATED 
IF NECESSARY BY ELEVATING THE FLUE; 

•	 THE HORIzONTAL STRETCH MUST NEVER EXCEED 2 METRES (UNI 10683);

•	 EACH BEND OF THE FLUE GAS CHANNEL SLIGHTLY REDUCES THE FLUE DRAUGHT WHICH MUST BE COMPENSATED IF NECESSARY BY 
ELEVATING IT SUITABLY; 

•	 THE UNI 10683 – ITALY REGULATION REQUIRES THAT UNDER NO CIRCUMSTANCES MUST THERE BE MORE THAN 2 BENDS OR VARIATIONS 
IN DIRECTION INCLUDING THE INTAKE INTO THE FLUE.

If the user wishes to use the flue as a fireplace or open hearth, it is necessary to seal the hood below the entrance point of the flue gas channel 
pos. a Picture 5.
If the flue is then too big (e.g. 30x40cm or 40x50cm), it is necessary to intubate it with a stainless steel tube with a diameter of at least 200mm, 
pos. B, taking care to close the remaining spaces between the pipe and the flue immediately under the chimney pot pos. c.

VEntilation	and	aEration	of	tHE	installation	PrEMisEs
AS THE PRODUCT DRAW THEIR COMBUSTION AIR FROM THE PLACE OF INSTALLATION, IT IS MandatorY THAT IN THE PLACE ITSELF, A 
SUFFICIENT QUANTITY OF AIR IS INTRODUCED. IF WINDOWS AND DOORS ARE AIRTIGHT (E.G. BUILT ACCORDING TO ENERGY SAVING CRITERIA), 
IT IS POSSIBLE THAT THE FRESH AIR INTAKE IS NO LONGER GUARANTEED AND THIS JEOPARDISES THE DRAUGHT OF THE APPLIANCE AND YOUR 
HEALTH AND SAFETY. 
iMPortant:	For a better comfort and corresponding oxygenation of environment, the combustion air can be directly withdrawn at the 
outside through a junction which is to be connected with a flexible pipe. The connection pipe (not furnished) must be flat with a minimum 
diameter of Picture 10, a maximum length of 3 m and with no more than 3 bends. If there is a direct connection with the outside it must be 
endowed with a special windbreak.

THERE MandatorY BE SUFFICIENT QUANTITY OF AIR FOR COMBUSTION AND RE-OXYGENATION OF THE ROOM TO ENSURE THE DEVICE WILL 
WORK PROPERLY. There should therefore be vents letting air in from outside the building and enabling circulation of air for combustion even 
when the doors and windows are closed. 

The air inlets must meet the following requirements:

•	 THEY MUST BE PROTECTED WITH GRIDS, METAL MESH, ETC., BUT WITHOUT REDUCING THE NET USEFUL SECTION;

•	 THEY MUST BE MADE SO AS TO MAKE THE MAINTENANCE OPERATIONS POSSIBLE;

•	 POSITIONED SO THAT THEY CANNOT BE OBSTRUCTED;

•	 ANY EXTRACTOR HOODS IN THE ROOM WHERE THE DEVICE IS INSTALLED MUST NOT OPERATE AT THE SAME TIME as this could cause 
smoke to enter the room, even with the fireplace’s door closed.

The clean and non-contaminated air flow can also be obtained from a room adjacent to that of installation (indirect aeration and ventilation), 
as long as the flow takes place freely through permanent openings communicating with the outside.

THE ADJACENT ROOM CANNOT BE USED AS A GARAGE, OR TO STORE COMBUSTIBLE MATERIAL OR FOR ANY OTHER ACTIVITY WITH A FIRE 
HAzARD, BATHROOM, BEDROOM OR COMMON ROOM OF THE BUILDING.

Ventilation is deemed sufficient when the room is equipped with air inlets according to the table:

appliance	categories reference	standard
Percentage	of	the	

net	opening	section	with	respect	to	
the	appliance	fumes	outlet	section

Minimum	net	opening	value	of	
the	ventilation	duct

Fireplaces UNI EN 13229 50% 200 cm²

Stoves UNI EN 13240 50% 100 cm²

Cookers UNI EN 12815 50% 100 cm²

INSTALLATION IN PREMISES WITH FIRE HAzARDS IS FORBIDDEN. INSTALLATION IN RESIDENTIAL PREMISES IN WHICH, IN ANY 
CASE, THE DEPRESSION MEASURED DURING INSTALLATION BETWEEN THE INTERNAL AND EXTERNAL ENVIRONMENT IS GREATER 
THAN 4 PA - REFERENCE FOR ITALY ACCORDING TO STANDARD UNI10683.

ALL NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL AND MUNICIPAL LAWS AND STANDARDS IN FORCE IN THE COUNTRY WHERE THE APPLIANCE IS 
INSTALLED MUST BE COMPLIED WITH.
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ALLOWED / NOT ALLOWED FUELS
Allowed fuels are logs. Use exclusively dry logs (max. content of water 20%). Maximum 3 logs should be loaded. The pieces of wood should 

have a length of ca. 50 cm and a maximum circumference of 30-35 cm.

COMPRESSED NOT WORKED-OUT WOOD BRIQUETTES MUST BE USED CAREFULLY TO AVOID OVERHEATING THAT MAY DAMAGE THE 

DEVICE, SINCE THESE HAVE A VERY HIGH CALORIFIC VALUE.

The wood used as fuel must have a humidity content lower than the 20% and must be stored in a dry place. Humid wood tends to burn less 

easily, since it is necessary a greater quantity of energy to let the existing water evaporate. Moreover, humid content involves the disadvantage 

that, when temperature decreases, the water condensates earlier in the hearth and therefore in the stack causing a remarkable deposit of soot 

with following possible risk of fire of the same.

Fresh wood contains about 60% of H
2
O, therefore it is not suitable to be burnt. 

It is necessary to place this wood in a dry and ventilated place (for example under a roofing) for at least two years before using it.

BESIDES OTHERS, IT IS NOT POSSIBLE TO BURN: CARBON, CUTTINGS, WASTE OF BARK AND PANELS, HUMID WOOD OR WOOD 

TREATED WITH PAINTS, PLASTIC MATERIALS; IN THIS CASE, THE WARRANTY ON THE DEVICE BECOMES VOID. 

PAPER AND CARDBOARD MUST BE USED ONLY TO LIGHT THE FIRE.

THE COMBUSTION OF WASTE IS FORBIDDEN AND WOULD EVEN DAMAGE THE APPLIANCE AND THE FLUE, CAUSING HEALTH DAMAGES 

AND CLAIMS BY THE NEIGHBORHOOD OWING TO THE BAD SMELL. 

The wood is not a fuel which allows a continuous operation of the appliance, as consequence the heating all over the night is not possible.

Variety kg/mc kWh/kg moistness 20%

Beech 750 4,0

Oak 900 4,2

Elm 640 4,1

Poplar 470 4,1

Larch* 660 4,4

Spruce* 450 4,5

Scots pine * 550 4,4

*  RESINOUS WOOD NOT RECOMMENDED 

ATTENTION : THE CONTINUOUS AND PROTRACTED USE OF AROMATIC WOOD (EUCALYPTUS, MYRTLE ETC.) QUICKLY 

DAMAGES  THE CAST IRON PARTS (CLEAVAGE) OF THE PRODUCT.

The declared technical data have been achieved by burning beech wood class “A1” according to the requirement UNI EN ISO 17225-5 and wood 

moisture content less than 20%. By burning a different kind of wood the efficiency of the product itself could change and some specific adjustments 

on the appliance could be needed.
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LIGHTING

WARNING: After the first ignition you can smell bad odours (owing to the drying of the glue used in the garnitures or of the paint) 

which disappear after a brief using of the appliance. 

IT MUST BE ENSURED, IN ANY CASE, A GOOD VENTILATION OF THE ENVIRONMENT. UPON THE FIRST IGNITION WE SUGGEST 

LOADING A REDUCED QUANTITY OF FUEL AND SLIGHTLY INCREASING THE CALORIFIC VALUE OF THE EQUIPMENT. 

IT IS FORBIDDEN TO USE ANY LIQUID SUBSTANCE AS FOR EX. ALCOHOL, GASOLINE, OIL AND SIMILAR. 

NEVER SWITCH ON THE DEVICE WHEN THERE ARE COMBUSTIBLE GASES IN THE ROOM.

To perform a correct first lighting of the products treated with paints for high temperature, it is necessary to know the following information:

•	 The construction materials of the involved products are not homogeneous, in fact there are simultaneously parts in cast iron, steel, 

refractory material and majolica;

•	 The temperature to which the body of the product is subject is not homogeneous: from area to area, variable temperatures within the 

range of 300°C - 500°C are detected;

•	 During its life, the product is subject to alternated lighting and extinguishing cycles in the same day, as well as to cycles of intense use 

or of absolute standstill when season changes;

•	 The new appliance, before being considered seasoned has to be subject to many start cycles to allow all materials and paints to 

complete the various elastic stresses;

•	 In detail, initially it is possible to remark the emission of smells typical of metals subject to great thermal stress, as well as of wet paint. 

Therefore, it is extremely relevant to take these easy steps during the lighting:

1. Make sure that a strong air change is assured in the room where the appliance is installed.

2. During the first starts, do not load excessively the combustion chamber (about half the quantity indicated in the instructions manual) 

and keep the product continuously ON for at least 6-10 hours with the registers less open than the value indicated in the instructions 

manual.

3. Repeat this operation for at least 4-5 or more times, according to your possibilities.

4. Then load more and more fuel (following in any case the provisions contained in the installation booklet concerning maximum load) and, 

if possible, keep the lighting periods long avoiding, at least in this initial phase, short ON/OFF cycles.

5. DURING THE FIRST STARTS, NO OBJECT SHOULD BE LEANED ON THE APPLIANCE AND IN DETAIL ON ENAMELLED SURFACES. 

ENAMELLED SURFACES MUST NOT BE TOUCHED DURING HEATING. 

6. Once the «break-in» has been completed, it is possible to use the product as the motor of a car, avoiding abrupt heating with excessive 

loads.

To light the fire, it is suggested to use small wood pieces together with paper or other traded lighting means.

The openings for the combustion air (primary and secondary) are managed by one single register.

During the lighting phase place the register as shown in Picture 6 – A (primary air completely open and secondary air completely closed), 

you must open also the eventual butterfly valve on the smoke pipe.

When the wood starts burning, check the combustion by adjusting the register as indicated in Picture 6 – B.

Later, wood loading is possible by slowly opening the door to avoid smoke exit. NEVER LEAVE THE APPLIANCE UNATTENDED during 

this phase!

NEVER OVERLOAD THE APPLIANCE (SEE CAP. TECHNICAL DESCRIPTION / HOURLY CONSUMPTION). TOO MUCH FUEL AND TOO 

MUCH AIR FOR COMBUSTION CAN CAUSE OVERHEATING AND THEREFORE DAMAGE THE APPLIANCE. THE WARRANTY DOES 

NOT COVER THE DAMAGES DUE TO OVERHEATING OF THE EQUIPMENT.

LOW EMISSION FIRE LIGHTING
Smokeless combustion is a way of lighting a fire able to significantly reduce the emission of harmful substances. The wood burns gradually 

from the top downwards, so combustion is slower and more controlled. Burnt gases pass through the high temperatures of the flame and 

therefore burn almost completely. 

Place the logs in the hearth a certain distance apart as shown in the Picture 7. Arrange the largest at the bottom and the smallest at the top, 

or vertically in the case of tall narrow combustion chambers. Place the fire starter module on top of the pile, arranging the first logs in the 

module at right angles to the pile of wood. 

FIRE STARTER MODULE. THIS FIRE STARTER MODULE REPLACES A PAPER OR CARDBOARD STARTER. 

Prepare four logs, 20 cm long with a cross section of  3 cm by 3 cm Picture 7. Cross the four logs and place them on top of the pile of wood 

at right angles, with the fire lighter (wax impregnated wood fibre for example) in the middle. The fire can be lit with a match. If you want, you 

can use thinner pieces of wood. In this case, you will need a larger quantity. 

Keep the flue gas exhaust valve and combustion air regulator open.

After lighting the fire, leave the combustion air regulator open in the position shown below .

FUEL  Register combustion Air TERTIARY air

Wood Picture 6 – B PRE-ADJUSTED

IMPORTANT:

•	 do not add further wood between one complete load and the next;

•	 do not suffocate the fire by closing the air intakes;

•	 regular cleaning by a chimney sweep reduces fine particle emissions. 
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•	 These instructions are backed by ENERGIA Legno SVIZZERA  www.energia-legno.ch

NORMAL OPERATION
After having positioned the registers correctly, insert the indicated hourly wood load avoiding overloads that cause anomalous stresses and 

deformations (according to the instructions on paragraph TECHNICAL DESCRIPTION). YOU SHOULD ALWAYS USE THE PRODUCT WITH THE 

DOOR CLOSED IN ORDER TO AVOID DAMAGES DUE TO OVERHEATING (FORGE EFFECT). THE INOBSERVANCE OF THIS RULE MAKES THE 

WARRANTY EXPIRE.

For safety reasons the door of the appliances with constructive system 1, must be opened only for the loading of the fuel or for removing the 

ashes, while during the operation and the rest, the door of the hearth must remain closed.

The appliances with constructive system 2 must be connected to their own flue. The operating with open door is allowed under supervision.

IMPORTANT: FOR SAFETY REASONS THE DOOR OF THE HEARTH CAN BE OPENED ONLY FOR THE LOADING OF THE FUEL. 

THE HEARTH DOOR MUST ALWAYS REMAIN CLOSED DURING OPERATION OR REST.

With the controls positioned on the front of the appliance it is possible to adjust the heat emission of the hearth. They have to be opened 

according to the calorific need. The best combustion (with minimum emissions) is reached when, by loading the wood, most part of the air for 

combustion flows through the secondary air register. 

NEVER OVERLOAD THE APPLIANCE. TOO MUCH FUEL AND TOO MUCH AIR FOR THE COMBUSTION MAY CAUSE OVERHEATING AND 

THEN DAMAGE THE STOVE. YOU SHOULD ALWAYS USE THE APPLIANCE WITH THE DOOR CLOSED IN ORDER TO AVOID DAMAGES DUE TO  

OVERHEATING (FORGE EFFECT). THE INOBSERVANCE OF THIS RULE MAKES THE WARRANTY EXPIRE.

The adjustment of the registers necessary to reach the rated calorific yield with a depression at the stack of 12 Pa 1,2mm of column of water) 

is the following one: see chapter TECHNICAL DESCRIPTION. THE APPLIANCE WORKS AS AN INTERMITTENT OPERATING APPLIANCE.

BESIDES THE ADJUSTMENT OF THE AIR FOR THE COMBUSTION, THE INTENSITY OF THE COMBUSTION AND CONSEQUENTLY THE THERMAL 

PERFORMANCE OF THE DEVICE IS INFLUENCED BY THE STACK. A GOOD DRAUGHT OF THE STACK REQUIRES A STRICTER ADJUSTMENT OF AIR 

FOR COMBUSTION, WHILE A POOR DRAUGHT REQUIRES A MORE PRECISE ADJUSTMENT OF AIR FOR COMBUSTION.

To verify the good combustion, check whether the smoke coming out from the stack is transparent. 

If it is white, it means that the device is not properly adjusted or the wood is too wet; if instead the smoke is gray or black, it signals that the 

combustion is not complete (it is necessary a greater quantity of secondary air).

WARNING: WHEN FUEL IS ADDED ONTO THE EMBERS IN THE ABSENCE OF A FLAME, A CONSIDERABLE AMOUNT OF FUMES 

MAY DEVELOP. SHOULD THIS HAPPEN, AN EXPLOSIVE MIXTURE OF GAS AND AIR MAY FORM, AND IN EXTREME CASES AN 

EXPLOSION MAY OCCUR. FOR SAFETY REASONS IT IS ADVISABLE TO PERFORM A NEW LIGHTING PROCEDURE WITH THE 

USE OF SMALL STRIPS.

OPERATION IN TRANSITION PERIODS 
DURING TRANSITION PERIODS WHEN THE EXTERNAL TEMPERATURES ARE HIGHER, IF THERE IS A SUDDEN INCREASE OF TEMPERATURE IT CAN 

HAPPEN THAT THE COMBUSTION GASES INSIDE THE FLUE CANNOT BE COMPLETELY SUCKED UP. THE EXHAUST GASES DO NOT COME OUT 

COMPLETELY (INTENSE SMELL OF GAS).

In this case, shake the grating more frequently and increase the air for the combustion. Then, load a reduced quantity of fuel in order to permit 

a rapid burning (growing up of the flames) and the stabilization of the draught. 

THEN, CHECK THAT ALL OPENINGS FOR THE CLEANING AND THE CONNECTIONS TO THE STACK ARE AIR-TIGH. 

IN CASE OF DOUBT, DO NOT OPERATE THE PRODUCT.
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MAINTENANCE AND CARE

AlwAys follow ThE INsTRuCTIoNs IN CoMplETE sAfETy! 

•	 	make	sure	tHat	tHe	poWer	cord	is	unpLugged	(if	present).	

•	 tHat	tHe	generator	is	coLd	aLL	over.

•	 tHe	asHes	are	compLeteLy	coLd.

•	 ensure	efficient	air	excHange	in	tHe	room	during	tHe	product	cLeaning	operations.

•	 poor	cLeaning	WiLL	compromise	correct	operation	and	safety!

pERIoDIC ClEANINg uNDER usER’s REspoNsIbIlITy
the	periodic	cleaning	operations,	as	indicated	in	this	use	and	maintenance	manual,	must	be	performed	with	the	utmost	care	after	reading	the	
instructions,	procedures	and	frequency	described	in	this	use	and	maintenance	manual.
cHeck	tHe	externaL	air	intake,	by	cLeaning	it,	at	Least	once	a	year.	tHe	stack	must	be	reguLarLy	sWept	by	tHe	cHimney	
sWeeper.	Let	your	cHimney	sWeeper	in	cHarge	of	your	area	cHeck	tHe	reguLar	instaLLation	of	tHe	device,	tHe	connection	
to	tHe	stack	and	tHe	aeration.

IMpoRTANT: ThE MAINTENANCE AND CARE MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE.	you	
should	only	use	spare	parts	approved	and	supplied	by	 la NoRDICA s.p.A.	please	contact	your	specialized	retailer	if	you	require	
spare	parts.	you MusT NoT MAKE ANy ChANgEs To ThE DEVICE!!!

glAss ClEANINg
thanks	to	a	specific	inlet	of	secondary	air,	the	accumulation	of	dirty	sediments	on	the	glass-door	is	reduced	with	efficacy.	nevertheless	this	can	
never	be	avoided	by	using	solid	fuels	(	particularly	wet	wood	)	and	it	has	not	to	be	understood	as	a	defect	of	the	appliance.

IMpoRTANT: ThE ClEANINg of ThE sIghT glAss MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE To 

AVoID ThE EXplosIoN of ThE sAME.

for	the	cleaning,	it	is	possible	to	use	specific	products	or	a	wet	newspaper	paper	ball	passed	in	the	ash	to	rub	it.	Do NoT usE 

CloThs, AbRAsIVE oR ChEMICAlly AggREssIVE pRoDuCTs by ClEANINg ThE hEARTh glAss.

the	correct	lighting	phase,	the	use	of	proper	quantities	and	types	of	fuels,	the	correct	position	of	the	secondary	air	regulator,	enough	draught	
of	the	chimney-flue	and	the	presence	of	combustion	air	are	the	essential	elements	for	the	optimal	functioning	of	the	appliance	and	for	the	
cleaning	of	the	glass.

bREAK of glAssEs: given	that	the	glass-ceramic	glasses	resist	up	to	a	heat	shock	of	750°c,	they	are	not	subject	to	thermal	
shocks.	their	break	can	be	caused	only	by	mechanic	shocks	(bumps	or	violent	closure	of	the	door,	etc.).	
ThEREfoRE, ThEIR REplACEMENT Is NoT INCluDED IN ThE wARRANTy.

ClEANINg ouT ThE AshEs
all	the	devices	are	equipped	with	a	hearth	grating	and	an	ash	drawer	for	the	collection	of	the	ashes	Picture 8.
it	 is	 suggested	 to	empty	periodically	 the	ash	drawer	and	 to	avoid	 it	 fills	 completely	 in	order	not	 to	overheat	 the	grating.	moreover,	 it	 is	
suggested	to	leave	always	3-4	cm	of	ash	in	the	hearth.

CAuTIoN:	ThE AshEs REMoVED fRoM ThE hEARTh hAVE To bE sToRED IN A CoNTAINER MADE of fIRE-REsIsTANT 

MATERIAl EquIppED wITh AN AIR-TIghT CoVER. ThE CoNTAINER hAs To bE plACED oN A fIRE-REsIsTANT flooR, 

fAR fRoM flAMMAblE MATERIAls up To ThE swITChINg off AND CoMplETE CoolINg.

ClEANINg ThE fluE
the	correct	lighting	phase,	the	use	of	proper	quantities	and	types	of	fuels,	the	correct	position	of	the	secondary	air	regulator,	enough	draught	
of	the	chimney-flue	and	the	presence	of	combustion	air	are	the	essential	elements	for	the	optimal	functioning	of	the	appliance.
tHe	device	sHouLd	be	compLeteLy	cLeaned	at	Least	once	a	year	or	every	time	it	is	needed	(in	case	of	bad	working	and	low	yield).
an	excessive	deposit	of	soot	can	cause	probLems	in	tHe	discHarge	of	smokes	and	fire	in	tHe	fLue.

ThE ClEANINg MusT bE CARRIED ouT EXClusIVEly wITh ColD EquIpMENT.	tHis	operation	sHouLd	be	carried	
out	by	a	cHimney	sWeeper	WHo	can	simuLtaneousLy	perform	an	audit	of	tHe	fLue	(checking	of	possible	deposits).

during	the	cleaning,	it	is	necessary	to	remove	the	ash	drawer	and	the	smoke	deflectors	from	the	device	in	order	to	ease	the	cleaning	of	the	
soot.	the	deflectors	can	be	easily	extracted	from	their	seats	since	they	are	not	fastened	using	screws.	once	the	clearing	has	been	carried	out,	
place	them	back	in	their	seats	(Picture 9).

CAuTIoN:	 ThE lACK of ThE DEflECToRs CAusEs A sTRoNg DEpREssIoN, wITh A Too fAsT CoMbusTIoN, AN 

EXCEssIVE CoNsuMpTIoN of wooD wITh RElATED oVERhEATINg of ThE DEVICE.
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suMMER sTop
after	cleaning	the	hearth,	chimney	and	hood,	totally	eliminating	the	ash	and	other	eventual	residues,	close	all	the	doors	of	the	hearth	and	
the	relevant	registers;	in	case	you	disconnect	the	appliance	from	the	chimney	you	must	close	its	openings	in	order	to	let	work	others	possible	
appliances	connected	to	the	same	flue.
We	suggest	performing	tHe	cLeaning	operation	of	tHe	fLue	at	Least	once	per	year;	verifying	in	tHe	meantime	tHe	actuaL	
status	of	tHe	rope	seaLs,	WHicH	cannot	ensure	tHe	good	operation	of	tHe	eQuipment	if	tHey	are	not	in	good	condition	
and	are	not	making	a	good	seaL!	in	tHis	case	tHe	seaLs	must	be	repLaced.
in	presence	of	dampness	in	tHe	room	WHere	tHe	product	Has	been	pLaced,	We	advise	you	to	put	absorbent	saLts	into	
tHe	HeartH.

if	you	Want	to	keep	for	Long	tHe	aestHetic	Look	of	tHe	cooker	it	is	important	to	protect	its	internaL	WaLLs	
in	roW	cast	iron	WitH	neutraL	vaseLine.

Eps ClEANINg
The Eps has to be cleaned whenever the cleaning of the sMoKE DuCT is necessary.

To carry out this operation correctly, the smoke duct has to be removed (Picture 10 – A) and the Eps (b) has to be cleaned by means 

a brush and a hoover.

ThE quANTITy AND ThE quAlITy of ThE fuEl usED, DETERMINEs how ofTEN ThIs opERATIoN Is NECEssARy.

MAJolICAs (If pREsENT)
 la NoRDICA s.p.A.has	chosen	majolica	tiles,	which	are	the	result	of	high-quality	artisan	work.	as	they	are	completely	carried	out	by	hand,	
the	majolica	may	present	crackles,	speckles,	and	shadings.	these	characteristics	certify	their	precious	origin.
enamel	and	majolica,	due	to	their	different	coefficient	of	dilatation,	produce	microcrackles,	which	show	their	authentic	feature.

for	tHe	cLeaning	of	tHe	majoLica	We	suggest	you	to	use	a	soft	and	dry	cLotH; 
If you usE A DETERgENT oR lIquID, ThE lATTER MIghT soAK IN AND hIghlIghT ThE CRACKlEs pERMANENTly.

pRoDuCTs MADE of NATuRAl sToNE (If pREsENT)
naturaL	stone	Has	to	be	cLeaned	WitH	very	tHin	abrasive	paper	or	WitH	an	abrasive	sponge.	Do NoT usE	any	cLeanser	
or	fLuid.

VARNIshED pRoDuCTs (If pREsENT)
after	some	years	of	product	use	a	change	in	the	varnished	details	colour	is	totally	normal.	this	is	due	to	the	considerable	temperature	range	
the	product	is	subject	to	whenever	in	use	and	to	the	varnish	ageing	of	time	passing	by.

ATTENTIoN:	before	any	possibLe	appLication	of	tHe	neW	varnisH,	do	cLean	and	remove	aLL	tHe	traces	from	
tHe	surface	WHicH	Has	to	be	varnisHed.

ENAMEllED pRoDuCTs (If pREsENT)
for	the	cleaning	of	enamelled	surfaces	use	soap	water	or	NoT AggREssIVE	and	NoT ChEMICAlly	abrasive	detergents.	

after	tHe	cLeaning	Do NoT	Let	soapy	Water	or	any	cLeanser	dry	but	remove	tHem	immediateLy.
Do NoT usE sANDpApER oR sTEEl wool.

ChRoMIuM-CoMpoNENTs (If pREsENT)
if	 the	components	become	bluish	due	 to	overheating,	 this	can	be	solved	with	a	 suitable	product	 for	cleaning.	Do NoT use	 abrasives	or	
solvents.
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CAlCulATIoN of ThE ThERMAl powER
there	 is	not	an	absolute	rule	 for	calculating	the	correct	necessary	power.	this	power	 is	given	according	to	the	space	to	be	heated,	but	 it	
depends	also	largely	on	the	insulation.	on	an	average,	the	calorific	value	necessary	for	a	properly	insulated	room	is	30 kcal/h per m3	(for	an	
external	temperature	of		0°c).	
given	that	1 kw corresponds to 860 kcal/h,	it	is	possible	to	adopt	a	value	of	35 w/m3.	
Let’s	suppose	one	wishes	to	heat	a	room	of	150	m3	(10	x	6	x	2.5	m)	in	an	insulated	apartment.	in	this	case,	it	is	necessary	to	have	150	m3	x	35	
W/m3	=	5250	W	or	5,25	kW.	as	main	heating,	a	8	kW	device	is	therefore	sufficient.

Approximate combustion value Required quantity in relation to 

1 kg of dry wood

fuel unit kcal/h kw

dry	wood	(15%	humidity) kg 3600 4.2 1,00
Wet	wood	(50%	humidity) kg 1850 2.2 1,95
Wood	briquettes kg 4000 5.0 0,84
brown	coal	briquettes kg 4800 5.6 0,75
normal	anthracite kg 7700 8.9 0,47
coke kg 6780 7.9 0,53
natural	gas m3 7800 9.1 0,46
naphtha L 8500 9.9 0,42
electricity kW/h 860 1.0 4,19

RouTINE MAINTENANCE pERfoRMED by quAlIfIED TEChNICIANs 
RouTINE MAINTENANCE MusT bE pERfoRMED AT lEAsT oNCE A yEAR.

using	 Wood	 as	 soLid	 fueL,	 tHe	 generator	 reQuires	 annuaL	 routine	 maintenance,	 WHicH	 must	 be	 performed	 by	 a	
quAlIfIED TEChNICIAN, usINg oNly oRIgINAl spARE pARTs.

faiLure	to	compLy	can	jeopardise	tHe	safety	of	tHe	appLiance	and	make	tHe	Warranty	nuLL	and	void.
respecting	the	frequencies	of	cleaning	reserved	for	the	user	described	 in	the	use	and	maintenance	manual,	 the	generator	 is	guaranteed	
correct	combustion	over	 time,	preventing	any	anomalies	and/or	malfunctioning	 that	could	 require	more	 interventions	of	 the	 technician.	
reQuests	for	routine	maintenance	are	not	contempLated	in	tHe	product	Warranty.

gAsKETs
the	gaskets	guarantee	the	tightness	of	the	product	and	its	consequent	good	functioning.
tHey	must	be	controLLed	periodicaLLy.	tHey	must	be	repLaced	immediateLy	if	tHey	are	Worn	or	damaged.
tHese	operations	must	be	carried	out	by	a	QuaLified	tecHnician.

CoNNECTIoN To ThE fluE
vacuum	and	cLean	tHe	pipe	tHat	Leads	to	tHe	fLue	yearLy	or	any	time	tHat	it	is	necessary.	if	tHere	are	HorizontaL	tracts,	
tHe	residue	must	be	removed	before	it	can	prevent	tHe	passage	of	tHe	fumes.	
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      ACHTUNG

 
DIE OBERFLÄCHEN KÖNNEN SEHR HEISS WERDEN!

VERWENDEN SIE IMMER SCHUTZHANDSCHUHE!

Während der Verbrennung wird Wärmeenergie freigegeben, was zu einer bedeutenden Erhitzung der Oberflächen, von Türen, Griffen, 

Steuerungen, Glas, Abgasrohr und eventuell der Vorderseite des Geräts führt.

Vermeiden Sie den Kontakt mit diesen Elementen ohne entsprechende Schutzkleidung (Schutzhandschuhe in der Ausstattung).

Stellen Sie sicher, dass Kinder sich dieser Gefahren bewusst sind und halten Sie sie vom Feuerraum während seines Betriebs fern.
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WARNHINWEISE

Diese Bedienungsanleitung ist fester Bestandteil des Produktes: Vergewissern Sie sich, 
dass sie stets beim Gerät bleibt, auch im Falle einer Übereignung an einen anderen Ei-
gentümer oder Benutzer oder des Umzugs an einen anderen Ort. Bei Beschädigung oder 
Verlust bitte beim Gebietskundendienst oder Ihrem Fachhändler ein weiteres Exemplar 
anfordern. 
bedienungsanleitungen finden sie ebenfalls im internet auf der homepage des unter-
nehmens.
Dieses Produkt darf nur zu dem Zweck eingesetzt werden, für den es ausdrücklich ge-
baut wurde. Jegliche vertragliche oder außervertragliche Haftung des Herstellers ist aus-
geschlossen, wenn aufgrund von Fehlern bei der Installation, Regulierung und Wartung 
oder unsachgemäßer Verwendung Schäden an Personen, Tieren oder Dingen hervorge-
rufen werden.
die installation muss durch autorisiertes und zugelassenes personal durchgeführt wer-
den, das die volle verantwortung für die endgültige installation und den sich daraus 
ergebenden betrieb des installierten produkts übernimmt. beachtet werden müssen 
auch sämtliche gesetze und vorschriften, die auf Landes-, regional-, provinz- und ge-
meindeebene in dem Land gelten, in dem das gerät installiert wird, sowie die in die-
sem handbuch enthaltenen anweisungen.
die verwendung des geräts muss in Übereinstimmung mit allen lokalen, regionalen, 
nationalen und europäischen vorschriften erfolgen.
es besteht keinerlei haftung seitens des herstellers im fall einer nichteinhaltung die-
ser vorsichtsmaßnahmen.
Nach dem Entfernen der Verpackung prüfen, ob der Inhalt unversehrt und komplett ist. 
Sollten Unregelmäßigkeiten bestehen, wenden Sie sich umgehend an den Händler, bei 
dem Sie das Gerät gekauft haben.
Alle elektrischen Komponenten (wenn anwesend), die am Ofen vorhanden sind und des-
sen korrekte Funktion gewährleisten, dürfen ausschließlich gegen Originalersatzteile und 
nur durch einen autorisierten Kundendienst ersetzt werden.

SICHERHEIT

 � das gerÄt darf von Kindern ab 8 jahren und von personen mit 
eingeschrÄnKten  phYsischen, sensorischen oder geistigen fÄhigKeiten 
oder bei mangeLnder erfahrung oder notWendiger Kenntnis benutzt 
Werden, sofern sie ÜberWacht  Werden oder anWeisungen bezÜgLich des 

Wir danken Ihnen dafür, dass Sie sich für unsere Firma entschieden haben; unser Produkt ist eine ideale 

Heizlösung, die auf der neuesten Technologie basiert, sehr hochwertig verarbeitet ist und ein zeitloses 

Design aufweist, damit Sie stets in aller Sicherheit das fantastische Gefühl genießen können, das Ihnen die 

Wärme der Flamme geben kann.
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sicheren gebrauchs des gerÄts erhieLten und sich der damit verbundenen 
gefahren beWusst sind.

 � der gebrauch dieses WÄrmerzeugers durch personen (Kinder 
eingeschLossen) mit eingeschrÄnKten phYsischen, sensorischen oder 
psYchischen fÄhigKeiten ist verboten untersagt, es sei denn, sie Werden 
beim gebrauch des gerÄtes zur ihrer eigenen sicherheit von einer 
verantWortLichen person ÜberWacht und angeWiesen.

 � die reinigung und Wartung, dessen ausfÜhrung dem benutzer 
unterLiegt, darf nicht von Kindern ohne aufsicht durchgefÜhrt Werden.

 � Kinder mÜssen beaufsichtigt Werden, damit sie nicht mit dem gerÄt 
oder der fernbedienung spieLen.

 � den WÄrmerzeuger nicht barfuss oder mit nassen oder bzW. feuchten 
KörperteiLen berÜhren. 

 � es ist verboten, Änderungen am gerÄt vorzunehmen.
 � nicht an den eLeKtrischen Leitungen (Wenn anWesend), die aus dem 

produKt Kommen, ziehen, diese entfernen oder verdrehen, auch Wenn 
dieser von der stromversorgung getrennt Wurde.

 � das versorgungsKabeL soLLte so verLegt Werden, dass es nicht mit den 
heissen teiLen des gerÄts in berÜh-rung Kommt.

 � der netzstecKer muss auch nach der instaLLation ungehindert 
zugÄngLich sein (Wenn anWesend).

 � vermeiden sie es, eventueLL vorhandene LÜftungsöffnungen zum 
raum, in WeLchem das gerÄt instaLLiert ist, abzudecKen oder deren grösse 
zu verKLeinern. 

 � Lassen sie brennbare teiLe Wie z.bsp. verpacKungsmateriaL, Kartonagen, 
papier etc. nicht in der reichWeite von Kindern oder behinderten personen 
ohne aufsicht Liegen.

 � WÄhrend des normaLen betriebs des produKtes muss die feuerraumtÜr 
stets geschLossen WÄhrend des betriebs Werden die aussenfLÄchen des 
gerÄts heiss, daher raten Wir zur vorsicht.

 � KontroLLieren sie vor dem einschaLten nach einer LÄngeren 
stiLLstandsphase, ob verstopfungen vorLiegen.

 � im faLL eines schornsteinbrandes rufen sie sofort die feuerWehr 
und ihren zustÄndigen bezirKsschornstein-fegermeister. verhindern 
sie, Wenn mögLich, bis zum eintreffen der feuerWehr ein ausbreiten des 
brandes auf an den schornstein angrenzende brennbare bauteiLe Wie 
beispieLsWeise mobiLar, hoLzbauteiLe Wie hoLzbaLKen, hoLzdecKe oder 
boden soWie teppiche, KabeL etc.etc.
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 � der WÄrmerzeuger darf nicht zur abfaLLverbrennung benutzt 
Werden.

 � zum anzÜnden Keine entfLammbare fLÜssigKeit verWenden.
 � die ofenKeramiK (Wenn anWesend) Werden Wird handWerKLich 

hergesteLLt und Kann somit feine einstiche,haarLinien und farbLiche 
ungLeichmÄssigKeiten aufWeisen. diese eigenschaften sind zeugnis 
ihres hochWertigen charaKters. gLasur und ofenKeramiK haben 
unterschiedLiche ausdehnungsKoeffizienten, dadurch entstehen feinste 
risse (haarLinien), die ihre tatsÄchLiche echtheit beWeisen. zur reinigung 
der ofenKeramiK soLLte ein Weiches, trocKenes tuch verWendet Werden; 
bei verWendung von reinigern oder fLÜssigKeiten WÜrden diese in die 
haarrisse eindringen und diese hervortreten Lassen.
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ALLGEMEINE HINWEISE 
 La NORDICA S.p.A. Verantwortung ist auf die Lieferung des Gerätes begrenzt. 
Ihre AnlAge muss den AnerkAnnten regeln der technIk entsprechend verwIrklIcht werden, Auf der grundlAge 
vorschrIften der vorlIegenden AnleItungen und den regeln des hAndwerks, von quAlIfIzIertem personAl, dAss dAs 
Im nAmen von fIrmen hAndelt, dIe In der lAge sInd, dIe volle verAntwortung für dIe AnlAge zu übernehmen. 
 La NORDICA  S.p.A. ISt NICht füR eIN PRODukt VeRANtwORtLICh, AN Dem NICht GeNehmIGte VeRäNDeRuNGeN 
VORGeNOmmeN wuRDeN uND ebeNSO weNIG füR DeN GebRAuCh VON NICht-ORIGINAL eRSAtzteILeN.
dieses gerät ist nicht für den gebrauch von unerfahrenen personen(einschließlich kindern) mit physischen, sensorischen und geistigen 
fähigkeiten geeignet, außer wenn sie über den gebrauch des gerätes von einer für Ihre sicherheit verantwortlichen person kontrolliert und 
unterrichtet werden sein. man darf die kindern kontrollieren, um sicher zu sein, dass sie nicht mit dem gerät spielen werden.(en 60335-2-
102/7.12).
NATIONALE UND EUROPÄISCHE, ÖRTLICHE UND BAURECHTLICHE VORSCHRIFTEN SOWIE FEUERPOLIZEILICHE BESTIMMUNGEN 
SIND EINZUHALTEN.

DAS GERÄT DARF NICHT ABGEÄNDERT WERDEN! SOLLTEN DIESE VORKEHRUNGEN NICHT EINGEHALTEN WERDEN, 
ÜBERNIMMT DIE GESELLSCHAFT  LA NORDICA S.P.A. KEINERLEI HAFTUNG.

KONFORMITÄTSERKLÄRUNG DES HERSTELLERS
betreff: FEHLEN VON ASBEST UND KADMIUM
wIr bestätIgen, dAss dIe verwendeten mAterIAlen oder teIlen für dIe herstellung geräte ohne Asbest und derIvAt sInd 
und Auch dAs lot für dAs schweIssen Immer ohne kAdmIum Ist.

betreff: ORDNUNG CE N. 1935/2004.
wIr erklären In AlleInIger verAntwortung, dAss dIe mAterIAlen der teIle, dIe für den kontAkt mIt lebensmItteln 
vorgesehen sInd, für dIe nAhrungsbenutzung geeIgnet sInd und der rIchtlInIen ce n. 1935/2004 erfüllen.

INSTALLATIONSVORSCHRIFTEN 
dIe InstAllAtIon des produktes und der zusAtzAusstAttung der heIzungsAnlAge muss sämtlIchen geltenden und vom 
gesetz vorgesehenen normen und vorschriften entsprechen. 
dIe InstAllAtIon, dIe entsprechenden Anschlüsse der AnlAge, dIe InbetrIebnAhme und dIe überprüfung der korrekten 
funktIon müssen von entsprechend geschultem, AutorIsIerten fAchpersonAl fAchgerecht und unter eInhAltung der 
nAtIonAl, regIonAl und lokAl geltenden bestImmungen des lAndes Ausgeführt werden, In welchem dAs gerät zum 
eInsAtz kommt. ferner sInd dIese AnleItungen eInzuhAlten.
dIe InstAllAtIon muss von eInem AutorIsIerten fAchmAnn Ausgeführt werden, der dem käufer eIne 
konformItätsbescheInIgung der AnlAge Ausstellen muss und dIe komplette verAntwortung für dIe defInItIve 
InstAllAtIon und dIe dArAus folgende reIbungslose funktIon des InstAllIerten produktes übernImmt.
der produckt ist anschlussfertig montiert und muss mit einem verbindungsstück an den bestehenden hausschornstein angeschlossen 
werden. der Anschluss soll möglichst kurz, gerade, horizontal oder leicht ansteigend sein. die verbindungen müssen dicht sein.
Vor der Installation folgende Prüfungen ausführen:

•	 oberen Abgasaustritt - hInten - seIten;
•	 sich vor dem Aufstellen, ob die tragfähigkeit der konstruktion dem gewicht Ihres ofens standhält. bei unzureichender tragfähigkeit 

müssen entsprechende maßnahmen getroffen werden. unsere haftung ist an der lieferung der Ausrüstung beschränkt technIsche 
beschreIbung.

•	 prüfen, dass der boden das gewicht des gerätes tragen kann und für eine zweckmäßige Isolierung sorgen (z.b. platte für die 
lastverteilung), wenn es sich um einen boden aus brennbarem material handelt (AUSMASSE GEMÄSS DER REGIONALEN VERORDNUNGEN).

•	 sicherstellen, dass es in dem raum in dem dieser installiert wird, eine geeignete lüftung vorhanden ist. In diesem zusammenhang ist 
es besonders wichtig, auf dicht schließende fenster und türen (dichtlippen) zu achten.

•	 dIe InstAllAtIon In räumen mIt sAmmellüftungsrohrleItungen, hAuben mIt oder ohne AbzIeher, gAsgeräten 
des typ b, wärmepumpen oder beI vorhAndenseIn von geräten, deren gleIchzeItIger betrIeb den rAum zum 
unterdruck (Norm UNI 10683) bringen kann, ist zu vermeiden.

•	 sicherstellen, dass das schornsteinrohr und die rohre, die mit dem gerät verbunden werden, für den betrieb mit dem gerät geeignet 
sind. DER ANSCHLUSS MEHRERER ÖFEN AN DENSELBEN SCHORNSTEIN IST ZULÄSSIG.

•	 der durchmesser der Öffnung für den schornsteinanschluss muss mindestens dem durchmesser des rauchrohrs entsprechen. die 
Öffnung sollte mit einem wandanschluss zum einsetzen des Abzugsrohrs und einer scheibe ausgestattet sein.

•	 um die reinigung und die wartung des produktes und des rauchabzugs zu ermöglichen, muss die Installation geeignet sein.

LA NORDICA S.P.A. HAFTET NICHT FÜR PRODUKTE, DIE OHNE GENEHMIGUNG GEÄNDERT WURDEN, UND ebeNSO 
weNIG, weNN keINe ORIGINALeRSAtzteILe VeRweNDet wuRDeN.

Ihr gewohnter bezIrksschornsteInfeger Ist von der InstAllAtIon des heIzungsherds zu unterrIchten, dAmIt er seInen 
ordnungsgemässen Anschluss An den rAuchAbzug und dessen leIstungsvermÖgen überprüfen kAnn.
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BRANDSCHUTZ
Bei der installation des Produkt sind folgende sicherheitsmassnahmen zu Befolgen:

a) um eine ausreichende Wärmedämmung zu gewährleisten, muss die mindestanforderungen für sicherheitsabstand (siehe Abbildung 4 
- A) eingehalten werden. ALLE SICHERHEITSABSTÄNDE SIND AUF DER TYPENSCHILD DES PRODUKTES GEZEIGT UND DÜRFEN 
NICHT UNTER DER ANGEGEBENEN WERTE LIEGEN (siehe  leistungserklÄrung ).

b) Vor der tür des feuerraumes sowie in ihrem ausstrahlungsbereich dürfen sich in einer entfernung von mindestens Abbildung 4 - A kein 
entflammbarer oder hitzeempfindlicher gegenstand oder Baumaterial befinden. diese entfernung kann auf 40 cm verringert werden, 
wenn vor dem gesamten zu schützenden Bauteil eine beidseitig belüftete und hitzebeständige schutzvorrichtung angebracht wird.

c) Wenn das Produkt auf einem leicht entzündlichen Boden installiert Wird, muss ein feuerfester unterBau 
Vorgesehen Werden. FUSSBÖDEN AUS BRENNBAREN MATERIALIEN wie teppich, Parkett oder kork, etc., MÜSSEN DURCH EINEN 
ENTSPRECHENDEN BELAG aus nicht BrennBaren Baustoffen, zum Beispiel keramik stein, glas oder stahl, etc. geschützt werden 
(abmessungen nach der regionalen ordnung). der Belag muss sich nach vorn auf mindestens 50 cm und seitlich auf mindestens 30 cm 
über die feuerungsöffnung hinaus erstrecken (siehe Abbildung 4 - B).

d) oben sollte das Produkt keine entzündliche teilen (z.B. hängeschränke) befinden.

der heizungsherd darf ausschliesslich mit eingesetztem aschekasten BetrieBen Werden. die festen 
VerBrennungsrückstÄnde (asche) müssen in einem hermetischen und feuerfesten BehÄlter gesammelt Werden. der 
heizungsherd darf niemals Bei Vorhandensein Von gas- oder damPfemissionen (z.B. linoleumkleBer, Benzin usW.) 
angezündet Werden. stellen sie keine entflammBaren materialien in die nÄhe des heizungsherds.

Bei der VerBrennung Wird WÄrmeenergie freigesetzt, die eine erheBliche erWÄrmung der oBerflÄchen, türen, 
griffe, Bedienelemente und glasscheiBen, des rauchrohrs und eVentuell der Vorderseite des gerÄts mit 
sich Bringt. BERÜHREN SIE DIESE ELEMENTE NICHT OHNE ENTSPRECHENDE SCHUTZKLEIDUNG ODER ZUSÄTZLICHE 
UTENSILIEN (hitzefeste handschuhe, BedienungsgerÄte). machen sie den KINDERN DIESE GEFAHREN BEWUSST 
UND HALTEN SIE SIE WÄHREND DES BETRIEBS VOM HERD FERN.

Wenn falscher oder zu feuchter Brennstoff VerWendet Wird, könnte aufgrund Von aBlagerungen im rauchaBzug ein 
kaminBrand entstehen.

SOFORTIGES EINSCHREITEN
Wenn ein Brand im anschluss oder im rauchabzug eintritt:

a) die einfülltür und die tür des aschenkastens schließen.

b) die Verbrennungsluftregler schließen.

c) unter Verwendung von kohlensäurelöschern (pulverförmig es co
2
) den Brand löschen.  

d) sofort die feuerwehr rufen.

DAS FEUER NICHT MIT WASSERSTRAHL LÖSCHEN.
Wenn der rauchaBzug aufhört zu Brennen, diesen Von einem fachmann kontrollieren lassen, um eVentuelle 
risse oder durchlÄssige stellen festzustellen.
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TECHNISCHE DATEN

Definition:  gemäß  EN 

Bauart

Nennwärmeleistung in kW 

Wirkungsgrad in %

Rauchrohrdurchmesser in mm

Schornsteinrohr: Höhe ≥ (m) - Abmessungen min (mm)
Förderdruck bei Nennheizleistung in Pa (mm H

2
O)

Stündenverbrauch in kg / h (Holz mit 20% Feuchtigkeit)

CO gemessen an 13% Sauerstoff in %

Abgasemission in g/s – Holz

Abgastemperatur im Medium in °C - Holz

Größe der Feuerraumöffnung  in mm  (B x H)

Größe des Feuerraum in mm  (B x H x T)

Ausmaße des Backofen in mm (B x H x T)

Rosttyp beweglich - flach

Höhe in mm

Breite in mm

Tiefe in mm

Masse in kg

Sicherheitsabstände zur Brandverhütung Kapitel BRANDSCHUTZ

m3 Heizungsvermogen (30 kcal/h x m3)  

(*) Die vorgeschlagenen Werte sind Richtwerte. Die Installation muss in jedem -fall in Übereinstimmung mit der generellen Berechnungsmethode 
nach UNI EN13384-1 oder anderen als wirkungsvoll erwiesenen Methoden bemessen und übergeprüft werden.

(**) Für Gebäude deren Wärmedämmung nicht der Wärmeschutzverordnung entspricht, beträgt das Raumheizvermögen des Ofens: günstige 
Bauweise (30 kcal/h x m3); weniger günstige Bauweise (40 kcal/h x m3); ungünstige Bauweise (50 kcal/h x m3).

Bei Wärmedämmung gemäß Wärmeschutzverordnung erhöht sich das Raumheizvermögen. Bei Zeitweiligheizung mit mehr als 8 Stunden 
lang Einstellungen, vermindert das Raumheizvermögen von ca. 25%.

DIE aNGEGEBENEN tEchNIschEN DatEN WURDEN UNtER VERWENDUNG VON KlassE „a1“ BUchENhOlz Nach UNI EN IsO 17225-5 UND 
lUFtFEUchtIGKEIt UNtER 20% ERhaltEN. DIE VERWENDUNG VON aNDEREN hOlzaRtEN KöNNtE spEzIFIschE aNpassUNGEN ERFORDERN 
UND KöNNtE Das ERREIchEN VON VERschIEDENEN  lEIstUNGEN FÜhREN.

TAHITI TAHITI  EPS

EN 13240 EN 13240

1 1

7,7 8

81,8 87,6

150 150

(*)  4  -  200x200 Ø200 (*)  4  -  200x200 Ø200

12 ( 1,2 mm H
2
O) 12 ( 1,2 mm H

2
O) 

2,2 2,2

0,079  (987 mg/m3) 0,082  (1027 mg/m3)

6 5,7

272 191

532 x 212 532 x 212

585 x 290 x 255 585 x 290 x 255

/ /

915 1373

746 746

483 483

150 154

  (**)  220   (**)  229
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TECHNISCHE BESCHREIBUNG
Die Kaminöfen von La NORDICA eignen sich zum Beheizen von Wohnräumen über bestimmte Zeiträume. 
ALS BRENNSTOFF WERDEN HOLZSCHEITE vERWENDET. ES HANDElT SICH UM EINE ZEITBRANDFEUERSTäTTE.
Der Ofen besteht aus rohen und emaillierten Gusseisen. 
Die Feuerstelle ist innen mit einzelnen Gußplatten verkleidet und NORDIKER ® PLATTEN und die herausziehbare Rückwand aus Gusseisen ist 
mit Bohrungen versehen. Durch diese Bohrungen tritt die vorwärmte Luft ein, die eine Postverbrennung mit einer Erhöhung der Leistung und 
verminderung des Unverbrennbahregases erlaubt. 
Im Innenraum der Feuerstelle befindet sich ein herausnehmbarer Drehrost. 
Unter der Tür des Feuerraums befindet sich eine herausziehbare Aschenlade mit entsprechender verschlusstür (Abbildung 8 - B).
Die Zugumlenkungsplatte im Inneren reflektiert die Ausstrahlung des Feuers und erhöht die Temperatur im Feuerraum zusätzlich. Durch die 
Ausnutzung der Abgasströme wird die verbrennung verbessert und der Wirkungsgrad erhöht (Abbildung 9 ).
Die Sichtfenstertür aus Keramikglas aus einem einzigen Stück (beständig bis zu 700°C) ermöglicht eine faszinierende Sicht auf die brennenden 
Flammen und verhindert den Austritt von Funken und Rauch. 

ZUBEHÖR  SCHÜRHAKEN HANDSCHUH

SCHON  DABEI SCHON  DABEI

DIE HEIZUNG DES RAUMS ERFOlGT DURCH AUSSTRAHlUNG: durch das Sichtfenster und die warmen Außenflächen des Ofens wird 
Wärme in den Raum ausgestrahlt (Siehe Kapitel FESTSTELLUNG DER WÄRMELEISTUNG).

DIE ÖFFNUNGEN FüR DIE VERBRENNUNGSlUFT (PRIMÄR UND SEKUNDÄR) WERDEN VON EINEM EINZIGEN REGlER BETRIEBEN.

Einzelner Schieber für Primär-und Sekundärluft (Abbildung 6)
Unter der Feuertür befindet sich der Hebel des verbrennungsluftreglers
Mit diesem Regler wird der Luftstrom eingestellt, der im unteren Teil des Ofens eintritt und über verschiedene Kanäle in Richtung Brennstoff 
geführt wird. Die verbrennungsluftreglers ist beim Anfeuern für den Brennprozess erforderlich. Die Aschenlade muss regelmäßig entleert 
werden, damit die Asche den Primärluftzustrom nicht behindert. 
Wenn der Hebel vollständig herausgezogen ist (Abbildung 6 - A), ist die Sekundärluftzufuhr geschlossen und der Primärluftzufuhr 
geöffnet.
Wenn der Hebel hineingesteckt ist (Abbildung 6 - B), ist die Primärluftzufuhr geschlossen und die Sekundärluftzufuhr geöffnet.

Folgende Regulierung des Reglers ist zum Erreichen der NOMINAlEN HEIZlEISTUNG erforderlich:

Stündenverb rauch in kg/h Verbrennungsluftreglers TERTIARY AIR

JENNIFER 2,2 Abbildung 6 -C VORAUSTARIERTE

JENNIFER EPS
(Power Radiant System)

2,2 Abbildung 6 - C VORAUSTARIERTE

Dank einem Schlauch (feuerfest) kann man die VERBRENNUNGSlUFT direkt im Freien entnehmen (Siehe Abschnitt LÜFTUNG HAUBE 
ODER ANLIEGENDEN RAUM).
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RAUCHABZUG

GRuNdLEGENdE ANfORdERuNGEN füR EINEN EINwANdfREIEN BETRIEB dES GERäTS:
•	 der innere Querschnitt sollte vorzugsweise kreisförmig sein.
•	 Er	muss	wärmeisoliert	und	wasserundurchlässig	und	mit	Materialien	gebaut	sein,	die	der	Hitze,	den	Verbrennungsprodukten	
und	eventuellen	Kondensaten	widerstehen.

•	 Er darf keine Verengungen aufweisen und muss einen senkrechten Verlauf mit Abweichungen von nicht mehr als 45° haben.
•	 wenn er bereits benutzt wurde, muss er gereinigt werden.
•	 Alle Abschnitte der Rauchgasleitung müssen inspektionierbar sein. 
•	 für die Reinigung sind Inspektionsöffnungen vorzusehen.
•	 Es sind die technischen daten der Bedienungsanleitung zu beachten.

SOLLTEN dIE RAuchABzüGE EINEN QuAdRATISchEN OdER REchTEckIGEN QuERSchNITT BESITzEN, SINd dIE INNENkANTEN MIT 
EINEM RAdIuS VON NIchT wENIGER ALS 20 MM ABzuRuNdEN. BEIM REchTEckIGEN QuERSchNITT MuSS dAS MAxIMALE VERhäLTNIS 
zwISchEN dEN SEITEN ≤ 1,5 BETRAGEN.
Ein zu kleiner Querschnitt führt zu einer Verringerung des zugs. wir empfehlen eine Mindesthöhe von 4 m.
VErbotEn	sind, da sie den ordnungsgemäßen Betrieb des Geräts beieinträchtigen: Eternit, verzinkter Stahl, raue und poröse Innenflächen. 
In Abbildung 1 sind einige Lösungsbeispiele wiedergegeben. UM	EinE	KorrEKtE	installation	zU	gEwäHrlEistEn,	MüssEn	diE	aUf	dEr	tEcHniscHEn	tabEllE	angEgEbEnEn	

abMEssUngEn	 dEs	 raUcHabzUgs	 EingEHaltEn	 wErdEn;	 iM	 fall	 Von	 VErscHiEdEnEn	 grossEn,	 dEr	
raUcHabzUg	gEMäss	dEn	VorgabEn	dEr	norM	En	13384-1	diMEnsioniErEn.

dER VON IhREM RAuchABzuG GESchAffENE zuG MuSS AuSREIchENd, dARf ABER NIchT üBERMäSSIG SEIN. 
Ein zu großer Querschnitt des Rauchabzugs kann ein zu großes heizvolumen aufweisen und daher zu Betriebsproblemen des Geräts führen: 
um dies zu vermeiden, sollten Sie denselben über die gesamte höhe verhören. Ein zu kleiner Querschnitt führt zu einer Verringerung des 
zugs.  

acHtUng: IM hINBLIck Auf dEN ANSchLuSS AN dEN SchORNSTEIN uNd BRENNBARE MATERIALIEN MuSS MAN dIE 
BESTIMMuNGEN dER REGEL uNI10683 EINhALTEN. dEr	 raUcHabzUg	MUss	dUrcH	gEEignEtE	 isoliErUng	odEr	
EinEn	 lUftzwiscHEnraUM	Von	 EntflaMMbarEn	 odEr	 brEnnbarEn	MatErialiEn	 angEMEssEn	 EntfErnt	
gEHaltEn	wErdEn. (siehe ANSchLuSS AN dEN RAuchABzuG EINES OffENEN kAMINS ).

scHornstEinPosition
dEr	zUg	dEs	raUcHabzUgs	Hängt	aUcH	Von	dEr	EignUng	dEs	scHornstEins	ab.
ES IST uNERLäSSLIch, dASS dER AuSGANGSQuERSchNITT EINES hANdwERkLIch GEBAuTEN SchORNSTEINS MEhR ALS dAS zwEIfAchE 
dES INNENQuERSchNITTS dES RAuchABzuGS BETRäGT (Abbildung 2). 
der Schornstein muss immer den dachfirst überragen und muss daher die Ableitung auch bei wind gewährleisten Abbildung 3. 
der Schornstein muss folgenden Anforderungen entsprechen:

•	 der innere Querschnitt muss dem des kamins entsprechen.
•	 der Ausgangsnutzquerschnitt muss doppelt so groß wie der innere Querschnitt des Rauchabzugs sein.
•	 Er muss so gebaut sein, dass er das Eindringen von Regen, Schnee und jeglichen fremdkörpern in den Rauchabzug verhindert.
•	 Er muss leicht inspizierbar sein, um eventuelle Instandhaltungs- und Reinigungsverfahren zu ermöglichen.

anscHlUss	an	dEn	scHornstEin
die Geräte mit selbstschließender Tür ( 1) müssen - außer beim Nachfüllen von Brennstoff und der eventuellen Entfernung der Asche - 
unbedingt mit geschlossener feuerraumtür betrieben werden.
die Geräte ohne automatische Türschließung ( 2) müssen an einen eigenen Rauchabzug angeschlossen werden. der Betrieb mit offener Tür 
ist nur unter Beaufsichtigung zulässig.

dAS VERBINduNGSROhR zuM ANSchLuSS AN dEN kAMIN MuSS SO kuRz wIE MöGLIch SEIN, uNd dIE VERBINduNGSSTELLEN dER 
EINzELNEN ROhRE MüSSEN hERMETISch SEIN.

dER ANSchLuSS AN dEN kAMIN MuSS MIT STABILEN uNd ROBuSTEN ROhREN, MuSS SäMTLIchEN GELTENdEN uNd VOM GESETz 
VORGESEhENEN NORMEN uNd VORSchRIfTEN ENTSpREchEN, ERfOLGEN.

das Rauchabzugsrohr muss hermetisch am kamin befestigt werden. der Innendurchmesser des Verbindungsrohrs muss dem 
Außendurchmesser des Rauchabzugsstutzens des heizungsprodukt entsprechen. dies gewährleisten Rohre nach dIN 1298.

acHtUng: IM hINBLIck Auf dEN ANSchLuSS AN dEN SchORNSTEIN uNd BRENNBARE MATERIALIEN MuSS MAN 
dIE BESTIMMuNGEN dER REGEL uNI10683 EINhALTEN. dER SchORNSTEINROhR MuSS VON ENTzüNdLIchEN uNd 
wäRMEEMpfINdLIchEN MATERIALEN duRch EINE pASSENdE ISOLIERuNG OdER EIN LufTzwISchENRAuM ENTfERNT SEIN. 
MindEstE sicHErHEitsabstandE	25	cM

der	Unterdruck	des	Kamins	(zUg)	muss	mindestens	- pascal (siehe kap. TEchNISchE pROTOkOLLE). die Messung muss immer bei warmer 
Ausrüstung stattfinden (Nennwärmeleistung). 
wenn der unterdruck 17  pa (=1.7 mm wassersäule) überschreitet, ist es notwendig, ihn durch die Installation eines zusätzlichen zugreglers zu 
verringern (drosselklappe) am Abzugsrohr oder im Schornstein verringert werden, laut den geltenden Vorschriften.
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

füR EIN EINwANdfREIES fuNkTIONIEREN dES GERäTS IST ES ERfORdERLIch, dASS AM INSTALLATIONSORT GENüGENd 
VERBRENNuNGSLufT zuGEfühRT wIRd (siehe Abschnitt BELüfTuNG dER INSTALLATIONSRäuME).

anscHlUss	an	dEn	raUcHabzUg	EinEs	offEnEn	KaMins
der Rauchkanal ist der Rohrabschnitt, der das heizungsprodukt mit dem Rauchabzug verbindet. Bei der Verbindung sind diese einfachen, 
aber äußerst wichtigen Grundsätze zu beachten: 

•	 Auf kEINEN fALL dARf EIN RAuchkANAL BENuTzT wERdEN, dER EINEN GERINGEREN duRchMESSER ALS dIE 
AuSGANGSMANSchETTE hAT, MIT dEM dAS hEIzuNGSpROdukT AuSGESTATTET IST.

•	 JEdER METER EINES hORIzONTALEN VERLAufS dES RAuchkANALS VERuRSAchT EINEN MERkLIchEN LASTVERLuST, dER 
GEGEBENENfALLS duRch EINE ERhöhuNG dES RAuchABzuGS AuSzuGLEIchEN IST;

•	 dER hORIzONTALE ABSchNITT dARf IN kEINEM fALL 2M üBERSchREITEN (uNI 10683);

•	 JEdER BOGEN dES RAuchkANALS VERRINGERT dEN zuG dES RAuchABzuGS ERhEBLIch, wAS GEGEBENENfALLS duRch 
dESSEN ANGEMESSENE ERhöhuNG dES RAuchABzuGS AuSzuGLEIchEN IST.

•	 dIE NORM uNI 10683 – ITALIA SIEhT VOR, dASS ES IN kEINEM fALL MEhR ALS 2 BöGEN OdER RIchTuNGSäNdERuNGEN – 
EINSchLIESSLIch dER MüNduNG IN dEN RAuchABzuG – SEIN düRfEN.

wenn der Rauchabzug eines offenen kamins benutzt werden soll, muss die haube unter der Stelle der Einmündung des Rauchkanals 
hermetisch verschlossen werden (pos. A Abbildung 5).
wenn der Rauchabzug zu groß ist (z.B. 30x40 oder 40x50 cm), muss er mit einem Rohr aus rostfreiem Stahl von mindestens 200mm durchmesser 
verrohrt werden (pos. B), wobei darauf zu achten ist, den verbliebenen Raum zwischen dem Rohr und dem Rauchabzug unmittelbar unter 
dem Schornstein fest zu schließen (pos. C).

bElüftUng	dEr	installationsräUME
dA dIESE hEIzuNGSGERäTE IhRE VERBRENNuNGSLufT AuS dEM INSTALLATIONSRAuM ERhALTEN, IST ES VErbindlicH, dASS IN 
dIESEN RAuM EINE AuSREIchENdE LufTMENGE zuGEfühRT wIRd. IM fALLE VON hERMETISch dIchTEN fENSTERN uNd TüREN (z.B. 
NAch dEM kRITERIuM dER ENERGIEERSpARNIS GEBAuTE häuSER) IST ES MöGLIch, dASS dER EINTRITT VON fRISchLufT NIchT MEhR 
GESIchERT IST, wAS dEN zuG dES GERäTS, IhR wOhLBEfINdEN uNd IhRE SIchERhEIT BEEINTRächTIGT. 
wicHtig:um eine bessere Raumsauerstoffanreicherung zu haben, kann die Verbrennungsluft durch die Verbindung an die aeussere Abluft 
direkt von außen entnommen werden durch einem Verbindungsstück zum Schlauch für die äußere Verbrennungsluft ausgestattet. das 
Verbindungsrohr muss glatt sein und einen durchmesser von Abbildung 10 haben. Es darf eine Länge von höchstens 3 m haben und nicht 
mehr als 3 krümmungen aufweisen. wenn das Rohr direkt nach außen angeschlossen wird, muss es über einen entsprechenden windschutz 
verfügen.

uM dEN GuTEN BETRIEB dER AuSRüSTuNG zu GEwähRLEISTEN, IST ES VErbindlicH, dASS ES IN dEN AufSTELLuNGSRAuM 
AuSREIchENdE LufT füR dIE VERBRENNuNG uNd dIE wIEdERSAuERSTOffANREIchERuNG dES RAuMES SELBST zuGEfühRT wIRd. 

das bedeutet, dass es möglich sein muss, dass die Luft für die Verbrennung durch zweckmäßige mit dem Außen kommunizierende öffnungen 
auch bei geschlossenen fenstern und Türen umlaufen kann. 
die Luftzuleitungen müssen folgende Anforderungen erfüllen:
•	 SIE MüSSEN duRch ROSTE, METALLGITTER uSw. GESchüTzT SEIN, OhNE dASS dAduRch dER fREIE LüfTuNGSQuERSchNITT 

REduzIERT wIRd;
•	 SIE MüSSEN SO AuSGEfühRT SEIN, dASS dIE wARTuNGSARBEITEN MöGLIch SINd;
•	 SIE MüSSEN SO ANGEORdNET SEIN, dASS SIE NIchT VERSTOpfEN köNNEN;
•	 dIE ABzuGShAuBEN, dIE IM SELBEN RAuM wO dAS GERäT INSTALLIERT IST, köNNEN dIE fuNkTION dES GERäTES NEGATIV 

BEEINfLuSSEN (BIS hIN zuM RAuchAuSTRITT IN dIE wOhNRAuME TROTzT GESchLOSSENER fEuERRAuMTuER). dAhER düRfEN 
kEINEN uMSTäNdE GLEIchzEITIG MIT dEM GERäT BETRIEBEN wERdEN.

der zustrom von sauberer und nicht verunreinigter Luft kann auch aus einem am Installationsraum angrenzenden Raum erfolgen (indirekte 
Belüftung), sofern diese zufuhr frei über permanente öffnungen stattfindet, die nach außen führen.
dER ANGRENzENdE RAuM dARf NIchT ALS GARAGE OdER LAGER füR BRENNBARE STOffE BENuTzT wERdEN, NOch füR TäTIGkEITEN, 
dIE BRANdGEfAhR MIT SIch BRINGEN, OdER ALS BAd, SchLAfzIMMER OdER GEMEINSchAfTSRAuM dES GEBäudES.

die Belüftung gilt als ausreichend, wenn der Raum Luftzuleitungen entsprechend der Tabelle aufweist:

gerätekategorie bezugsnorm Prozentanteil	des	freien	Öffnungsquerschnitts	
hinsichtlich	des	rauchgasauslassquerschnitts	des	geräts

freier	Mindestöffnungswert	der	
belüftungsleitung

kamine uNI EN 13229 50% 200 cm²

öfen uNI EN 13240 50% 100 cm²

küchenherde uNI EN 12815 50% 100 cm²

dIE INSTALLATION IN RäuMEN MIT BRANdGEfAhR IST VERBOTEN. AuSSERdEM VERBOTEN IST dIE INSTALLATION IN RäuMEN 
füR wOhNzwEckE IN dENEN dER VOR ORT GEMESSENE uNTERdRuck zwISchEN AuSSEN- uNd INNENRAuM GRöSSER ALS 
4 pA - BEzuG füR ITALIEN GEMäSS NORM uNI 10683.

SäMTLIchE GESETzE uNd VORSchRIfTEN, dIE Auf LANdES-, REGIONAL-, pROVINz- uNd GEMEINdEEBENE IN dEM LANd GELTEN, IN 
dEM dAS GERäT INSTALLIERT wIRd, MüSSEN EINGEhALTEN wERdEN.
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ZULÄSSIGE / UNZULÄSSIGE BRENNSTOFFE
Der zulässige Brennstoff ist Scheitholz. Es sind ausschließlich Klötze von trockenem Holz anzuwenden (Wassergehalt max. 20%). Man sollte 
maximal 2 oder 3 Scheitholz laden. Die Holzstücke sollten eine Länge von etwa 50 cm und einen Kreis von maximal 30-35 cm haben. DaS 
NIchTGEhaRZTE GEpRESSTE SchEIThOLZ mUSS vORSIchTIG GEBRaUchT wERDEN, Um FüR DIE aUSRüSTUNG SchÄDLIchEN 
üBERhEIZUNGEN ZU vERmEIDEN, Da SIE EINEN hOhEN hEIZwERT haBEN.
Das als Brennstoff angewandte Holz muss einen Feuchtigkeitsgehalt unter 20% aufweisen und muss in einem trockenen Raum gelagert 
werden. Das feuchte Holz macht die Anfeuerung schwieriger, denn eine größere Menge von Energie notwendig ist, um das vorhandene Wasser 
verdampfen zu lassen. Der  Feuchtigkeitsgehalt weist zudem den Nachteil auf, dass das Wasser bei der Temperatursenkung sich früher in der 
Feuerstelle, und demzufolge im Schornstein, kondensiert, was bedeutende Russablagerungen verursacht. Demzufolge besteht das mögliche 
Brandrisiko vom Ruß. Das frische Holz enthält etwa 60% von H

2
O, demzufolge ist sie dafür nicht geeignet, verbrennt zu werden. Solches Holz 

ist in einem trockenen und belüfteten Raum (zum Beispiel unter einem Schutzdach) für mindestens zwei Jahren vor der Anwendung zu lagern.
UNTER aNDEREN köNNEN FOLGENDE STOFFEN NIchT vERBRaNNT wERDEN: kOhLE, hOLZaBSchNITTE, GEFaLLENE STückE 
vON RINDE UND TaFELN, FEUchTES hOLZ ODER mIT Lack BEhaNDELTES hOLZ, kUNSTSTOFFmaTERIaLEN; IN DIESEm FaLL 
vERFÄLLT DIE GaRaNTIE üBER DIE aUSRüSTUNG. 
PAPiER uND PAPPE DüRFEN AuSScHLiESSLicH FüR DiE ANFEuERuNg gEBRAucHT WERDEN.
DIE vERBRENNUNG vON aBFÄLLEN IST vERBOTEN; AuSSERDEM WüRDE DABEi DER gERäT uND DAS ScHORNSTEiNROHR BEScHäDigT 
WERDEN, MAN WüRDE DiE gESuNDHEiT gEFäHRDEN uND DiE NAcHBARN MiT gERucHSBELäSTiguNg BELASTEN.
Holz ist kein langandauerndes Brennmittel, aus diesem grund ist ein kontinuierliches Heizen während der Nacht, nicht möglich.

Typ kg/mc kwh/kg Feuchtigkeit  20%

Buchen 750 4,0

Zerreichen 900 4,2

Ulme 640 4,1

pappel 470 4,1

Laerche * 660 4,4

Rottanne * 450 4,5

waldkiefer * 550 4,4

*  HARZigE HÖLZER SiND NicHT EMPFEHLENSWERT

wIchTIG: DIE STÄNDIGE UND DaUERNDE vERwENDUNG vON aROmaTISchöLREIchEN hOLZ  (EUkaLypTUS, myRTE 
ETc.), wIRD EINE SchNELLE BESchÄDIGUNG (aBSpaLTUNG) DER GUSSTEILEN DES GERÄTES vERURSachEN.

Die angegebenen technischen Daten wurden unter Verwendung von Klasse „A1“ Buchenholz nach UNI EN ISO 17225-5 und Luftfeuchtigkeit unter 20% 

erhalten. Die Verwendung von anderen Holzarten könnte spezifische Anpassungen erfordern und könnte das Erreichen von verschiedenen  Leistungen 

führen.
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ANFEUERUNG

WICHTIG: Es ist unvermeidlich, dass beim ersten Anfeuern (wegen der Nachtrockung des Klebstoffs in der Dichtschnur oder 
den Schutzlacken) ein unangenehmer Geruch entsteht, der nach kurzer Betriebsdauer verschwindet. Es mUss IN jEdEm 
FAll EINE GUTE BElüFTUNG dEs RAUms GEsICHERT sEIN. BEim ErStEN ANfEuErN EmpfEhlEN wir, EiNE GEriNGE 
BrENNStoffmENGE iN DEN ofEN zu GEBEN uND DiE hEizlEiStuNG DES proDucKt lANGSAm zu ErhöhEN. dIE 
ANWENdUNG AllER FlüssIGEN sToFFE, WIE zUm BEIspIEl AlkoHol, BENzIN, ERdöl UNd äHNlICHE, IsT 
VERBoTEN. NIE dIE AUsRüsTUNG EINsCHAlTEN, WENN Es BRENNGAsE Im RAUm GIBT.

um die erste Anzündung der mit hochtemperaturbeständigen lacken behandelten produkte richtig auszuführen, sollten Sie folgendes 
wissen:

•	 Die Konstruktionswerkstoffe für die betreffenden produkte sind sehr unterschiedlicher Art, denn sie bestehen aus Bauteilen aus 
Gusseisen, Stahl, Schamotte und aus Kacheln.

•	 Das ofengehäuse wird sehr unterschiedlichen temperaturen ausgesetzt: Je nach Bereich werden temperaturunterschiede zwischen 
300 °c und 500 °c gemessen.

•	 während seiner lebensdauer wird der ofen im laufe ein und desselben tages wechselnden zyklen unterworfen, bei denen er 
angezündet und abkühlen lassen wird. Je nach Jahreszeit kann der ofen zudem sehr intensiv genutzt werden oder sogar ganz ruhen.

•	 Bevor der neue ofen als ganz ausgetrocknet betrachtet werden kann, muss er verschiedenen Anfeuerungszyklen unterworfen 
werden, damit alle materialien und der lack die unterschiedliche Beanspruchung bei Erhitzen und Abkühlen abschließen können.

•	 insbesondere kann anfangs der typische Geruch von metall, das großer hitze ausgesetzt wird, sowie von frischem lack wahrgenommen 
werden. 

Daher ist es sehr wichtig, dass Sie folgende hinweise beim Anzünden befolgen:
1. Sorgen Sie für verstärkte frischluftzufuhr zu dem Aufstellraum des ofens.
2. Bei den ersten Anzündvorgängen nicht zuviel Brennstoff –etwa die hälfte der in der Anleitung angegebenen menge- in die Brennkammer 

einfüllen und die Verbrennungsluftschieber kleiner als in der Bedienungsanleitung angegeben einstellen. Den ofen mindestens 6-10 
Stunden ununterbrochen in funktion lassen.

3. Diesen Vorgang sollten Sie, je nach der ihnen zur Verfügung stehenden zeit, mindestens 4-5 mal oder auch häufiger wiederholen.
4. Danach sollten sie langsam immer mehr Brennstoff in den ofen einfüllen (wobei jedoch niemals die in der Betriebsanleitung angegebene 

höchstfüllmenge überschritten werden darf ). weiter sollten Sie das feuer im ofen möglichst lange brennen lassen, so dass wenigstens 
in der ersten zeit des Gebrauchs kurze Anzünd- bzw. Abkühlzeiten vermieden werden.

5. WäHRENd dER ERsTEN INBETRIEBNAHmE sollTEN kEINE GEGENsTäNdE AUF dEm oFEN, INsBEsoNdERE AUF lACkIERTEN 
FläCHEN, ABGEsTEllT WERdEN. dIE lACkIERTEN FläCHEN sollTEN BEIm ANHEIzEN NICHT BERüHRT WERdEN.

6. Sobald der ofen wie der motor eines Autos „eingelaufen“ ist, können Sie ihn regelmäßig einsetzen, dabei sollten Sie jedoch plötzliches 
starkes Erhitzen mit übermäßiger ofenfüllung vermeiden.

um das feuer anzuzünden, wird es empfohlen, kleinen holzleisten oder andere vermarktete Anfeuerungsmittel anzuwenden.
die öffnungen für die Verbrennungsluft (primär und Sekundär) werden von einem einzigen Regler betrieben.
Beim  Anzünden schieben Sie dsiehe Abbildung 6 - A primärluft offen und Sekundärluft vollständig zu. Auch die eventuelle Absperrklappe 
am rauchableitungsrohr ist zu öffnen.
wenn das holz zu brennen beginnt, überprüfen Sie die Verbrennung, indem Sie das register positionieren, siehe Abbildung 6 - B.
Anschließend kann man wieder Brennstoff  aufladen, öffnen sie die Tür langsam  um Rauchaustritte zu vermeiden. 
lAssEN sIE dEN oFEN WäHRENd dIEsER ANBRENNpHAsE NICHT UNBEAUFsICHTIGT.

NIE dEN oFEN üBERlAsTEN (siehe Kap. tEchNiSchE BESchrEiBuNG / Verbrauch pro Stunde). zuViEl BrENNStoff uND zuViEl 
VErBrENNuNGSluft KöNNEN ÜBErhitzuNG VErurSAchEN uND DEN ofEN BESchäDiGEN. üBERHEIzUNGssCHAdEN 
WERdEN dURCH dIE GARANTIE NICHT GEdECkT. lAssEN sIE dEN oFEN WAHRENd dIEsER ANBRENNpHAsE NICHT 
UNBEAUFsICHTIGT.

EmIssIoNsARmEs ANFEUERN
Die rauchlose Verbrennung ist eine Anfeuermethode, womit die Schadstoffemissionen erheblich gesenkt werden. Das holz brennt dabei 
schrittweise von oben nach unten ab, auf diese weise läuft der Verbrennungsprozess langsamer ab und kann besser kontrolliert werden. Die 
entstehenden Gase strömen durch die heiße flamme und verbrennen fast vollständig.
legen Sie die holzscheite in ausreichendem Abstand voneinander wie abgebildet in den feuerraum, wie in der Abbildung 7 abgebildet. 
ordnen Sie die dickeren holzscheite unten und die dünneren oben, bzw. in schmalen und hohen Brennkammern stehend an. platzieren Sie 
das Anfeuermodul oben auf den Brennholzstapel, die ersten Scheite des moduls im rechten winkel zum Stapel.
ANFEUERmodUl. DiESES ANfEuErmoDul ErSEtzt pApiEr oDEr KArtoN.
Sie brauchen vier 20 cm lange holzscheite mit einem Querschnitt von 3 x 3 cm Abbildung 7. Setzen Sie die vier Anfeuerscheite kreuzweise 
und quer zum Brennholzstapel auf denselben. in die mitte des moduls legen Sie die Anzündhilfe, wie zum Beispiel wachsgetränkte holzwolle. 
Ein Streichholz genügt, um das feuer anzufachen.
Es kann auch dünneres Anfeuerholz verwendet werden: in diesem fall sind mehr Scheite erforderlich.
lassen Sie die Abgasklappe und den Verbrennungsluftregler offen. lassen Sie den Verbrennungsluftregler nach dem 

Anfeuern in der auf der dargestellten position:

BRENNsToFF  VERBRENNUNGslUFT TERTIäRlUFT

holz siehe Abbildung 6 - B

WICHTIG:
•	 legen Sie zwischen zwei vollständigen füllungen kein holz nach.
•	 Drosseln Sie das feuer nicht durch Schließen der luftklappen.
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•	 Durch die regelmäßige reinigung durch einen Schornsteinfeger wird die feinstaubemission reduziert.
•	 Diese Angaben stammen von holzENErGiE SchwEiz  www.energia-legno.ch

NoRmAlER BETRIEB
Nachdem man die Einstellvorrichtung des Abgasventils richtig gestellt hat (vorzugsweise geschlossen), die angegebene stündliche holzladung 
laden, und dabei Überladungen vermeiden, welche anomale Beanspruchungen und Verformungen verursachen (siehe Kap. tEchNiSchE 
BESchrEiBuNG). mAN dARF ImmER dEN pRodUCkTE mIT GEsCHlossENER TüR BENUTzEN, Um dIE üBERHITzUNGssCHAdEN zU 
VERmEIdEN (sCHmIEdEEFFEkT). dIE mIssACHTUNG dIEsER REGEl VERURsACHT dEN VERFAll dER GARANTIE. 
Aus Sicherheitsgründen müssen Geräte mit selbstschließender tür (Bauart 1), außer beim Nachlegen von Brennstoff und dem eventuellen 
Entfernen der Asche, zwingend mit geschlossenem feuerraum betrieben werden.
Geräte ohne selbstschließende türen (Bauart 2) müssen an einen eigenen Schornstein angeschlossen werden. Der Betrieb mit offener tür ist 
nur unter Aufsicht zulässig.

WICHTIG: AUs sICHERHEITsGRüNdEN kANN dIE FEUERRAUmTüR NUR BEIm NACHlEGEN VoN BRENNsToFF 
GEöFFNET WERdEN. dER FEUERRAUm mUss BEI dEm BETRIEB odER BEI dEN ABküHlzEITEN GEsCHlossEN BlEIBEN.

mit den auf der ofenfront angebrachten luftschiebern wird die wärmeabgabe der feuerstelle eingestellt. Sie sind je nach wärmebedarf zu 
öffnen. Die beste Verbrennung (geringste Emission) wird erreicht, wenn beim Nachlegen des holzes der Großteil der Verbrennungsluft durch 
den Sekundärluftregler.
dER HERd dARF NIE üBERlAdEN WERdEN. zu ViEl BrENNStoff uND zu ViEl VErBrENNuNGSluft KöNNEN zur ÜBErhitzuNG 
fÜhrEN uND DAhEr DEN ofEN BESchäDiGEN. dURCH üBERHITzEN VERURsACHTE sCHädEN sINd NICHT dURCH dIE GARANTIE 
GEdECkT. DEr ofEN muSS DAhEr immEr BEi GESchloSSENEr (hEruNtErGESchoBENEr) tÜr BEtriEBEN wErDEN, um fuNKENfluG 
zu VErmEiDEN.
Die regelung der Einstellvorrichtungen, welche für die Erzielung der Nennwärmeleistung mit einem unterdruck am Schornstein von 12 pa 
(1,2 mm wassersäule) notwendig ist, ist die folgende: siehe Kap. tEchNiSchE BESchrEiBuNG. 
NEBEN DEr EiNStElluNG DEr luft fÜr DiE VErBrENNuNG, DiE VErBrENNuNGSiNtENSität uND DEmzufolGE DiE wärmElEiStuNG 
ihrEr AuSrÜStuNG iSt Vom SchorNStEiN BEEiNfluSSt. EiN GutEr SchorNStEiNzuG ErforDErt EiNE VErriNGErE EiNStElluNG 
DEr luft fÜr DiE VErBrENNuNG, währEND EiN DÜrftiGEr zuG ErforDErt mEhr EiNE präziSE EiNStElluNG DEr luft fÜr DiE 
VErBrENNuNG.
um die gute Verbrennung zu prüfen, kontrollieren, ob der vom Schornstein herausströmende rauch durchsichtig ist. 
wenn der rauch weiß ist, bedeutet das, dass die Ausrüstung falsch eingestellt ist, oder dass das holz zu nass ist; wenn dagegen der rauch grau 
oder schwarz ist, bedeutet das, dass die Verbrennung nicht vollkommen ist (eine größere menge von Sekundärluft ist notwendig).

ACHTUNG: wirD BrENNStoff Auf DiE Glut GElEGt, wENN KEiNE flAmmE VorhANDEN iSt, KöNNtE DiES zu EiNEr 
VErStärKtEN rAuchENtwicKluNG fÜhrEN. SolltE DiES pASSiErEN, KöNNtE Sich EiN ExploSiVES GAS-luft-GEmiSch 
BilDEN uND im ExtrEmfAll KöNNtE DiES EiNE ExploSioN NAch Sich ziEhEN. AuS GrÜNDEN DEr SichErhEit EmpfiEhlt 
ES Sich, EiNE ErNEutE zÜNDuNG DurchzufÜhrEN uND DAzu KlEiNE holzlEiStEN zu VErwENDEN. 

BETRIEB IN dEN üBERGANGspERIodEN
währEND DEr ÜBErGANGSzEit, D. h. BEi höhErEN AuSSENtEmpErAturEN, KANN ES BEi plötzlichEm tEmpErAturANStiEG zu 
StöruNGEN DES SchorNStEiNEiNzuGS KommEN, SoDASS DiE ABGASE Nicht VollStäNDiG ABGEzoGEN wErDEN. DiE ABGASE 
trEtEN Nicht mEhr VollStäNDiG AuS (iNtENSiVEr GASGEruch). 
in diesem fall, das Gitter öfter schütteln und die luft für die Verbrennung erhöhen. legen Sie dann eine geringere Brennstoffmenge nach und 
sorgen Sie dafür, dass diese schneller (mit flammentwicklung) abbrennt und dadurch der Schornsteinzug stabilisiert wird. 

KoNtrolliErEN SiE SchliESSlich, oB AllE rEiNiGuNGSöffNuNGEN uND DiE KAmiNANSchlÜSSE Dicht SiND. 
Im zWEIFElsFAll VERzICHTEN sIE AUF dEN BETRIEB dEs kAmINoFENs.
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WARTUNG UND PFLEGE
DiE ANWEisUNGEN immER iN GRössTmöGLichER sichERhEiT AUsFühREN! 

•	 	sicHersteLLen,	dass	der	stecker	der	stromversorgung	Herausgezogen	ist	(Wenn	anWesend).	
•	 aLLe	bauteiLe	des	Wärmegenerators	müssen	abgeküHLt	sein.
•	 die	ascHe	muss	voLLständig	kaLt	sein.
•	 im	raum	muss	WäHrend	der	reinigung	des	geräts	eine	ausreicHende	LuftzirkuLation	geWäHrLeistet	sein.
•	 eine	scHLecHte	reinigung	beeinträcHtigt	die	ordnungsgemässe	funktionsWeise	und	die	sicHerHeit!

REGELmässiGE REiNiGUNG DURch DEN BENUTzER
die	regelmäßigen	reinigungsvorgänge	müssen	gemäß	dem	vorliegenden	gebrauchs-	und	Wartungshandbuch	sorgfältig	ausgeführt	werden,	
nachdem	die	in	diesem	angegebenen	anweisungen,	prozeduren	und	zeitabstände	gelesen	wurden.
der	aussenLufteinLass	mindestens	einmaL	 im	jaHr	prüfen,	und	 iHn	reinigen.	der	scHornstein	muss	regeLmässig	vom	
scHornsteinfeger	 gekeHrt	 Werden.	 Lassen	 sie	 von	 iHrem	 geWöHnLicHen	 scHornsteinfeger	 die	 ordnungsgemässe	
instaLLation	des	geräts	und	die	verbindung	mit	dem	scHornstein	und	der	beLüftung	überprüfen.

WichTiG : DiE WARTUNG UND PFLEGE mUss AUsschLiEssLich BEi KALTER AUsRüsTUNG AUsGEFühRT WERDEN. es	
dürfen	ausschließlich	ersatzteile	benutzt	werden,	die	ausdrücklich	von	der	 La NORDicA s.p.A. genehmigt	wurden.	falls	nötig,	
wenden	sie	sich	an	einen	unserer	spezialisierten	Händler.	AN DEm GERäT DüRFEN KEiNE VERäNDERUNGEN VORGENOmmEN 
WERDEN!

REiNiGUNG DEs GLAsEs
über	einen	spezifischen	sekundärlufteingang	wird	der	verschmutzen	der	scheibe	sehr	verzögert,	kann	aber	bei	festbrennstoffen	(überhaupt	
mit	feuchtem	Holz)	nie	ausgeschlossen	werden	und	stellt	keinen	mangel	dar!

WichTiG: DiE GLAsREiNiGUNG isT NUR UND AUsschLiEssLich BEi KühLER AUsRüsTUNG AUszUFühREN, Um DiE 
ExPLOsiON DEs GLAsEs sELBsT zU VERmEiDEN.	
für	die	reinigung	können	spezifische	produkte	verbraucht	werden,	oder	mit	einem	befeuchteten	in	der	asche	eingetauchten	
zeitungspapierball	das	glas	reinigen.
KEiNE TüchER UND schEUERNDE ODER chEmisch AGGREssiVE miTTEL VERWENDEN.

das	richtige	anfeuern,	die	verwendung	der	geeigneten	art	und	menge	an	brennstoff,	die	korrekte	einstellung	des	sekundärluftreglers,	der	
ausreichende	 kaminzug	 und	 das	vorhandensein	 von	verbrennungsluft	 sind	 für	 eine	 optimale	 funktionsweise	 des	 produkte	 und	 für	 die	
glassauberkeit	unerlässlich.

BREchEN VON GLäsER: die	 gläser	 sind	 aus	 keramikglas	 und	 deswegen	 bis	 750°c	 wärmebeständig	 sie	 sind	 nicht	 für	
thermischenschock	anfällig.	das	brechen	kann	nur	von	mechanischenschock	verursacht	werden	(stöße,		starke	schließung	der	
tür	etc.).	DAs ERsATzTEiL isT DAhER NichT AUF GARANTiE.

REiNiGUNG DEs AschENKAsTEN
alle	ausrüstungen	haben	ein	feuerstellegitter	und	einen	aschenkasten	für	die	aschensammlung	Abbildung 8.	es	wird	empfohlen,	periodisch	
den	aschenkasten	zu	entleeren,	als	auch	zu	vermeiden,	dass	er	vollkommen	voll	wird,	um	das	gitter	nicht	überzuheizen.	außerdem	wird	es	
empfohlen,	immer	3-4	cm	von	asche	in	der	feuerstelle	zu	lassen.

VORsichT: DiE VON DER FEUERsTELLE ENTFERNTEN AschEN siND iN EiNEm BEhäLTER AUs FEUERFEsTEm mATERiAL 
miT EiNEm DichTEN DEcKEL AUFzUBEWAhREN. DER BEhäLTER isT AUF EiNEm FEUERFEsTEN BODEN WEiT VON 
BRENNBAREN sTOFFEN Bis zUR VOLLKOmmENEN LöschUNG DER AschEN zU sTELLEN.

REiNiGUNG DEs schORNsTEiNROhREs
das	 richtige	 anfeuern,	 die	verwendung	 der	 geeigneten	 art	 und	menge	 an	 brennstoff,	 die	 korrekte	 einstellung	 des	 sekundärluftreglers,	
der	 ausreichende	 kaminzug	 und	 das	vorhandensein	 von	verbrennungsluft	 sind	 für	 eine	 optimale	 funktionsweise	 des	 produkte	 und	 für	
die	glassauberkeit	unerlässlich.	die	ausrüstung	soLLte	mindestens	einmaL	 im	jaHr	oder	jedes	maL,	dass	es	notWendig	 ist,	
voLLkommen	gereinigt	Werden.	eine	übertriebene	abLagerung	von	russ	kann	störungen	bei	abgasabzug	und	brand	im	
scHornsteinroHr	verursacHen.	

DiE REiNiGUNG mUss AUsschLiEssLich BEi KALTER AUsRüsTUNG AUsGEFühRT WERDEN.	
dieser	vorgang	soLLte	von	einem	scHornsteinfeger	ausgefüHrt	Werden,	der	gLeicHzeitig	eine	durcHsicHt	
ausfüHren	kann.

Während	der	reinigung	sind	von	der	ausrüstung	der	aschenkasten,	die	bewegliche	rückseite	und	das	abgasablenkblech	zu	entfernen,	um	
den	russfall	zu	reinigung.	um	das	ablenkblech	herauszuziehen,	reicht	es	aus,	es	von	hinten	zu	heben	und	von	vorne	herauszuziehen.	nach	
der	reinigung	ist	das	ablenkblech	in	seinem	sitz	wiederzustellen	(Abbildung 9).

VORsichT: DER mANGEL AN ABLENKBLEch VERURsAchT EiNE GROssE UNTERDRUcK, UND DEmzUFOLGE EiNE zU 
schNELLE VERBRENNUNG, EiNEN üBERTRiEBENEN hOLzVERBRAUch miT DAzUGEhöRENDER üBERhiTzUNG DER 
AUsRüsTUNG.
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EPs REiNiGUNG
Das EPs stutzen ist immer dann zu reinigen, wenn die Reinigung des Abgaskanals erforderlich ist.
zur ordnungsgemäßen Ausführung ist der Abgaskanal (Abbildung 10 - A) zu entfernen und das EPs stutzen (B) mit hilfe einer Bürste 
und eines saugers erfolgen.
DER UmFANG, iN DEm DiEsER BETRiEB ERFORDERLich isT, häNGT VON DER mENGE UND QUALiTäT DEs iN DEm PRODUKT 
VERWENDETEN BRENNsTOFFs AB.

KAchELN (WENN ANWEsEND)
die	  La NORDicA s.p.A.	 kacheln	 werden	 in	 hochstehender	 handwerklicher	 arbeit	 gefertigt.	 dadurch	 können	 sie	 mikroporenbildung,	
Haarrisse	 und	 farbunterschiede	 aufweisen.	 gerade	 diese	 eigenschaften	 sind	 ein	 beweis	 dafür,	 dass	 sie	 aus	 wertvoller	 handwerklicher	
fertigung	stammen.	email	und	majolika	bilden	wegen	ihres	unterschiedlichen	dehnungskoeffizienten	mikrorisse	(Haarrisse),	die	ihre	echtheit	
beweisen. zum	reinigen	der	kacHeLn	empfeHLen	Wir	iHnen,	ein	WeicHes,	trockenes	tucH	zu	benutzen;	FALLs siE iRGENDEiN 

REiNiGUNGsmiTTEL ODER EiNE FLüssiGKEiT BENUTzEN, KöNNTE LETzTERE iN DiE hAARRissE EiNDRiNGEN UND siE 
DAUERND hERVORTRETEN LAssEN.

PRODUKTE miT TEiLEN AUs NATURsTEiN (WENN ANWEsEND)
der	 naturstein	 muss	 mit	 seHr	 feinem	 scHLeifpapier	 oder	 mit	 einer	 scHLeifscHWamm	 sauber	 gemacHt	Werden.	 kein	
reinigungsmitteL	und	keine	fLüssigkeit	verWenden.

LAcKiERTE PRODUKTE (WENN ANWEsEND)
nach	einigen	jahren	von	verwendung	ist	ein	farbenwechsel	der	lackierten	teile	ganz	normal.	dieses	phänomen	ist	durch	die	beträchtlichen	
temperaturschwankungen,	denen	das	produkt	 im	betrieb	ausgesetzt	 ist,	und	durch	die	alterung	des	Lacks	 selbst	mit	dem	Lauf	der	zeit	
bedingt.

AchTUNG:	vor	der	eventueLLen	anbringung	des	neuen	Lacks,	die	oberfLäcHe	sauber	macHen	und	aLLen	rest	
Wegräumen.

EmAiLLiERTE PRODUKTE (WENN ANWEsEND)
zur	reinigung	der	lackierten	teile	seifenwasser	oder	andernfalls	nicht	abreibende	oder	chemisch	aggressive	reinigungsmittel	verwenden.

seifenWasser	 und	 reinigungsmitteL	 nacH	 der	 säuberung	 NichT	 trocknen	 Lassen,	 sondern	 sofort	
Wegräumen.	VERWENDEN siE KEiNE mETALLWOLLE ODER schLEiFPAPiERE.

VERchROmTE TEiLE (WENN ANWEsEND)
sollten	die	verchromten	teile	aufgrund	von	überhitzung	bläulich	werden,	können	die	mit	einem	geeigneten	reinigungsmittel	abgeholfen	
werden.	schleifprodukte	und	verdünnungen	dürfen	nicht	benutzt	werden.

sOmmERPAUsE
nachdem	die	feuerstelle,	der	kamin	und	der	schornstein	gereinigt	und	dabei	alle	aschenreste	und	sonstigen	rückstände	entfernt	worden	
sind,	 alle	 feuerraumtüren	 und	 Luftschieber	 schließen.	 falls	 das	 gerät	 vom	 schornstein	 getrennt	wird,	muß	 die	öffnung	 im	 schornstein	
geschlossen	werden,	damit	andere	am	gleichen	schornstein	angeschlossene	feuerstätte	weiter	funktionieren	können.
der	scHornstein	soLLte	mindestens	einmaL	jäHrLicH	gereinigt	Werden;	dabei	ist	stets	aucH	der	zustand	der	dicHtungen	
zu	 überprüfen.	 nur	 Wenn	 die	 dicHtungen	 unverseHrt	 sind,	 können	 sie	 eine	 einWandfreie	 funktion	 des	 geräts	
geWäHrLeisten!
die	 dicHtungen	 soLLten	 daHer	 ersetzt	Werden,	 sobaLd	 sie	 nicHt	 meHr	 einWandfrei	 sind,	 d.H.	 nicHt	 meHr	 dicHt	 am	
produkts	anLiegen.
soLLte	der	raum,	in	dem	der	produkts	aufgesteLLt	ist,	feucHt	sein,	so	sind	entsprecHende	feucHtigkeitsabsorbierende	
saLze	in	den	feuerraum	zu	geben.	

idie	gusseisenteiLe	 im	ofen	soLLten	mit	neutraLer	vaseLine	gescHützt	Werden,	Wenn	deren	ausseHen	über	
Lange	zeit	in	unveränderter	scHönHeit	erHaLten	bLeiben	soLL.
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FEsTsTELLUNG DER WäRmELEisTUNG
es	gibt	keine	absolute	regel,	welche	die	berechnung	der	 richtigen	notwendigen	Heizleistung	gestattet.	diese	Leistung	hängt	vom	raum	
an,	der	zu	heizen	ist,	aber	sie	wird	stark	von	der	isolierung	beeinflusst.	durchschnittlich	beträgt	die	für	ein	zweckmäßig	isoliertes	zimmer	
notwendige	Heizleistung	30 kcal/h per m3	(mit	einer	außentemperatur	von	0	°c).	
Da	1 kW  860 kcal/h entspricht,	können	wir	einen	Wert	von	35 W/m3	annehmen.	
nehmen	wir	an,	dass	man	einen	raum	von	150	m3	(10	x	6	x	2,5	m)	in	einer	isolierten	Wohnung	heizen	will,	so	sind	150	m3	x	35	W/m3	=	5250	W	
oder	5,25	kW	notwendig.	als	Hauptheizung	reicht	demzufolge	einen	ofen	von	8	kW	aus.

Verbrennungsidentifikation
Erforderte menge imVerhältnis zu

 1 kg von trockenem holz

Krafstoff Einheit kcal/h kW

trockenes	Holz	(15	%	feuchtigkeit) kg 3600 4.2 1,00
nasses	Holz	(50	%	feuchtigkeit) kg 1850 2.2 1,95
briketts	aus	Holz kg 4000 5.0 0,84
briketts	aus	Holz kg 4800 5.6 0,75
normaler	anthrazit kg 7700 8.9 0,47
koks kg 6780 7.9 0,53
naturalgas m3 7800 9.1 0,46
naphtha L 8500 9.9 0,42
elektrizität kW/h 860 1.0 4,19

ORDENTLichE WARTUNG, DiE VON zUGELAssENEN TEchNiKERN AUsGEFühRT WiRD 
DiE ORDENTLichE WARTUNG mUss miNDEsTENs EiNmAL im JAhR AUsGEFühRT WERDEN.
der	generator	benötigt	durcH	die	verWendung	von	HoLz	aLs	brennstoff	einen	jäHrLicHen	Wartungseingriff,	der	von	
einem	 zUGELAssENEN TEchNiKER UNTER AUsschLiEssLichER VERWENDUNG VON ORiGiNAL-ERsATzTEiLEN ausgefüHrt	
Werden	muss.
die	nicHtbeacHtung	kann	die	sicHerHeit	des	geräts	beeinträcHtigen	und	das	recHt	auf	garantie	verfaLLen	Lassen.
mit	 der	 beachtung	 der	 Häufigkeit	 der	 reinigungen,	 die	 im	 gebrauchs-	 und	Wartungshandbuch	 beschrieben	 sind	 und	 vom	 benutzer	
ausgeführt	werden	müssen,	werden	im	Laufe	der	zeit	eine	korrekte	verbrennung	des	generators	gewährleistet	und	eventuelle	störungen	
und/oder	fehlfunktionen	vermieden,	die	weitere	eingriffe	durch	einen	techniker	erfordern	könnten.
die	anfragen	auf	ordentLicHe	Wartungseingriffe	faLLen	nicHt	unter	die	garantie	des	produkts.

DichTUNGEN
die	dichtungen	gewährleisten	die	hermetische	dichtheit	des	produkts	und	folglich	dessen	einwandfreien	betrieb.
es	ist	notWendig,	dass	diese	regeLmässig	kontroLLiert	Werden:	im	faLL	von	verscHLeiss	oder	bescHädigung	ist	es	notWendig,	
sie	umgeHend	zu	ersetzen.
diese	arbeiten	sind	von	einem	zugeLassenen	tecHniker	auszufüHren.

ANschLUss AN DEN schORNsTEiN
jäHrLicH	 oder	 jedenfaLLs	 immer,	Wenn	 sicH	 die	 notWendigkeit	 ergibt,	 die	 zum	 scHornstein	 füHrende	 roHrLeitung	
absaugen	und	reinigen.	Wenn	WaagrecHte	abscHnitte	vorHanden	sind,	müssen	die	rückstände	entfernt	Werden,	bevor	
diese	den	durcHgang	der	raucHgase	verstopfen.	
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      ATTENTION

            
LES SURFACES PEUVENT DEVENIR TRÈS CHAUDES !

UTILISER TOUJOURS DES GANTS DE PROTECTION !

Une énergie thermique est emprisonnée pendant la combustion et rend les surfaces, les portes, les poignées, les commandes, les vitres, 

le tuyau d’évacuation des fumées et éventuellement la partie antérieure de l’appareil considérablement chaudes.

Il ne faut pas toucher les éléments en question sans être muni de vêtements de protection (gants de protection fournis).

Il faut faire en sorte de bien expliquer ce danger aux enfants et de ne pas les faire approcher du foyer pendant le fonctionnement.
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Mises en garde

Ce manuel d'instructions fait partie intégrante du produit : s'assurer qu'il soit 
toujours avec l'appareil, même en cas de cession à un autre propriétaire ou uti-
lisateur, ou en cas de transfert à un autre emplacement. Si ce manuel devait être 
abîmé ou perdu, en demander un autre exemplaire au service technique le plus 
proche. Ce produit doit être réservé à l'usage pour lequel il a expressément été 
réalisé. Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du fabricant, en 
cas de dommages causés à des personnes, animaux ou biens, dus à des erreurs 
d’installation, de réglage, d’entretien et d’utilisation incorrects, est exclue.
L'installation doit être exécutée par du personnel qualifié et autorisé, qui 
assumera toute la responsabilité de l'installation définitive ainsi que du 
bon fonctionnement ultérieur du produit installé. il faut respecter toutes 
les lois et règlementations nationales, régionales, provinciales et commu-
nales existant dans le pays où a été installé l’appareil, ainsi que les instruc-
tions contenues dans le présent manuel.
L’utilisation de l’appareil doit respecter toutes les règlementations locales, 
régionales, nationales et européennes.
en cas de non respect de ces précautions, le fabricant n'assume aucune 
responsabilité.
Après avoir enlevé l’emballage, s’assurer que le contenu est intact et qu’il ne 
manque rien. Le cas échéant, s'adresser au revendeur auprès duquel l’appareil 
a été acheté. 
Toutes les pièces électriques (où présent) qui composent le produit et qui ga-
rantissent son bon fonctionnement, devront être remplacées par des pièces 
d'origine et uniquement par un Centre d'Assistance Technique agréé.

sécurité

 � L’appareiL peut Être utiLisé par des enfants Âgés de pLus de 8 ans 
et par des personnes auX capacités phYsiques, sensorieLLes ou 
mentaLes réduites, sans eXpérience ni connaissance nécessaire, 
à condition d’Être strictement surveiLLés ou bien seuLement 

Nous vous remercions d'avoir choisi notre produit. Notre appareil est une solution de chauffage optimale 

née de la technologie la plus avancée avec une qualité de fabrication de très haut niveau et un design 

toujours actuel, pour vous faire profiter – en toute sécurité – de la merveilleuse sensation que procure la 

chaleur de la flamme.
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après avoir été instruits sur Les conditions d’utiLisation sÛres de 
L’appareiL et en avoir compris Les dangers inhérents.L'utiLisation 
du générateur par des personnes (Y compris Les enfants) aYant 
des capacités phYsiques, sensorieLLes et mentaLes réduites, ou des 
personnes ineXpérimentées est interdite à moins qu'une personne 
responsabLe de Leur sécurité ne Les surveiLLe et Les instruise.

 � Les enfants doivent Être contrôLés pour s'assurer qu'iLs ne 
jouent pas avec L'appareiL.

 � Le nettoYage et L’entretien à La charge de L’utiLisateur ne 
doivent pas Être effectués par des enfants non surveiLLés.

 � ne pas toucher Le générateur nu-pieds ou avec d'autres 
parties du corps mouiLLées ou humides.

 � iL est interdit d’apporter une queLconque modification à 
L’appareiL.

 � ne pas tirer, debrancher ou tordre Les cabLes éLectriques 
(où présent) qui sortent du produit, meme si ceLui-ci n’est pas 
branche au reseau d’aLimentation eLectrique.

 � iL est recommandé de positionner Le cÂbLe d'aLimentation 
de faÇon (où présent) à ce qu'iL n'entre pas en contact avec Les 
parties chaudes de L'appareiL.

 � La fiche d'aLimentation doit Être accessibLe après 
L'instaLLation.

 � éviter de réduire Les dimensions ou d'obstruer Les ouvertures 
d'aération de La pièce d'instaLLation. Les ouvertures d'aération 
sont indispensabLes pour une combustion correcte.

 � ne pas Laisser Les éLéments de L'embaLLage à La portée des 
enfants ou de personnes handicapées, non assistés.

 � Lorsque L'appareiL est en état de marche, La porte du foYer 
doit toujours rester fermée.

 � quand L'appareiL fonctionne, iL est chaud au toucher, 
en particuLier toutes Les surfaces eXtérieures  ; iL est donc 
recommandé de faire attention.

 � contrôLer La présence éventueLLe d’obstructions avant 
d’aLLumer un appareiL après une Longue période d’inactivité.

 � en cas d'incendie du conduit de fumée, se munir d'eXtincteurs 
pour étouffer Les fLammes ou appeLer Les pompiers.

 � cet appareiL ne doit pas Être utiLisé comme incinérateur de 
déchets.
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 � n'utiLiser aucun Liquide infLammabLe pour L'aLLumage
 � Les faïences (où présent) sont des produits artisanauX et 

en tant que teLs, eLLes peuvent présenter des micro-grumeauX, 
des craqueLures et des imperfections chromatiques. ces 
caractéristiques en démontrent La vaLeur. étant donné 
Leur coefficient de diLatation différent, L'émaiL et La faïence 
produisent des micro-fissures (craqueLures) qui témoignent 
de Leur authenticité. pour nettoYer Les faïences, nous 
conseiLLons d'utiLiser un chiffon douX et sec. si un détergent 
ou du Liquide est utiLisé, ce dernier pourrait pénétrer à 
L'intérieur des fissures et Les mettre en évidence.
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AVERTISSEMENTS GENERAUX
La responsabilité de La société   La NORDICA S.p.a. se limite à la fourniture de l’appareil.
Son inStallation doit être réaliSée danS leS règleS de l’art, Selon leS préSenteS inStructionS et leS règleS de la 
profeSSion, par du perSonnel qualifié, qui agit au nom de SociétéS apteS à aSSumer l’entière reSponSabilité de 
l’enSemble de l’inStallation.
LA SOCIéTé  LA NORDICA S.p.A. N’EST pAS RESpONSAbLE DU pRODUIT MODIfIé SANS AUTORISATION ET DE L’UTILISATION DE 
pIèCES DE REChANGE NON ORIGINALES.
cet appareil n’est pas approprié pour l’utilisation par personne manquant d’expérience (enfants compris) ou avec capacités physiques, 
sensoriales et mentales réduites, sans la supervision et l’instruction d’une personne responsable de leur sécurité. les enfants doivent être 
contrôlés afin qu’ils ne puissent pas jouer avec l’appareil. (en 60335-2-102 / 7.12)
IL EST ObLIGATOIRE DE RESpECTER LES NORMES NATIONALES ET EUROpéENNES, LES DISpOSITIONS LOCALES OU EN MATIèRE 
DE LéGISLATIONS DANS LE SECTEUR DE LA CONSTRUCTION AINSI qUE LES RéGLEMENTATIONS ANTI-INCENDIES.

L’AppAREIL NE pEUT pAS ÊTRE MODIfIE. La société  LaNORDICA S.p.A n’assume aucune responsabilité en cas de non 
respect de ces précautions.

DéCLARATION DE CONfORMITé DU CONSTRUCTEUR
objet: AbSENCE D’AMIANTE ET DE CADMIUM
nouS déclaronS que touS noS appareilS Sont aSSembléS avec deS matériaux ne comportant paS de partieS en amiante 
ou SeS dérivéS et que danS le matériau d’apport utiliSé pour leS SoudureS le cadmium n’eSt paS préSent ni utiliSé SouS 
aucune forme que ce Soit, comme il eSt prévu par la norme de référence.
objet: RèGLEMENT CE N. 1935/2004
nouS déclaronS que touS noS produitS, leS matériaux deStinéS à entrer en contact avec leS alimentS Sont indiquéS 
pour l’uSage deS alimentS, conformément au règlement ce cité à l’objet.

REGLES pOUR LA MISE EN pLACE
l’inStallation de l’appareil et deS élémentS auxiliaireS relatifS à l’inStallation du chauffage, doit être conforme à 
touteS leS normeS et aux réglementationS actuelleS prévueS par la loi.
l’inStallation, leS relatifS branchementS de l’inStallation, la miSe en Service ainSi que le contrôle du correct 
fonctionnement doivent être ScrupuleuSement effectuéS par un perSonnel autoriSé en reSpectant leS inStructionS 
SuivanteS ainSi que leS normeS en vigueur (nationaleS, régionaleS, provincialeS et municipaleS) préSenteS danS le payS 
où eSt inStallé l’appareil.
l’inStallation doit être effectuée par un perSonnel autoriSé, qui remettra à l’acheteur une déclaration de conformité 
de l’inStallation, et qui aSSumera l’entière reSponSabilité de l’inStallation définitive et par conSéquent du bon 
fonctionnement du produit inStallé.
l’appareil est assemblé et prêt pour le raccordement; il doit être relié au moyen d’un raccordement au conduit d’évacuation de la fumée de la 
maison. le raccord doit être de préférence court, rectiligne, horizontal ou positionné légèrement en montée. les raccordements doivent être 
hermétiques.
avant l’installation, effectuer les vérifications suivantes:

•	 sortie de fumées Supérieur - poStérieur - latéral;
•	 s’assurer que la structure est en mesure de supporter le poids de votre appareil. Si la portée est insuffisante, adopter les mesures 

appropriées (par exemple une plate-forme pour  distribuer le poids) pour augmenter la portée.  lanordica S.p.a responsabilité se 
limite à la fourniture de l’appareil deScription technique.

•	 S’assurer que le sol puisse supporter le poids de l’appareil et procéder à son isolation dans le cas où il serait construit en matériel 
inflammable (DIMENSIONS SELON LA LÉGISLATION RÉGIONALE).

•	 S’assurer que la pièce où sera installé l’appareil soit suffisamment ventilée, à ce propos, il est fondamental de faire attention aux 
fenêtres et aux portes à fermeture étanche (joints d’étanchéité).

•	 éviter d’inStaller l’appareil danS deS locaux où Se trouvent deS conduitS de ventilation collective, deS 
hotteS avec ou SanS extracteur, deS appareilS à gaz type b, deS pompeS de chaleur ou deS appareilS dont le 
fonctionnement Simultané pourrait provoquer la dépreSSion du local (réf. Norme UNI 10683).

•	 S’assurer que le tuyau d’évacuation de la fumée et les conduits auxquels sera raccordé l’appareil soient adéquats pour le fonctionnement 
de cet appareil, IL N’EST pAS pERMIS DE RACCORDER pLUSIEURS AppAREILS à LA MÊME ChEMINéE.

•	 le diamètre d’ouverture pour la connexion à la cheminée doit correspondre au moins avec le diamètre du tuyau de la fumée. 
l’ouverture devrait être dotée d’une connexion murale pour introduire le tuyau d’échappement et d’une rosace.

•	 l’installation doit être faite pour permettre le nettoyage et l’entretien du produit et du conduit des fumées.

LA SOCIéTé  LA NORDICA S.p.A. DéCLINE TOUTE RESpONSAbILITé pOUR LES DOMMAGES AUX ChOSES ET/OU 
pERSONNES pROVOqUéS pAR LA MISE EN pLACE. EN OUTRE ELLE N’EST pAS RESpONSAbLE DU pRODUIT MODIfIé 
SANS SON AUTORISATION ET MÊME pAS DE L’UTILISATION DE pIèCES DE REChANGE NON ORIGINALES.

le ramoneur habituel de votre zone doit être informé de la miSe en place de la cuiSinière thermique pour qu’il puiSSe 
en contrôler la juSte connexion au conduit de fumée et le degré d’efficacité de ce dernier.
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SÉCURITÉ CONTRE LES INCENDIES
En installant lE produit, il faut rEspEctEr lEs mEsurEs dE sécurité suivantEs:

a) pour assurer une isolation thermique suffisent, respecter la distance minimale de sécurité entre le poêle et les éléments de construction 
et objets inflammables et sensibles à la chaleur (meubles, revêtements en bois, tissus, etc.)  (voir Figure 4 - A). TOUTES LES DISTANCES 

mINImALES DE SÉCURITÉ SONT INDIqUÉES SUR L’ÉTIqUETTE DU pRODUIT ET IL NE FAUT pAS ALLER AU-DESSOUS DES 

vALEURS INDIqUÉES (voir déclaration dE pErformancE).
b) devant la porte du foyer, dans la zone de radiation de cette dernière, il ne doit y avoir aucun objet ou matériau de construction inflammable 

et sensible à la chaleur à moins de voir Figure 4 - A de distance. cette distance peut être réduite à 40 cm si l’on installe une protection, 
rétro ventilée et résistante à la chaleur devant toute la composante à protéger. 

c) si lE produit Est installé sur un sol dE matériau inflammablE, il faut pourvoir unE basE ignifugE. LES SOLS COmpOSÉS 

pAR mATÉRIAUx INFLAmmAbLES, comme moquette, parquet ou liège etc., DOIvENT êTRE RECOUvERTS par une couche de matériel 
non inflammable, par exemple céramique, pierre, vitre ou acier etc.. (dimensions selon les règlements régionales). la plaque de sol doit 
dépasser de face d’au moins 50 cm et latéralement d’au moins 30 cm l’ouverture de la porte de remplissage (Figure 4 - b).

d) au-dEssus du produit, il nE doit y avoir aucun composant inflammablE (Ex. mEublEs -  élémEnts suspEndus).

lE produit doit fonctionnEr ExclusivEmEnt quand lE tiroir à cEndrEs Est inséré. lEs résidus solidEs dE la combustion 
(cEndrEs) doivEnt êtrE rEcuEillis dans un contEnEur hErmétiquE Et résistant au fEu. lE produit nE doit jamais êtrE 
alluméE En présEncE d’émissions dE gaz ou dE vapEurs (par ExEmplE collE pour linoléum, EssEncE Etc.). nE pas déposEr 
dE matériaux inflammablEs près du produit.

durant la combustion l’énErgiE thErmiquE qui sE dégagE comportE un réchauffEmEnt nEt dEs surfacEs, 
portEs, poignéEs, commandEs, vitrEs Et tuyau dEs fuméEs Et évEntuEllEmEnt dE la partiE antériEurE dE 
l’apparEil. ÉvITER LE CONTACT AvEC CES ÉLÉmENTS ET pORTER TOUjOURS DES vêTEmENTS DE pROTECTION 

ADÉqUATS OU DES OUTILS ACCESSOIRES (gants résistants à la chalEur, dispositifs dE commandE).
FAIRE EN SORTE qUE LES ENFANTS SOIENT CONSCIENTS DE CES DANgERS ET qU’ILS NE S’AppROChENT pAS DE 

L’AppAREIL EN mARChE. 

l’utilisation d’un combustiblE Erroné ou trop humidE, à causE dEs dépôts (créosotE) du conduit dE fuméE, pourrait 
provoquEr un incEndiE.

INTERvENTION RApIDE
En cas d’incEndiE dans la connExion ou dans lE conduit dE fuméE:

a) fermer la porte de remplissage et du tiroir à cendres.

b) fermer les clapets de l’air comburant

c) éteindre à l’aide d’extincteurs à anhydride carbonique (co
2
 poussières)

d) demander l’intervention immédiate des sapeurs pompiers

NE pAS ÉTEINDRE LE FEU AvEC DES jETS D’EAU.

quand lE conduit dE fuméE cEssE dE brûlEr, lE fairE contrôlEr par un spécialistE pour localisEr d’évEntuEllEs 
fissurEs ou points pErméablEs.
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DONNÉES TECHNIQUES

Définition selon  

Type

Puissance nominale utile en kW 

Rendement en %

Diamètre du tuyau de sorties des fumées en mm

Conduit de fumée: Hauteur ≥ (m) - Dimensions Min (mm)
Consommation horaire de bois en kg/h (bois avec 20% d’humidité)

Dépression à la cheminée en Pa (mm H
2
O)

CO mesuré à 13% d’oxygène en %

Émission de gaz d’échappement en g/s – bois

Température du gaz d’échappement au milieu en °C - bois

Dimensions d’ouverture du foyer mm (L x H)

Dimensions du foyer en mm (L x H x P)

Dimensions four en mm (L x H x P)

Type de grille Grille plate, pivotante 

Hauteur en mm

Largeur  en mm

Profondeur en mm

Poids en kg

Distances de sécurité Chapitre  SÉCURITÉ

m3 que l’on peut chauffer    (30 kcal/h x m3) 

(*)Dans tous les cas, l’installation doit être dimensionnée et vérifiée conformément a la méthode générale de calcul de la norme UNI EN13384-1 ou 
selon d’autres méthodes dont l’efficience a été prouvée.

(**) Pour des édifices dont l’isolation thermique ne correspond pas aux dispositions du Règlement sur les isolations thermiques, la capacité de 
chauffage est de: type de construction favorable (30 kcal/h x m3); type de construction moins favorable (40 kcal/h x m3); type de construction 
défavorable (50 kcal/h x m3).

Une isolation thermique adéquate aux dispositions sur la protection de la chaleur permet d’obtenir un volume de chauffage supérieur. Avec 
un chauffage temporaire, en cas d’interruption de plus de 8h, la capacité de chauffage diminue de 25% environ.

LEs DoNNéEs tEchNIqUEs DécLaRéEs oNt été obtENUEs EN UtILIsaNt  L’EssENcE D’hêtRE EN cLassE “a1” sELoN La NoRmE UNI EN Iso 
17225-5 Et hUmIDIté aU DEssoUs DE 20%. UtILIsER D’aUtRE EssENcE PoURRaIt ExIgER DEs RégULatIoNs sPécIfIqUEs Et PRocURER DEs 
RENDEmENts DU PRoDUIt DIfféRENts.

TAHITI TAHITI  EPS

EN 13240 EN 13240

1 1

7,7 8

81,8 87,6

150 150

(*)  4  -  200x200 Ø200 (*)  4  -  200x200 Ø200

12 ( 1,2 mm H
2
O) 12 ( 1,2 mm H

2
O) 

2,2 2,2

0,079  (987 mg/m3) 0,082  (1027 mg/m3)

6 5,7

272 191

532 x 212 532 x 212

585 x 290 x 255 585 x 290 x 255

/ /

915 1373

746 746

483 483

150 154

  (**)  220   (**)  229
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DESCRIPTION TECHNIQUE
Les poêles à bois de La Nordica permettent de chauffer des espaces de logement pendant certaines périodes. 
COmme COmbUsTibLe, iLs UTiLiseNT Des bûCHes De bOis. L’APPAREIL EST UN APPAREIL à ALImENTATION INTERmITTENTE.
Le poêle se compose de fusions de fonte brute et émaillée.
Le foyer est entièrement revêtu de plaques individuelles en fonte et est réfractaire (NORDiKeR ®), la partie arrière est amovible. Grace aux 
trous calibrés qui se trouvent sur cette plaque, il est garanti une arrive d’air préchauffée à l’intérieur du foyer. On obtient dans cette façon une 
postcombustion, qui augmente le rendement en réduisant les émissions des gas. A l’intérieur du foyer se trouve une grille pivotante amovible.
sous la porte du foyer il y a un tiroir amovible pour les cendres avec porte de fermeture (voir Figure 8 - B).
Le déflecteur qui est à l’intérieur, réfléchi le rayonnement du feu et augmente la température dans la chambre de combustion. Dans cette 
façon, grâce aux flux des gaz de décharge, on optimise la combustion et on obtient un rendement plus haut (voir Figure 9).
Le foyer est équipé d’une porte panoramique avec vitre céramique (résistante jusqu’à 700°C), ce qui permet une vue fascinante sur les 
flammes. De plus ceci permet également d’éviter tout échappement d’étincelles et de fumée. 

ACCESSOIRES  TISONNIER GANT

sÉRies sÉRies

LE CHAUFFAgE DU mILIEU AmBIANT SE FAIT: : PAR RAyONNEmENT: la chaleur est rayonnée dans le milieu ambiant à travers la vitre 
panoramique et les superficies externes chaudes du poêle. (Voir le chapitre DÉTeRmiNATiON De LA PUissANCe THeRmiQUe).

LES OUvERTURES D’AIR DE COmBUSTION (PRimAiRe eT seCONDAiRe) SONT gÉRÉES PAR UN SEUL REgISTRE.

Un SEUL registre air PRImAIRE et aire SECONDAIRE (Figure 6).
Un levier de commande d’air de combustion est situé sous la porte du foyer.
Le régulateur permet de régler le passage de l’air à travers le tiroir des cendres et la grille en direction du combustible.
L’air est nécessaire au processus de combustion en phase d’allumage. il faut vider régulièrement le tiroir cendrier de façon à ce que les 
cendres ne puissent pas empêcher l’entrée de l’air pour la combustion.
Lorsque le levier est totalement AU DEHORS (Figure 6 - A) le passage d’air SECONDAIRE est FERmÉ et le passage d’air PRimAiRe est 
OUVeRT ; quand le levier est totalement INSÉRÉ (Figure 6 - B) le passage de l’air PRImAIRE est fermé et le passage de l’air seCONDAiRe 
est ouvert.

Le réglage du registre, nécessaire pour obtenir la PERFORmANCE CALORIFIQUE NOmINALE est le suivant:

Consommation horaire en kg/h Air de combustion Air TERTIAIRE

JENNIFER 2,2 Figure 6 - C PRÉ CALIBRE

JENNIFER EPS
(système Radiant)

2,2 Figure 6 - C PRÉ CALIBRE

L’AIR DE COmBUSTION peut être prise directement de l’extérieur avec un flexible (ignifuge qui n’est PAs fourni) (voir chapitre VeNTiLATiON 
HOTTe OU LOCAL ADJACeNT).
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CONDUIT DE LA CHEMINÉE
CONdITIONS fONdAMENTALES pOuR uN BON fONCTIONNEMENT dE L’AppAREIL:

•	 la section interne doit être circulaire de préférence;
•	 être thermiquement isolée imperméable et construite avec des matériaux aptes à résister à la   chaleur, aux produits de la 

combustion et aux éventuelles vapeurs de la condensation;
•	 ne pas comporter d’étranglements et posséder un développement vertical avec des déviations ne dépassant pas 45°;
•	 si elle est déjà utilisée, elle doit être propre;
•	 toutes les parties du conduit des fumées doivent pouvoir être inspectées; 
•	 des ouvertures d’inspection doivent être prévues pour le nettoyage.
•	 respecter les données techniques de la notice d’emploi;

SI LES CONduITS dE fuMéE SONT à SECTION CARRéE Ou RECTANguLAIRE, LES ANgLES INTERNES dOIvENT êTRE ARRONdIS AvEC uN 
RAyON NON INféRIEuR à 20 MM. pOuR LA SECTION RECTANguLAIRE LE RAppORT MAx. ENTRE LES CôTéS dOIT êTRE ≤ 1,5.
une section trop petite provoque une diminution du tirage On conseille une hauteur minimale de 4 m.
Le fibrociment, l’acier galvanisé, et les surfaces internes rugueuses et poreuses sONT INTERDITs car ils compromettent le bon fonctionnement 
de l’appareil. Sur la  Figure 1 on a reporté certains exemples de solutions. LEs sECTIONs/LONgUEURs DU CONDUIT DE fUMÉE INDIqUÉEs DANs LE TAbLEAU DEs DONNEEs TECHNIqUEs sONT 

DEs INDICATIONs pOUR UNE INsTALLATION CORRECTE. LA NORME EN13384-1 vAUT pOUR TOUTE INsTALLATION 
AvEC DIMENsIONs DIffÉRENTEs.

LE TIRAgE CRéé pAR LE CONduIT dE fuMéE dOIT êTRE SuffISANT MAIS NON pAS ExCESSIf.
une section du conduit de fumée trop importante peut présenter un volume trop grand à chauffer et, par conséquent, provoquer des difficultés 
de fonctionnement de l’appareil; pour éviter cela, le tuber sur toute sa longueur. une section trop petite provoque une diminution du tirage.

ATTENTION: EN CE quI CONCERNE LA RéALISATION du BRANChEMENT Au CONduIT dES fuMéES ET LES MATéRIAux 
INfLAMMABLES IL fAuT SE CONfORMER à LA NORME uNI10683. LE CONDUIT DE fUMÉE DOIT êTRE DIsTANCÉ DE fAçON 
AppROpRIÉE DEs MATÉRIAUx INfLAMMAbLEs OU DEs COMbUsTIbLEs AU MOyEN D’UNE IsOLATION ADÉqUATE 
OU D’UN MATELAs D’AIR. IL N’EsT pAs pERMIs dE fAIRE TRANSITER à L’INTéRIEuR dE LA ChEMINéE dES TuyAuTERIES 
d’INSTALLATIONS Ou dE CANAux d’AMENéE d’AIR. IL EST EN OuTRE INTERdIT dE pRATIquER dES OuvERTuRES MOBILES 
Ou fIxES SuR LA ChEMINéE, pOuR CONNECTER dES AppAREILS dIfféRENTS ET SuppLéMENTAIRES (chapitre CONNExION Au 
CONduIT dE fuMéE d’uNE ChEMINéE Ou d’uN fOyER OuvERT).

pOsITION DU pOT DE LA CHEMINÉE
LE TIRAgE DU CONDUIT DE fUMÉE DÉpEND ÉgALEMENT DE LA jUsTEssE DU pOT DE LA CHEMINÉE.
IL EST dONC INdISpENSABLE quE, S’IL EST CONSTRuIT dE fAçON ARTISANALE, LA SECTION dE SORTIE SOIT égALE à pLuS dE dEux fOIS 
LA SECTION INTERNE du CONduIT dE fuMéE (Figure 2).
Le pot de la cheminée, qui doit toujours dépasser le faîte du toit, devra garantir l’échappement même en cas de vent (Figure 3).
Le pot de la cheminée doit correspondre aux conditions requises suivantes:

•	 Avoir une section interne équivalente à celle de la cheminée.
•	 Avoir une section utile de sortie deux fois celle interne du conduit de fumée.
•	 être construit de façon à empêcher la pénétration de pluie, neige et de n’importe quel corps étranger dans le conduit de fumée.
•	 être facile à vérifier, pour les éventuelles opérations d’entretien et de nettoyage.

CONNExION AvEC LA CHEMINÉE
Les appareils avec la fermeture automatique (type 1) de la porte doivent obligatoirement fonctionner, pour des raisons de sûreté, avec la porte 
du foyer ouverte (exception faite pour la phase de remplissage du combustible ou l’éventuelle élimination des cendres).
Les appareils dont les portes n’ont pas de fermeture automatique (type 2) doivent être connectées à un propre conduit de cheminée. Le 
fonctionnement avec la porte ouverte est autorisé uniquement sur surveillance.

LE TuyAu dE CONNExION Au CONduIT dE LA ChEMINéE dOIT êTRE LE pLuS COuRT pOSSIBLE, TOuT dROIT hORIzONTAL Ou quI MONTE 
TRèS pEu ET éTANChE.
LE BRANChEMENT dOIT êTRE RéALISéE AvEC dES TuBES STABLES ET SOLIdES, CONfORME à TOuTES LES NORMES ET Aux 
RégLEMENTATIONS ACTuELLES pRévuES pAR LA LOI, , ET êTRE fIxé hERMéTIquEMENT Au CONduIT dES fuMéES. 

Le diamètre interne du tube de connexion doit correspondre au diamètre extérieur de la buse de décharge des fumées de l’appareil  (dIN 
1298).

ATTENTION: EN CE quI CONCERNE LA RéALISATION du BRANChEMENT Au CONduIT dES fuMéES ET LES MATéRIAux 
INfLAMMABLES IL fAuT SE CONfORMER à LA NORME uNI10683. LE CONduIT dE fuMéE dOIT êTRE dISTANCé dES MATéRIAux 
INfLAMMABLES Ou COMBuSTIBLES à TRAvERS uNE AppROpRIéE ISOLATION Ou uNE INTERSTICE d’AIR. DIsTANCEs 
MINIMALEs DE sÉCURITÉ 25 CM.

La dépression à la cheminée (TIRAgE) doit être d’au moins - pascal (voir chap. fIChE TEChNIquE) . Le mesure doit être fait toujours avec 
appareil chaud (rendement calorifique nominal). quand la dépression dépasse 17  pa (=1.7 mm de colonne d’eau) il faut réduire la même avec 
l’installation d’un régulateur de tirage supplémentaire (vanne papillon) sur le tuyau d’échappement ou dans la cheminée selon les normatives 
en vigueur.

pOuR uN BON fONCTIONNEMENT dE L’AppAREIL IL EST IMpORTANT d’INTROduIRE ASSEz d’AIR pOuR LA COMBuSTION 
dANS LE LIEu d’INSTALLATION (voir le paragraphe vENTILATION ET AéRATION dES pIèCES pOuR L’INSTALLATION).
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CONNExION AU CONDUIT DE fUMÉE D’UNE CHEMINÉE OU D’UN fOyER OUvERT
Le canal des fumées est une partie de tuyau qui connecte le produit au conduit de fumée, dans cette connexion respecte ces principes simples 
mais fondamentaux:

•	 pOuR AuCuNE RAISON quE CE SOIT ON dEvRA uTILISER uN CONduIT dE fuMéE AyANT uN dIAMèTRE INféRIEuR à CELuI du 
MANChON dE SORTIE dONT EST dOTé LE pROduIT;

•	 ChAquE MèTRE dE pARCOuRS hORIzONTAL du CANAL dE fuMéE pROvOquE uNE pERTE SENSIBLE dE ChARgE quI dEvRA êTRE 
évENTuELLEMENT COMpENSéE pAR uN REhAuSSEMENT du CONduIT dE fuMéE;

•	 LA pARTIE hORIzONTALE NE dEvRA jAMAIS dépASSER EN TOuT CAS 2 M (uNI 10683);

•	 ChAquE COuRBE du CANAL dES fuMéES RéduIT SENSIBLEMENT LE TIRAgE du CONduIT dE fuMéE quI dEvRA êTRE 
évENTuELLEMENT COMpENSé EN  LE REhAuSSANT dE fAçON AdéquATE;

•	 LE RègLEMENT uNI 10683 - ITALIE pRévOIT quE LES COuRBES Ou LES vARIATIONS dE dIRECTION NE dOIvENT EN AuCuN CAS êTRE 
SupéRIEuRES à 2 y COMpRIS L’INTROduCTION dANS LE CONduIT dE fuMéE.

Si l’on veut utiliser le conduit de fumée d’une cheminée ou d’un foyer ouvert, il faudra fermer hermétiquement le hotte sous le point d’entrée 
du canal de fumée pos. A Figure 5.
Si, ensuite le conduit de fumée est trop grand (ex. 30x40 cm ou 40x50) il faut le tuber avec un tuyau en acier d’au moins 200 mm de diamètre, 
pos. b, en ayant soin de bien fermer l’espace restant entre le tuyau et le conduit de fumée immédiatement sous le pot de la cheminée pos. C.

vENTILATION ET AÉRATION DEs pIèCEs pOUR L’INsTALLATION
vu que les appareils prennent leur air de combustion de la pièce d’installation, il est ObLIgATOIRE qu’il existe une quantité suffisante d’air 
dans ce lieu. En cas de fenêtre et portes étanches (ex. Maisons construites avec le critère de l’épargne énergétique) il est possible que l’entrée 
d’air frais ne soit plus garantie et ceci compromet le tirage de l’appareil, votre bien-être et votre sécurité.
IMpORTANT: pour un meilleur bien-être et une meilleure oxygénation de l’ambiante, l’air de combustion peut être prise directement de 
l’extérieur avec un raccord de connexion à un tuyau flexible. Le tuyau de connexion (qui n’est pAS fourni) doit être poli, avec un diam. min. de 
Figure 10 et longueur max. 3 m et avec pas plus de trois courbes. dans le cas où il soit branché directement avec l’extérieur il faut prévoir un 
brisevent.

pOuR uN BON fONCTIONNEMENT dE L’AppAREIL IL EST ObLIgATOIRE quE dANS LE LIEu d’INSTALLATION ON INTROduIT dE L’AIR 
SuffISANT pOuR LA COMBuSTION ET LA Ré-OxygéNATION dE L’ENvIRONNEMENT MêME. 

Cela signifie que, à travers des ouvertures appropriées en communication avec l’extérieur, l’air pour la combustion doit pouvoir circuler même 
avec les portes et les fenêtres fermées.

Les prises d’air doivent répondre aux exigences suivantes :

•	 êTRE pROTégéES pAR dES gRILLES, gRILLAgES MéTALLIquES, ETC., SANS EN RéduIRE LA SECTION uTILE NETTE ;

•	 êTRE RéALISéES dE fAçON à RENdRE pOSSIBLES LES OpéRATIONS dE MAINTENANCE ;

•	 êTRE pLACéES dE fAçON à NE pAS pOuvOIR êTRE BOuChéES ;

•	 SI dANS LA pIèCE Où L’AppAREIL EST INSTALLé IL y A dES hOTTES d’ASpIRATION, CELLES-CI NE dOIvENT pAS fONCTIONNER Au MêME 
TEMpS quE L’AppAREIL. Il pourrait se vérifier une sortie de fumée dans la pièce, même avec porte fermée de l’appareil.

L’afflux de l’air propre et non contaminé peut être obtenu aussi d’une pièce adjacente à celle de l’installation (aération et ventilation indirecte), 
à condition que le flux puisse se faire librement à travers des ouvertures permanentes en communication avec l’extérieur.
LA pIèCE AdjACENTE NE pEuT pAS êTRE uTILISéE COMME gARAgE, STOCk dE MATéRIAu COMBuSTIBLE Ou AuTRES ACTIvITéS 
COMpORTANT uN dANgER d’INCENdIE, SALLE dE BAINS, ChAMBRE à COuChER Ou pIèCE COMMuNE dE L’IMMEuBLE.

La ventilation est suffisante quand la pièce est équipée de prises d’air selon le tableau :

les catégories d'appareils la norme de référence
Le pourcentage de la section 

nette d'ouverture par rapport à la section de 
sortie des fumées de l'appareil

La valeur minimale nette 
d'ouverture du conduit de 

ventilation

Cheminées uNI EN 13229 50% 200 cm²

poêles uNI EN 13240 50% 100 cm²

Cuisinière uNI EN 12815 50% 100 cm²

L’INSTALLATION dANS LES pIèCES AvEC dANgER d’INCENdIE EST INTERdITE. IL EST égALEMENT INTERdIT d’EffECTuER 
L’INSTALLATION à L’INTéRIEuR dE pIèCES à uSAgE d’hABITATION dANS LESquELLES LA dépRESSION MESuRéE ENTRE 
MILIEu ExTéRIEuR ET MILIEu INTéRIEuR SERAIT SupéRIEuRE à 4 pA - RéféRENCE pOuR L’ITALIE CONfORMéMENT à LA 
NORME uNI10683.

IL fAuT SE CONfORMER à TOuTES LES LOIS ET RègLEMENTATIONS NATIONALES, RégIONALES, pROvINCIALES ET COMMuNALES ExISTANT 
dANS LE pAyS Où L’AppAREIL A éTé INSTALLé.

60



FRANCAIS

COMBUSTIBLES ADMIS / NON ADMIS
Les combustibles admis sont souches de bois. On doit utiliser exclusivement souches de bois sec (contenu d’eau max. 20%). On devrait 
charger au maximum 2 ou 3 souches de bois. Les pièces de bois devraient avoir une longueur d’environ 50 cm et une circonférence de 
maximum 30-35 cm. 
LES pETITS TrONCS DE BOIS prESSéS NON réSINES  DOIvENT êTrE USéS AvEC ATTENTION pOUr évITEr SUrChAUffAgES 
DANgErEUx pOUr L’AppArEIL, CAr ILS ONT UN pOUvOIr CALOrIfIqUE TrèS hAUT.
Le bois utilisé comme combustible doit avoir un contenu d’humidité inférieur au 20% et doit être déposé dans un lieu sec. Le bois humide 
rende l’allumage plus difficile, car il faut une plus grande quantité d’énergie pour faire évaporer l’eau présente. Le contenu humide a en outre 
le désavantage que, avec la réduction de la température, l’eau se condense d’abord dans le foyer et donc dans le cheminée, causant ainsi un 
remarquable dépôt de suie avec suivant possible risque d’incendie de la même.
Le bois frais contient environ 60% d’humidité (H

2
O), donc il n’est pas convenable pour être brûlé. Il faut placer ce bois dans un lieu sec et ventilé 

(par exemple sous un abri) pour au moins deux ans avant son emploi.
pArMI LES AUTrES, ON NE pEUT pAS BrûLEr: ChArBON, DéCOUpES, DéChETS D’éCOrCE ET pANNEAUx, BOIS hUMIDE OU TrAITé 
AvEC vErNIS, MATérIAUx EN pLASTIqUE; DANS CE CAS éChOIT LA gArANTIE SUr L’AppArEIL. PaPIer et cartOn dOIvent être 
utILIsés seuLement POur L’aLLumage.
LA COMBUSTION DE DéChETS EST INTErDITE et endOmmageraIt en Outre L’aPPareIL et Le tuyau d’évacuatIOn de La fumée, 
nuIsant égaLement à La santé et POuvant dOnner LIeu à des récLamatIOns de La Part des vOIsIns à cause des mauvaIses 
Odeurs.
Le bois n’est pas un combustible de longue durée et par conséquent un chauffage continu du poêle pendant la nuit n’est pas possible.

Type kg/mc kWh/kg humidité  20%

hêtre 750 4,0

Chêne 900 4,2

Orme 640 4,1

peuplier 470 4,1

Mélèze* 660 4,4

Sapin rouge* 450 4,5

pin Silvestre* 550 4,4

*  BOIs résIneuX Peu adaPtes POur un POêLé

IMpOrTANT: EN UTILISANT DE fAçON CONTINUE ET prOLONgéE DU BOIS ArOMATISé (EUCALypTOL, MyrTE, ETC.), 
ON CAUSE rApIDEMENT DES DégâTS (CLIvAgE) AU NIvEAU DES éLéMENTS EN fONTE DU prODUIT.

Les données techniques déclarées ont été obtenues en utilisant  l’essence d’hêtre en classe “A1” selon la norme UNI EN ISO 17225-5 et humidité au 

dessous de 20%. Utiliser d’autre essence pourrait exiger des régulations spécifiques et procurer des rendements du produit différents.

61



FRANCAIS

ALLUMAGE

IMPORTANT: il est inévitable qu’une odeur désagréable se produise au premier allumage (suite au séchage des collants de la 
cordelette câblée du joint d’étanchéité et des vernis de protection), qui disparaît après une courte période d’utilisation. 
IL fAUT dONc AssURER UNE bONNE vENTILATION dU LOcAL. Au premier AllumAge, nous vous conseillons de 
chArger une quAntité réduite de combustible et d’Augmenter progressivement le rendement cAlorifique 
de l’AppAreil. INTERdIT d’UTILIsER TOUTE sUbsTANcE LIqUIdE cOMME PAR Ex. ALcOOL, EssENcE, PéTROLE ET 
sIMILAIREs. NE jAMAIs ALLUMER L’APPAREIL qUANd IL y A dEs GAz cOMbUsTIbLEs dANs LA sALLE.

pour effectuer un premier allumage correct des produits traités avec des vernis pour hautes températures, il faut savoir ce qui suit: 
•	 les matériaux utilises pour la fabrication des appareils en question ne sont pas homogènes, en effet des éléments en fonte et en acier 

coexistent;
•	 la température à laquelle le corps de l’appareil est soumis n’est pas homogène: de secteur à secteur on enregistre des températures 

qui varient de 300°c à 500°c.
•	 tout au long de sa durée de vie l’appareil est soumis à des cycles alternés d’allumage et de repos durant la même journée et à des 

cycles d’utilisation intense ou de repos absolu au cours des saisons; 
•	 l’appareil neuf, avant de pouvoir se considérer rodé devra être soumis à divers cycles d’allumage afin de consentir à tous ses matériaux 

et à la peinture de compléter les différentes sollicitations élastiques;
•	 en particulier au tout début on pourra noter l’émission d’odeurs typiques des métaux soumis à une grande sollicitation thermique et 

de vernis encore frais. 

il est donc important de prendre ces petites précautions au cours de l’allumage:
1. s’assurer qu’un renouvellement important de l’air soit garanti dans le local où est installé l’appareil.
2. Au cours des premiers allumages, ne pas charger excessivement la chambre de combustion (la moitié environ de la quantité indiquée 

dans le manuel d’instructions) et maintenir le produit allumé pendant au moins 6-10 heures de suite, avec les réglages moins ouverts 
que ce qui est indiqué dans le manuel d’instructions.

3. répéter cette opération au moins 4-5 fois ou plus, selon votre disponibilité. 
4. ensuite charger de plus en plus (en suivant de toute façon les indications fournies dans le manuel d’instructions au sujet de la charge 

maximale) et si possible, effectuer de longues périodes d’allumage en évitant, au moins au début, des cycles d’allumage-arrêt de 
courte durée.

5. AU cOURs dEs PREMIERs ALLUMAGEs, AUcUN ObjET NE dEvRAIT êTRE APPUyé sUR L’APPAREIL ET TOUT PARTIcULIèRE-
MENT sUR LEs sUPERfIcIEs LAqUéEs. LEs sURfAcEs LAqUéEs NE dOIvENT PAs êTRE TOUchéEs PENdANT LE chAUf-
fAGE.

6. Après avoir terminé la période de «rodage», vous pourrez utiliser votre appareil comme le moteur d’une voiture, en évitant de brusques 
échauffements avec des charges excessives.

pour allumer le feu, nous conseillons d’utiliser du petit bois et du papier ou bien d’autres moyens vendus dans le commerce.
Les ouvertures d’air de combustion (primaire et secondaire) sont gérées par un seul registre.
lors de la mise en marche, positionner le registre comme indiqué sur la Figure 6 - A (air primaire tout-ouvert et air secondaire tout-fermé), 
ouvrez également la vanne papillon sur le tuyau sortie des fumées.
lorsque le bois commence à brûler, vérifiez la combustion en positionnant le registre comme indiqué sur la Figure 6 - b .
Par la suite, il peut être rechargé en ouvrant lentement la porte afin d’éviter les sorties de fumée. Pendant cette phase,  NE vOUs 
éLOIGNEz PAs dU fOyER !

IL NE fAUT jAMAIs sURchARGER L’APPAREIL (chAp. description techniques / consommAtion horAire). trop de 
combustible et trop d’Air pour lA combustion peuvent cAuser surchAuffAge et donc endommAger l’AppAreil. 
LEs dOMMAGEs cAUsés PAR sURchAUffE NE sONT PAs cOUvERTs PAR LA GARANTIE.

ALLUMAGE à bAssEs éMIssIONs
la combustion sans fumée est une méthode d’allumage qui permet de réduire notablement les émissions de substances nocives. le bois 
brûle progressivement du haut vers le bas, ainsi la combustion et plus lente et mieux contrôlée. les gaz brûlés, en passant à travers les 
flammes, brûlent presque entièrement.
mettre les bûches dans le foyer à une certaine distance l’une de l’autre, comme indiqué dans la  Figure 7. disposer les plus grosses en bas et 
les plus minces en haut, ou à la verticale en cas de foyer étroit et haut. placer l’allume-feu sur le montage, disposer des bûches sur l’allume-feu 
perpendiculairement au tas de bois.

MOdE d’ALLUMAGE. ce mode d’AllumAge remplAce le pApier ou le cArton.
préparer 4 bûches ayant une section transversale de 3cm x 3cm et une longueur de 20 cm Figure 7. mettre les quatre bûches croisées au-
dessus du tas de bois, transversalement à celui-ci, avec au milieu l’allume-feu qui peut être par exemple de la fibre de bois enduite de cire. une 
allumette suffit pour allumer le feu. il est également possible d’utiliser des morceaux de bois plus petits: dans ce cas il en faudra un plus grand 
nombre. ouvrir la vanne d’évacuation des fumées et le clapet pour l’air comburant. 
Après avoir allumé le feu laisser le clapet qui régule l’air pour la combustion dans la position indiquée:

combustible  AIR dE cOMbUsTION Air TERTIAIRE

bois Figure 6 - b PRÉ CALIBRE

IMPORTANT:
•	 ne pas ajouter de l’autre bois entre une charge et l’autre;
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•	 ne pas étouffer le feu en fermant les prises d’air;
•	 un ramonage régulier réduit les émissions de poussières fines.
•	 ces indications sont soutenues par energiA legno suisse www.energia-legno.ch

fONcTIONNEMENT NORMAL
Après avoir positionné les clapet correctement, introduire la charge de bois horaire indiqué évitant surcharges qui provoquent effort 
anormaux et déformations (selon les indications du chap. description techniques). vOUs dEvEz UTILIsER L’APPAREIL TOUjOURs 
AvEc LA PORTE fERMéE, POUR évITER dEs PRObLèMEs dû AU sURchAUffAGE (forge effet). LA NON ObsERvANcE dE cETTE 
RèGLE fAIT échOIR LA GARANTIE.
les appareils avec fermeture automatique de la porte (type 1) doivent obligatoirement fonctionner, pour des raisons de sécurité, avec la porte 
du foyer fermée (sauf pendant le chargement du combustible ou l’enlèvement des cendres).
les appareils sans fermeture automatique des portes (type 2) doivent être raccordés à leur propre tuyau d’évacuation de la fumée. le 
fonctionnement avec porte ouverte n’est permis que sous surveillance.

IMPORTANT: POUR dEs RAIsONs dE sécURITé, LA PORTE dU fOyER NE PEUT êTRE OUvERTE qUE PENdANT LE 
chARGEMENT dU cOMbUsTIbLE. LE fOyER dOIT REsTER fERMé PENdANT LE fONcTIONNEMENT ET LEs PéRIOdEs 
PENdANT LEsqUELLEs L’APPAREIL N’EsT PAs UTILIsé.

les régulateurs situés sur la face avant permettent de régler l’émission de chaleur du appareil. ils doivent être ouverts en fonction du besoin 
calorifique. la meilleure combustion (avec émissions minimum) s’obtient quand, en chargeant du bois, la plus grande partie de l’air pour la 
combustion passe à travers le régulateur de l’air secondaire. 
IL NE fAUT jAMAIs sURchARGER L’APPAREIL . trop de combustible et une trop grAnde quAntité d’Air peuvent provoquer 
lA surchAuffe du AppAreil et donc l’endommAger. LEs dOMMAGEs cAUsés PAR sURchAUffE NE sONT PAs cOUvERTs PAR 
LA GARANTIE. il fAut donc toujours utiliser le AppAreil Avec lA porte fermée (AbAissée) pour éviter l’effet de forge.
le réglage des clapets, nécessaire pour obtenir la performance calorifique nominale avec une dépression à la cheminée de 12 pa 1,2 mm de 
colonne d’eau) est le suivant: voir chap. description techniques. LE APPAREIL EsT UN APPAREIL à ALIMENTATION INTERMITTENTE.
outre Au réglAge de l’Air pour lA combustion, l’intensité de lA combustion et donc lA performAnce cAlorifique de 
votre AppAreil sont influencés pAr lA cheminée. un bon tirAge de lA cheminée demAnde un réglAge plus réduit de l’Air 
pour lA combustion, tAndis qu’un tirAge réduit nécessite plutôt d’un réglAge correct de l’Air pour lA combustion.
pour vérifier la bonne combustion, il faut vérifier que la fumée qui sort de la cheminée soit transparente. si elle est blanche, cela signifie 
que l’appareil n’a pas été réglé correctement ou bien le bois est trop mouillé; si au contraire la fumée est grise ou noire, cela signifie que la 
combustion n’est pas complète (il faut avoir une plus grande quantité d’air secondaire).

ATTENTION : lorsque l’on rAjoute le combustible sur les brAises en l’Absence de flAmme, un développement 
importAnt de fumées pourrAit être constAté. dANs cE cAs, UN MéLANGE ExPLOsIf dE GAz ET d’AIR POURRAIT 
sE fORMER ET, dANs LEs cAs ExTRêMEs, UNE ExPLOsION. POUR dEs MOTIfs dE sécURITé, IL EsT cONsEILLé 
d’EffEcTUER UNE NOUvELLE PROcédURE d’ALLUMAGE EN UTILIsANT dEs PETITEs bAGUETTEs EN bOIs.

fONcTIONNEMENT PENdANT LEs PéRIOdEs dE TRANsITION 
pendAnt lA période de trAnsition, c’est-à-dire quAnd les tempérAtures externes sont plus élevées, en cAs d’AugmentAtion 
imprévue de lA tempérAture, il peut se produire certAines difficultés Avec le tuyAu d’évAcuAtion de lA fumée qui font 
que les gAz de combustion ne sont pAs complètement Aspirés. les gAz de déchArge ne sortent plus complètement 
(forte odeur de gAz). 
dans de tels cas, secouez plus fréquemment la grille et augmenter l’air pour la combustion. ensuite chargez une quantité réduite de 
combustible en faisant en sorte que celui-ci brûle plus rapidement (avec plus de flammes) et le tirage du tuyau d’évacuation de la fumée se 
stabilise. 

contrôlez égAlement que toutes les ouvertures pour le nettoyAge et les rAccordements à lA cheminée 
soient hermétiques. EN cAs d’INcERTITUdEs, RENONcER à UTILIsER L’APPAREIL.
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ENTRETIEN ET SOIN
TOujOuRS SuIvRE lES INdIcaTIONS avEc lE maxImum dE SécuRITé ! 

•	 s’assurer	Que	La	ficHe	du	cordon	d’aLimentation	soit	enLevée	(où	présent).	
•	 Que	Le	générateur	est	entièrement	froid.
•	 Les	cendres	sont	compLètement	froides.
•	 durant	Les	opérations	de	nettoyage	du	produit	garantir	un	renouveLLement	efficace	de	L’air	de	La	pièce.
•	 un	nettoyage	insuffisant	compromet	Le	bon	fonctionnement	et	La	sécurité	!

NETTOyagE péRIOdIquE à la chaRgE dE l’uTIlISaTEuR
Les	opérations	de	nettoyage	périodique,	comme	indiqué	dans	ce	manuel	d’utilisation	et	d’entretien,	doivent	être	réalisées	avec	le	plus	grand	
soin,	après	voir	lu	les	indications,	les	procédures	et	les	fréquences	décrites	dans	ce	manuel	d’utilisation	et	d’entretien.
contrôLer,	en	Le	nettoyant,	au	moins	une	fois	par	an,	La	prise	d’air	externe.	La	cHeminée	doit	être	réguLièrement	ramonée	
par	 Le	 ramoneur.	 faites	contrôLer	 par	votre	 ramoneur	de	zone	 L’instaLLation	de	 La	cHeminée,	 Le	 raccordement	 et	
L’aération.

ImpORTaNT:	ENTRETIEN ET SOIN quI NE pEuT avOIR lIEu qu’avEc l’appaREIl FROId. utiliser	exclusivement	des	pièces	
de	rechange	expressément	autorisées	et	offertes	par	 la NORdIca S.p.a.	en	cas	de	besoin,	nous	vous	prions	de	vous	adresser	à	
votre	revendeur	spécialisé.	l’appaREIl NE pEuT paS ÊTRE mOdIFIE!

NETTOyagE dE la vITRE
grâce	à	une	entrée	spécifique	de	l’air	secondaire,	la	formation	de	dépôts	de	saleté	sur	la	vitre	de	la	porte	est	efficacement	ralentie.	cependant	
il	est	impossible	de	l’éviter	complètement	avec	l’utilisation	des	combustibles	solides	(en	particulier	le	bois	humide)	mais	ceci	ne	doit	pas	être	
considéré	comme	un	défaut	de	l’appareil.

impORTaNT: Il NE FauT NETTOyER la vITRE paNORamIquE quE quaNd l’appaREIl EST FROId pOuR EN évITER 
l’ExplOSION. 	Le	nettoyage	peut	être	effectué	avec	des	produits	spécifiques	ou	bien	en	frottant	la	vitre	avec	une	boule	de	papier	
journal	(quotidien)	humidifié	et	passé	dans	la	cendre.	NE paS uTIlISER cEpENdaNT dE chIFFONS, pROduITS abRaSIFS 
Ou chImIquEmENT agRESSIFS.

La	procédure	correcte	d’allumage,	 l’utilisation	de	 la	quantité	et	du	 type	de	combustibles	adéquats,	 la	position	correcte	du	 régulateur	de	
l’air	secondaire,	le	tirage	suffisant	de	la	cheminée	et	la	présence	d’air	comburant	sont	les	conditions	indispensables	pour	le	fonctionnement	
optimal	de	l’appareil	et	garantissant	le	nettoyage	de	la	vitre.	

RupTuRE dES vITRES:	Les	vitres	sont	en	vitrocéramique	résistante	à	des	poussées	thermiques	allant	jusqu’à	750°	c	et	ne	sont	
donc	pas	sujettes	à	des	chocs	thermiques.	elles	ne	peuvent	se	rompre	que	par	chocs	mécaniques	(coups	ou	fermeture	violente	
de	la	porte,	etc.)	paR cONSéquENT, lE REmplacEmENT dE la vITRE N’EST paS SOuS gaRaNTIE.

NETTOyagE TIROIR dES cENdRES
tous	les	appareils	ont	une	grille	foyer	et	un	tiroir	cendre	pour	la	récolte	des	cendres	Figure 8.
nous	vous	conseillons	de	vider	périodiquement	le	tiroir	cendre	et	d’éviter	son	remplissage	total,	pour	ne	pas	surchauffer	la	grille.	en	outre,	
nous	vous	conseillons	de	laisser	toujours	3-4	cm	de	cendre	dans	le	foyer.

aTTENTION: lES cENdRES ENlEvéES du FOyER dOIvENT ÊTRE placéES daNS uN RécIpIENT dE maTéRIau IgNIFugE 
équIpé d’uN cOuvERclE éTaNché. lE RécIpIENT dOIT ÊTRE placé SuR uN SOl IgNIFugE, lOIN dE maTéRIaux 
INFlammablES juSqu’à l’ExTINcTION  ET REFROIdISSEmENT cOmplET. cONTRôlER, EN lE NETTOyaNT, au mOINS 
uNE FOIS paR aN, la pRISE d’aIR ExTERNE.

NETTOyagE du Tuyau d’évacuaTION dE la FuméE
La	procédure	correcte	d’allumage,	l’utilisation	de	quantités	et	types	de	combustibles	appropriés,	le	juste	positionnement	du	registre	de	l’air	
secondaire,	le	tirage	suffisant	de	la	cheminée	et	la	présence	d’air	comburant	sont	indispensables	pour	le	fonctionnement	optimal	de	l’appareil	
et	garantissant	le	nettoyage	de	la	vitre.
nous	recommandons	d’effectuer	un	nettoyage	compLet	de	L’appareiL	au	moins	une	fois	par	an	ou	cHaQue	fois	Que	
nécessaire	 (problèmes	 de	 mauvais	 fonctionnement	 avec	 faible	 rendement).	 un	 dépôt	 excessif	 de	 suie	 peut	 provoQuer	 des	
probLèmes	de	décHarge	des	fumées	et	L’incendie	du	tuyau	d’évacuation	Lui-même.

cETTE OpéRaTION, quI NE pEuT avOIR lIEu qu’avEc l’appaREIl FROId,	devrait	être	effectuée	par	un	ramoneur	
Qui	en	même	temps,	peut	faire	une	inspection	du	tuyau	d’évacuation	de	La	fumée.

pendant	le	nettoyage,	il	faut	retirer	de	l’appareil	le	tiroir	cendrier	et	le	déflecteur	fumées	pour	favoriser	le	nettoyage	de	la	suie.
Les	déflecteurs	sont	facilement	amovibles	depuis	leurs	sièges	car	ne	sont	pas	fixés	avec	aucune	vis.	une	fois	le	nettoyage	réalisé,	les	mêmes	
doivent	être	repositionnés	dans	leurs	sièges	(Figure 9).

aTTENTION: l’abSENcE dE déFlEcTEuR pROvOquE uNE FORTE dépRESSION, uNE cOmbuSTION TROp RapIdE ET 
uNE cONSOmmaTION ExcESSIvE dE bOIS ayaNT pOuR cONSéquENcE uNE SuRchauFFE dE l’appaREIl.
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aRRÊT pENdaNT l’éTé
après	avoir	réalisé	le	nettoyage	du	foyer,	de	la	cheminée	et	du	conduit	de	la	fumée,	en	réalisant	l’élimination	totale	de	la	cendre	et	d’autres	
éventuels	résidus,	il	faut	fermer	toutes	les	portes	du	foyer	et	les	relatifs	clapets.	si	l’appareil	est	retiré	de	la	cheminée,	il	faut	fermer	son	orifice	
de	sortie.	
on	conseiLLe	de	réaLiser	L’opération	de	nettoyage	du	conduit	de	fumée	au	moins	une	fois	par	an.	iL	faut	vérifier	entre	
temps	L’effectif	état	des	garnitures	LesQueLLes,	si	eLLes	ne	sont	pas	parfaitement	intègres,	ne	garantissent	pas	Le	bon	
fonctionnement	de	L’appareiL!	dans	ce	cas	iL	est	nécessaire	Le	rempLacement	des	mêmes.	 en	cas	d’Humidité	de	La	saLLe	ou	se	trouve	L’appareiL,	iL	faut	préparer	des	seLs	absorbants	à	L’intérieur	du	

foyer.	protéger	Les	parties	en	fonte,	si	L’on	veut	maintenir	inaLtéré	dans	Le	temps	L’aspect	estHétiQue,	avec	
de	La	vaseLine	neutre.

NETTOyagE EpS
l’entretien de l’EpS doit être effectué chaque fois qu’il est nécessaire de nettoyer le cONduIT dE FuméE. 
pour qu’il soit effectué correctement, il faut démonter le conduit de fumée (Figure 10 - a) et nettoyer l’EpS (b) avec une brosse et un 
aspirateur. 
cETTE INTERvENTION SE RENd NécESSaIRE EN FONcTION dE la quaNTITé ET qualITé du cOmbuSTIblE uTIlISé daNS lE pROduIT.

lES FaIENcES (Où pRéSENT)
Les	 faïences	  la NORdIca S.p.a.	 sont	des	produits	de	haute	 fabrication	artisanale	et	 comme	 tels,	 elles	peuvent	présenter	de	 très	petits	
grumeaux,	des	craquelures	et	des	imperfections	chromatiques.	ces	caractéristiques	sont	la	preuve	de	leur	grande	valeur.	L’émail	et	la	faïence,	
pour	leur	différent	coefficient	de	dilatation,	produisent	des	microfissures	(craquelure)	qui	en	démontrent	l’authenticité. pour	nettoyer	Les	faïences,	nous	conseiLLons	d’utiLiser	un	cHiffon	doux	et	sec;	uN déTERgENT Ou pROduIT 

lIquIdE quElcONquE pOuRRaIT péNéTRER à l’INTéRIEuR dES cRaquEluRES ET lES mETTRE EN évIdENcE d’uNE 
FaçON pERmaNENTE.

pROduITS EN pIERRE NaTuREllE (Où pRéSENT)
La	pierre	natureLLe	doit	être	nettoyée	avec	du	papier	de	verre	très	fin	ou	avec	une	éponge	abrasive.	NE paS	utiLiser	
aucun	détergent	ou	LiQuide.

pROduITS vERNIS (Où pRéSENT)
après	 des	 années	 d’utilisation	 du	 produit,	 le	 changement	 de	 couleur	 des	 pièces	 vernies	 est	 un	 phénomène	 complètement	 normal.	 ce	
phénomène	est	provoqué	par	le	changement	brutale	de	la	température	à	laquelle	un	produit	est	soumis	pendant	le	fonctionnement	et	par	le	
vieillissement	de	la	peinture	elle-même	avec	le	passage	du	temps.

aTTENTION:	avant	toute	nouveLLe	appLication	de	peinture,	 iL	 faut	pourvoir	Le	nettoyage	et	enLever	tout	
résidu	de	La	surface	à	peindre.

pROduITS émaIllES (Où pRéSENT)
pour	le	nettoyage	des	parties	peintes,	utiliser	de	l’eau	savonneuse	ou	des	détergents	NON abrasives	ou	chimiquement	non	agressifs.

NE paS	Laisser	sécHer	de	L’eau	savonneuse	ou	de	détergent	après	Le	nettoyage.	iL	faut	pourvoir	à		es	faire	
enLever	immédiatement.	NE paS uTIlISER papIER dE vERRE Ou paIllèTE EN FER.

pIècES chROméES (Où pRéSENT)
dans	le	cas	les	pièces	chromées	présentaient	une	couleur	avec	reflets	bleus	suite	à	une	surchauffe,	utiliser	un	produit	de	nettoyage	adéquat	
pour	solutionner	cet	inconvénient.
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déTERmINaTION dE la puISSaNcE ThERmIquE
Il n’existe pas de règle absolue qui permette de calculer la puissance correcte nécessaire. Cette puissance dépend de l’espace à 

chauffer mais aussi en grande mesure de l’isolation. En moyenne, la puissance calorifique nécessaire pour une pièce adéquatement 
isolée sera de 30 kcal/h par m3 (pour une température extérieure de 0 °C).

Etant donné que 1 kW correspond à 860 kcal/h, nous pouvons adopter une valeur de 35 W/m3.

Supposons que vous souhaitez chauffer une pièce de 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) d’un appartement isolé, vous aurez besoin de 150 m3 

x 35 W/m3 = 5250 W ou 5,25 kW. Par conséquent, comme chauffage principal, un appareil de 8 kW sera suffisant. 

valeur indicative de combustion
quantité demandée par rapport à 

1 kg de bois sec

Carburant Uni-

tà

kcal/h kW

bois	sec	(15%	d’humidité) kg 3600 4.2 1,00
bois	mouillé	(50%	d’humidité) kg 1850 2.2 1,95
briquettes	de	bois kg 4000 5.0 0,84
briquettes	de	lignite kg 4800 5.6 0,75
anthracite	normal kg 7700 8.9 0,47
coke kg 6780 7.9 0,53
gaz	naturel m3 7800 9.1 0,46
mazout L 8500 9.9 0,42
electricité kW/h 860 1.0 4,19

ENTRETIEN ORdINaIRE EFFEcTué paR lES TEchNIcIENS auTORISéS 
l'ENTRETIEN ORdINaIRE dOIT ÊTRE EFFEcTué au mOINS uNE FOIS paR aN.
étant	donné	Que	Le	générateur	utiLise	du	bois	comme	combustibLe	soLide,	iL	reQuiert	un	entretien	ordinaire	Qui	doit	
être	effectué	par	un	TEchNIcIEN auTORISé, EN uTIlISaNT uNIquEmENT dES pIècES dE REchaNgE d'ORIgINE.
Le	non-respect	peut	compromettre	La	sécurité	de	L'appareiL	et	peut	entraîner	L'annuLation	des	conditions	de	garantie.
Le	respect	de	la	fréquence	de	nettoyage	réservé	à	l'utilisateur	décrites	dans	le	manuel	d'utilisation	et	d'entretien,	garantit	au	générateur	une	
combustion	correcte	au	fil	du	temps,	et	d'éviter	les	éventuelles	anomalies	et/ou	dysfonctionnements	qui	pourraient	requérir	des	interventions	
du	technicien.
Les	demandes	d'intervention	d'entretien	ordinaire	ne	sont	pas	comprises	dans	La	garantie	du	produit.

jOINTS
Les	joints	garantissent	l'étanchéité	du	produit	et	par	conséquent	son	bon	fonctionnement.
ces	 éLéments	 doivent	 être	 réguLièrement	 contrôLés	 :	 en	 cas	 d'usure	 ou	 de	 dommages,	 iL	 faudra	 Les	 rempLacer	
immédiatement.
ces	opérations	devront	être	réaLisées	par	un	tecHnicien	autorisé.

RaccORdEmENT à la chEmINéE
tous	Les	ans,	ou	à	cHaQue	fois	Que	ceLa	s'avère	nécessaire,	aspirer	et	nettoyer	Le	conduit	Qui	mène	à	La	cHeminée.	en	
présence	de	tronçons	Horizontaux,	iL	faut	enLever	Les	résidus	avant	Qu'iLs	n'obstruent	pas	Le	passage	des	fumées.	
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      ATENCIÓN

            
¡LAS SUPERFICIES SE PUEDEN CALENTAR MUCHO!

¡SIEMPRE SE DEBEN USAR GUANTES DE PROTECCIÓN!

Durante la combustión se emana energía térmica que comporta un notable calentamiento de las superficies, de las puertas, manijas, 

mandos, vidrios, tubo de humos y eventualmente de la parte delantera del aparato.

Eviten el contacto con estos elementos sin la adecuada indumentaria protectora (guantes de protección en dotación).

Asegúrense que los niños sean conscientes de estos peligros y mantenerlos alejados del fogón durante su funcionamiento.
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AdvertenciAs

Este manual de instrucciones constituye parte integrante del producto, 
asegúrese de que acompañe siempre el equipo, incluso en caso de cesión 
a otro propietario o usuario, o bien al transferirlo a otro lugar. En caso de 
daño o pérdida solicite otro ejemplar al servicio técnico de la zona. Este 
producto se debe destinar al uso para el que ha sido realizado. Se excluye 
cualquier responsabilidad contractual y extracontractual del fabricante por 
daños causados a personas, animales o cosas, por errores de instalación, de 
regulación, de mantenimiento y por usos inapropiados.
La instalación la debe realizar personal técnico cualificado y habilita-
do, el cual asumirá toda la responsabilidad por la instalación definitiva 
y por el consiguiente buen funcionamiento del producto instalado. es 
necesario considerar también todas las leyes y las normativas nacio-
nales, regionales, provinciales y municipales presentes en el país en el 
que se instala el equipo, además de las instrucciones contenidas en el 
presente manual.
el uso del aparato debe respetar todas las normativas locales, regiona-
les , nacionales y europeas.
el fabricante no se responsabiliza en caso de violación de estas pre-
cauciones.
Después de quitar el embalaje, asegúrese de la integridad del contenido. 
En caso de no correspondencia, diríjase al revendedor donde ha comprado 
el equipo. Todos los componentes eléctricos (donde esté presente) que for-
man parte de la estufa, garantizando su funcionamiento correcto, se deben 
sustituir con piezas originales, y la sustitución debe realizarla únicamente 
un centro de asistencia técnica autorizado.

seguridAd

 � eL aparato puede ser usado por niÑos de edad no inferior 
a 8 aÑos Y por personas con reducidas capacidades fÍsicas, 
sensoriaLes o mentaLes, o sin eXperiencia o sin eL necesario 
conocimiento, siempre que estén bajo vigiLancia o después 

Le agradecemos por haber elegido nuestra empresa; nuestro producto es una óptima solución de 

calefacción nacida de la tecnología más avanzada, con una calidad de trabajo de altísimo nivel y un 

diseño siempre actual, con el objetivo de hacerle disfrutar siempre, con toda seguridad, la fantástica 

sensación que el calor de la llama le puede dar.
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que Las mismas haYan recibido instrucciones reLativas aL 
uso seguro deL aparato Y a La comprensiÓn de Los peLigros 
inherentes aL mismo.

 � se prohÍbe eL uso deL generador por parte de personas 
(incLuidos Los niÑos) con capacidades fÍsicas, sensoriaLes Y 
mentaLes reducidas, o a personas ineXpertas, a menos que no 
sean supervisadas Y capacitadas en eL uso deL aparato por una 
persona responsabLe de su seguridad .

 � La Limpieza Y eL mantenimiento que debe reaLizar eL usuario 
no debe ser efectuado por niÑos sin vigiLancia.

 � controLe a Los niÑos para asegurarse de que no jueguen 
con eL equipo.

 � no toque eL generador con Los pies descaLzos Y con partes 
deL cuerpo mojadas o húmedas.

 � está prohibido aportar cuaLquier modificaciÓn aL aparato.
 � no tire, desconecte, ni tuerza Los cabLes eLéctricos 

(donde esté presente) que saLen deL producto, incLuso si está 
desconectado de La red de aLimentaciÓn eLéctrica.

 � se recomienda coLocar eL cabLe de aLimentaciÓn (donde esté 
presente) de modo taL que no entre en contacto con partes 
caLientes deL equipo.

 � eL enchufe de aLimentaciÓn debe ser accesibLe después de La 
instaLaciÓn.

 � evite tapar o reducir Las dimensiones de Las aberturas 
de ventiLaciÓn deL LocaL de instaLaciÓn, Las aberturas de 
ventiLaciÓn son indispensabLes para una combustiÓn correcta.

 � no deje Los eLementos deL embaLaje aL aLcance de Los niÑos Y 
de personas incapacitadas sin supervisiÓn.

 � durante eL funcionamiento normaL deL producto La puerta 
deL hogar debe permanecer siempre cerrada.

 � tenga cuidado sobre todo con Las superficies eXternas deL 
equipo, Ya que éste se caLienta cuando está en funcionamiento.

 � controLe La presencia de posibLes obstrucciones antes de 
encender eL equipo, después de un perÍodo proLongado de 
inutiLizaciÓn.

 � en caso de incendio deL conducto de saLida de humos, use 
Los sistemas adecuados para eLiminar Las LLamas o requiera 
La intervenciÓn de Los bomberos.

 � este equipo no se debe utiLizar como incinerador de residuos.
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 � no utiLice LÍquidos infLamabLes para eL encendido
 � Las maYÓLicas (donde esté presente) son productos de aLta 

factura artesanaL Y por tanto pueden encontrarse en Las 
mismas micro-picaduras, grietas e imperfecciones cromáticas. 
estas caracterÍsticas demuestran su eLevada caLidad. 
eL esmaLte Y La maYÓLica producen, debido a su diferente 
coeficiente de diLataciÓn, microgrietas (craqueLado) que 
demuestran su autenticidad. para La Limpieza de Las maYÓLicas, 
es recomendabLe utiLizar un paÑo suave Y seco; si se utiLizan 
detergentes o LÍquidos, estos podrÍan penetrar en eL interior 
de Las grietas, poniéndoLas en evidencia.
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ADVERTENCIAS GENERALES 
La responsabilidad de  LaNORDICA S.p.A. se limita al suministro del aparato.
Su inStalación debe Ser efectuada en conformidad con laS preScripcioneS de eStaS inStruccioneS y laS reglaS de la 
profeSión, por perSonal cualificado, que repreSenta laS empreSaS que pueden aSumirSe la reSponSabilidad total de 
la inStalación.
A EMPRESA  LANORDICA S.P.A. NO SE RESPONSABILIZA DE MODIFICACIONES DEL PRODUCTO EFECTUADAS SIN AUTORIZACIÓN, 
ASÍ COMO DEL USO DE REPUESTOS NO ORIGINALES.
este aparato no es adecuado para ser utilizado por parte de personas (incluidos los niños) con capacidades físicas, sensoriales y mentales 
reducidas o inexpertas, excepto si vienen supervisadas e instruidas a utilizar el aparato por una persona responsable para sus seguridad. los 
niños tienen que ser cuidados para asegurarse que no jueguen con el aparato (en60335-2-102 / 7.12).
ES OBLIGATORIO RESPETAR LAS NORMAS NACIONALES Y EUROPEAS, LAS DISPOSICIONES LOCALES O EN MATERIA DE 
CONSTRUCCIÓN, ASÍ COMO LAS REGLAMENTACIONES ANTIINCENDIO.

NO DEBEN APORTARSE MODIFICACIONES AL APARATO. A empresa  LaNORDICA S.p.A. no se responsabilizará en caso de 
incumplimiento de estas precauciones.

DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD DEL FABRICANTE
aSunto: AUSENCIA DE AMIANTO Y CADMIO
Se declara que todoS nueStroS aparatoS Se enSamblan con materialeS que no preSentan parteS de amianto o SuS 
derivadoS y que en el material utilizado para laS SoldaduraS no Se encuentra preSente y no ha Sido utilizado de 
ninguna forma el cadmio, Según lo eStablecido por la norma de referencia.
aSunto: REGLAMENTO CE N.º 1935/2004
Se declara que en todoS loS aparatoS fabricadoS por noSotroS, loS materialeS deStinadoS a eStar en contacto con 
comidaS Son adecuadoS para uSo alimentario, y eStán en conformidad con el reglamento ce en cueStión.

NORMAS PARA LA INSTALACIÓN
la inStalación del termoproducto y de loS equipoS auxiliareS, correSpondienteS a la inStalación de calefacción, 
debe cumplir con laS normaS y reglamentoS vigenteS y con todaS laS diSpoSicioneS eStablecidaS por la ley. 
la inStalación, laS reSpectivaS conexioneS de la inStalación, la pueSta en Servicio y el control del funcionamiento 
correcto deben Ser llevadoS a cabo a la perfección por perSonal profeSionalmente autorizado, conforme a laS 
normaS vigenteS, ya Sean nacionaleS, regionaleS, provincialeS y localeS, del paíS en el que Se ha inStalado el equipo, 
aSí como a eStaS inStruccioneS.
la inStalación debe Ser realizada por perSonal autorizado, que debe entregar una declaración de conformidad de 
la inStalación al comprador, el cual aSumirá toda la reSponSabilidad de la inStalación definitiva y del conSiguiente 
buen funcionamiento del producto inStalado.
la estufa se encuentra ensamblada y lista para la conexión y debe ser conectada mediante un racor al conducto de salida de humos presente 
en la casa. el racor debe ser, si es posible, corto, rectilíneo, horizontal o colocado en un tramo ligeramente hacia arriba. las conexiones deben 
ser estancas.
antes de la instalación, realizar los controles siguientes:
•	 salida de humos Superior - poSterior - lateral;
•	 compruebe si la capacidad de la estructura es adecuada para el peso de su equipo. en caso de capacidad insuficiente es necesario tomar 

oportunas medidas. la responsabilidad de  lanordica S.p.a. se limita al suministro del aparato.
•	 asegurarse de que el suelo pueda sostener el peso del aparato y realizar un aislamiento adecuado caso de estar fabricado en material 

inflamable (dimenSioneS Según cada norma local).
•	 asegurarse de que en el ambiente donde se instale haya una ventilación adecuada (presencia de toma de aire), es por tanto fundamental 

prestar atención a ventanas y puertas estancas (juntas estancas).
•	 evitar la inStalación en ambienteS con preSencia de conductoS de ventilación colectiva, campanaS con o Sin 

extractor, aparatoS de gaS de tipo b, bombaS de calor o la preSencia de aparatoS cuyo funcionamiento Simultáneo 
pueda poner en depreSión el ambiente (ref. Norma UNI 10683).

•	 asegurarse de que el humero y los tubos a los que se conecte el aparato sean idóneos, NO ESTÁ PERMITIDA LA CONEXIÓN DE MÁS 
DE UN EQUIPO A LA MISMA CHIMENEA.

•	 el diámetro de la apertura para la conexión al conducto de salida de humos debe corresponder por lo menos al diámetro del conducto 
de humos. la apertura debería estar provista de una conexión de pared para introducir el tubo de descarga y una aro.

•	 la instalación debe permitir el acceso para la limpieza y el mantenimiento del producto y de la chimenea.

A EMPRESA  LANORDICA S.P.A. DECLINA TODA RESPONSABILIDAD POR DAÑOS, CAUSADOS POR LA INSTALACIÓN, 
A COSAS Y/O PERSONAS. ADEMÁS NO SE RESPONSABILIZA DE MODIFICACIONES DEL PRODUCTO EFECTUADAS SIN 
AUTORIZACIÓN, ASÍ COMO DEL USO DE REPUESTOS NO ORIGINALES.

informe al deShollinador habitual local acerca de la inStalación del producto, para que pueda comprobar la 
correcta inStalación y la eficiencia de la conexión al conducto de Salida de humoS.
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SEGURIDAD ANTIINCENDIO
Durante la instalación Del proDucto se Deben cumplir las siguientes meDiDas De seguriDaD:

a) para asegurar un aislamiento térmico adecuado, debe respetarse la distancia mínima de seguridad desde la parte trasera y desde ambos 
lados de construcciones y objetos inflamables y sensibles al calor (muebles, revestimientos de madera, telas, etc.) (véase Figura 4 - A). 
TODAS LAS DISTANCIAS MÍNIMAS DE SEGURIDAD SE MUESTRAN EN LA PLACA TÉCNICA DEL PRODUCTO Y NO DEBEN SER 
EMPLEADAS MEDIDAS INFERIORES A ESTAS (Véase Declaración De prestación).

b) Delante de la puerta del fogón, en el área de radiación de la misma no debe haber ningún objeto o material de construcción inflamable y 
sensible al calor a menos de véase Figura 4 - A de distancia. Dicha distancia puede reducirse a 40 cm si se instala una protección, ventilada 
en el respaldo y resistente al calor, que cubra por completo el objeto entero que se ha de proteger.

c) en caso el producto sea instalado sobre un PISO DE MATERIAL INFLAMABLE, DEBERÁ SER APLICADA UNA SUBCAPA IGNÍFUGA. PISOS 
ECHOS EN MATERIAL INFLAMABLE, como moquette, parquet o corcho etc, DEBERÁN SER CUBIERTOS por una capa De material 
no inflamable, por ejemplo cerámica o piedra, vidrio o acero etc. (dimensiones según cada norma local). la subcapa debe sobresalir 
por atraz de almenos 30 cm por lado y por adelante 50 cm mas allá de la abertura de la puerta de carga (Figura 4 - B).

D) no Deben colocarse encima Del proDucto componentes inflamables (como muebles o armarios suspendidos).

el proDucto Debe funcionar siempre con el cenicero introDuciDo. los resiDuos sóliDos De la combustión (cenizas) 
Deben recogerse en un recipiente hermético y resistente al fuego. nunca encienDa la estufa si hay emisiones De gas o 
Vapores (como cola para linóleo, gasolina etc.). no Deposite materiales inflamables cerca De ella.

Durante la combustión se Desarrolla una energía térmica que implica un marcaDo calentamiento De 
las superficies, De la puerta y Del cristal Del hogar, así como De las manillas De las puertas o De los 
manDos, Del tubo De humos y De la parte anterior Del aparato. EVITE EL CONTACTO CON DICHOS ELEMENTOS 
SIN EL ADECUADO VESTUARIO O ACCESORIOS DE PROTECCIÓN (guantes resistentes al calor, DispositiVos De 
manDo).INFORME A LOS NIÑOS ACERCA DE ESTOS PELIGROS Y MANTÉNGALOS LEJOS DEL HOGAR MIENTRAS ESTÉ 
FUNCIONANDO.

si se utiliza un combustible equiVocaDo o DemasiaDo húmeDo, pueDen formarse seDimentos (creosota) en el conDucto 
De saliDa De humos, y por consiguiente el posible incenDio Del conDucto mismo.

INTERVENCIÓN RÁPIDA
si se proDuce un incenDio en la conexión o en el conDucto De saliDa De humos:

a) cierre la puerta de carga y del cenicero.

b) cierre los reguladores del aire comburente.

c) apáguelo utilizando extintores de anhídrido carbónico (co
2
 en polvo).

d) solicite la intervención inmediata de los bomberos.

NO APAGUE EL FUEGO UTILIZANDO CHORROS DE AGUA.
cuanDo el conDucto De humos termina De quemar, piDa a un especialista que lo reVise para Detectar 
posibles grietas o puntos permeables.
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DATOS TÉCNICOS

Definición según EN 

Sistema constructivo

Potencia nominal (útil) en kW

Rendimiento en %

Diámetro tubo salida humo in mm

Conducto de salida de humos: Altura ≥ (m)- dimensiones min (cm) 

Depresión a rendimiento calorífico nominal en Pa (mm H
2
O) - leña

Consumo horario en kg/h (leña seca contenido de agua máx. 20%)

CO medido al 13% de oxígeno en %

Emisión de gases de descarga en g/s - leña

Temperatura de gases de descarga  en °C - leña

Dimensiones de la apertura del fogón en mm (L x H)

Dimensiones del fogón en mm (L x H x P)

Dimensiones del horno in mm (L x H x P)

Tipo de rejilla Plana, giratoria desde exterior 

Altura estufa en mm

Ancho estufa en mm

Profundidad estufa en mm

Peso en kg

Distancias de seguridad antiincendios Capítulo SEGURIDAD ANTINCENDIO

m3 con posibilidad de calentamiento (30 kcal/h x m3) 

(*) Los valores propuestos son indicativos. De cualquier manera la instalación se debe dimensionar y controlar según método general de calculo 
de la UNI EN13384-1 u otros métodos de eficiencia probada.

(**) Para edificios cuyos aislamiento térmico no corresponde a los requisitos del Reglamento sobre la protección del calor, la capacidad de 
calefacción de los locales es: tipo de construcción favorable (30 kcal/h x m3); tipo de construcción menos favorable (40 kcal/h x m3); tipo de 
construcción desfavorable (50 kcal/h x m3).

El volumen de calefacción aumenta con un aislamiento térmico que sea conforme con las disposiciones sobre la protección del calor. En caso 
de interrupciones superiores a 8 horas, con calefacción temporal, la capacidad de calefacción disminuye el 25% aproximadamente.

Los Datos técNIcos DEcLaRaDos sE obtUvIERoN UtILIzaNDo maDERa DE haya DE catEgoRía “a1” DE acUERDo a La NoRma UNI EN 
Iso 17225-5 y a La hUmEDaD INfERIoR DEL 20%. EL Uso DE otRas EsPEcIEs PoDRía REqUERIR DE ajUstEs EsPEcífIcos y PoDRía caUsaR 
DIfERENtEs RENDImIENtos DEL PRoDUcto.

TAHITI TAHITI  EPS

EN 13240 EN 13240

1 1

7,7 8

81,8 87,6

150 150

(*)  4  -  200x200 Ø200 (*)  4  -  200x200 Ø200

12 ( 1,2 mm H
2
O) 12 ( 1,2 mm H

2
O) 

2,2 2,2

0,079  (987 mg/m3) 0,082  (1027 mg/m3)

6 5,7

272 191

532 x 212 532 x 212

585 x 290 x 255 585 x 290 x 255

/ /

915 1373

746 746

483 483

150 154

  (**)  220   (**)  229
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DESCRIPCIÓN TÉCNICA
Las estufas chimenea de La Nordica son adecuadas para calentar viviendas por algunos períodos. 
COmO COmbustibLEs sE utiLizaN CEPas dE LEña. LA ESTUfA ES UN APARATO DE COmbUSTIÓN DE fORmA INTERmITENTE.
La estufa está constituida por placas de chapa de acero pintada y galvanizada, fusiones de aleación (rejilla y portarejilla del hogar, anillo 
humo). 
El hogar está recubierto internamente por láminas de hierro fundido y refractario (NORdiKER ®); la parte posterior es extraíble. Gracias a los 
orificios calibrados, ubicados en esta última, se garantiza el aporte de aire pre-calentado dentro del hogar, obteniendo así una poscombustión 
que aumenta el rendimiento y reduce las emisiones de gases. En su interior, se encuentra una rejilla giratoria extraíble.
debajo de la rejilla del fogón está ubicado un cenicero extraíble (figura 8 - A).
El deflector interior refleja la irradiación del fuego y aumenta aún más la temperatura en el interior de la cámara de combustión. de esta 
manera, aprovechando los flujos de los gases de descarga, se optimiza la combustión y se aumenta el grado de eficiencia (figura 9).
El vidrio cerámico de la puerta, en una sola pieza (resistente hasta 700 ºC), permite una fascinante vista sobre las llamas ardientes e impide 
cualquier salida de chispas y humo.

ACCESORIOS ATIZADOR GUANTE

dE sERiE dE sERiE

EL CALENTAmIENTO DEL AmbIENTE SE REALIzA POR IRRADIACIÓN: El calor se irradia en el ambiente a través del cristal panorámico y 
de las superficies externas calientes de la estufa (ver capitulo dEtERmiNaCiÓN dE La POtENCia tÉRmiCa).

LAS APERTURAS PARA EL AIRE DE COmbUSTIÓN (PRimaRiO y sEGuNdaRiO) SE GESTIONAN A TRAvÉS DE UN úNICO REGISTRO.
Registro UNICO Aire primario y Aire SEGUNDARIO (figura 6).

debajo de la puerta del hogar se encuentra una palanca para ajustar el aire de combustión.
Este regulador permite regular el pasaje del aire, que entra por la parte baja de la estufa y a través de los correspondientes conductos, se 
dirige hacia el combustible. El aire es necesario para el proceso de combustión durante la fase de encendido. El cenicero se debe vaciar 
regularmente, de manera que la ceniza no impida la entrada de aire.
Cuando la palanca está totalmente EXTRAIDA (figura 6 - A) el paso del aire SEGUNDARIO está CERRADO y el paso del aire PRimaRiO 
está abiERtO; cuando la palanca está totalmente mETIDA hacia dentro (figura 6 - b) el paso del aire PRImARIO está CERRADO y lo del 
aire segundario está abiERtO.

La regulación del Registro UNICO necesaria para obtener un RENDImIENTO CALORífICO NOmINAL es la siguiente:

Consumo horario leña en kg/h Aire de combustión Aire TERzIARIO

JENNIfER 2,2 figura 6 - C PRE-CaLENtadO

JENNIfER EPS
(Power Radiant system)

2,2 figura 6 - C PRE-CaLENtadO

El AIRE DE COmbUSTIÓN se puede extraer directamente del exterior mediante un tubo flexible (ignífugos NO suministrado) (véase cap. 
VENtiLaCiÓN dE La CamPaNa O dEL ambiENtE adyaCENtE).
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CONDUCTO DE HUMO 
REquISITOS fuNdAMENTALES pARA uN cORREcTO fuNcIONAMIENTO dEL ApARATO:

•	 la sección interna tiene que ser, preferiblemente, circular;
•	 tiene que estar térmicamente aislada y ser impermeable, tiene que estar construida con materiales idóneos para la resistencia 

al calor, a los productos de la combustión y a eventuales condensaciones;
•	 no tiene que presentar estrangulamientos y tener una marcha vertical con desviaciones no superiores a los 45°;
•	 si ya se la ha utilizado, hay que limpiarla;
•	 Todos los tramos del conducto se deben poder inspeccionar;
•	 deben contar con bocas de inspección para la limpieza.
•	 respetar los datos técnicos del manual de instrucciones;

EN EL cASO quE LAS chIMENEAS TuvIEREN LA SEccIóN cuAdRAdA O REcTANguLAR, LAS ARISTAS INTERNAS TIENEN quE SER 
REdONdEAdAS cON RAdIO NO INfERIOR dE 20 MM. pARA LA SEccIóN REcTANguLAR, LA RELAcIóN MáxIMA ENTRE LOS LAdOS TIENE 
quE SER  ≤ 1,5.
una sección demasiado pequeña provoca una disminución del tiraje. Es aconsejable considerar una altura mínima de 4 m.
Están PROHIBIDOS y, por lo tanto, perjudican el buen funcionamiento del aparato: fibrocemento, acero cincato, superficies internas ásperas 
y porosas. En la Figura 1 se presentan algunos ejemplos de solución. PaRa UNa CORRECTa INSTalaCIóN, RESPETaR laS DIMENSIONES DEl CONDUCTO DE HUMOS INDICaDaS EN la 

TaBla DE DaTOS TECNICOS. PaRa INSTalaCIONES CON MEDIDaS DIfERENTES, DIMENSIONaR El MISMO SEgúN la 
NORMa EN13384-1.

EL TIRAjE quE cREA Su chIMENEA TIENE quE SER SufIcIENTE, AuNquE NO ExcESIvO.
una sección de la chimenea demasiado importante puede presentar un volumen demasiado grande a calentar y, por lo tanto, puede provocar 
dificultades de funcionamiento en el aparato; a fin de evitar esta situación, hay que proveer a entubar la chimenea a lo largo de toda su altura. 
una sección demasiado pequeña provoca una disminución del tiraje.

aTENCIóN: pARA REALIzAR LA cONExIóN AL TuBO dE huMO y LOS MATERIALES INfLAMABLES cuMpLIR cON LA NORMA 
uNI10683. la CHIMENEa TIENE qUE ESTaR a UNa DISTaNCIa aDECUaDa DE lOS MaTERIalES INflaMaBlES O 
COMBUSTIBlES, UTIlIzaNDO PaRa EllO UN OPORTUNO aISlaMIENTO O UN INTERSTICIO DE aIRE. 
ESTá PROHIBIDO hAcER TRANSITAR EN EL INTERIOR dE LA chIMENEA TuBERíAS dE INSTALAcIONES O cANALES dE 
AduccIóN dE AIRE. ESTá pROhIBIdO, AdEMáS, REALIzAR EN LA MISMA ApERTuRAS MóvILES O fIjAS pARA cONEcTAR 
uLTERIORES ApARATOS dISTINTOS (vER cApíTuLO cONExIóN cON EL cONducTO dE huMO dE uNA chIMENEA O dE uN 
hOgAR ABIERTO).

POSICIóN DEl CaPUCHóN
El TIRajE DE la CHIMENEa DEPENDE TaMBIéN DE la IDONEIDaD DEl CaPUCHóN DE la CHIMENEa.
ES INdISpENSABLE, pOR LO TANTO, quE, EN EL cASO quE huBIERE SIdO cONSTRuIdO ARTESANALMENTE, LA SEccIóN dE SALIdA SEA, 
cOMO MíNIMO, dOS vEcES MáS gRANdE quE LA SEccIóN INTERNA dE LA chIMENEA (Figura 2).
El capuchón de la chimenea siempre tiene que superar la cumbrera del tejado, por lo que tendrá asegurar la descarga inclusive en presencia 
de viento (Figura 3).
El capuchón de la chimenea tiene que responder a los siguientes requisitos:
•	 debe presentar una sección interna equivalente a la de la chimenea.
•	 debe presentar una sección útil de salida doble con respecto a aquélla interna de la chimenea.
•	 debe estar construido de manera tal que impida la penetración en la chimenea de la lluvia, la nieve y de cualquier otro cuerpo extraño.
•	 debe ser fácil de inspeccionar, para llevar a cabo eventuales operaciones de mantenimiento y limpieza.

CONEXIóN CON la CHIMENEa
El aparato con cierre automático (tipo 1) de la portezuela tienen que funcionar obligatoriamente, por motivos de seguridad, con la portezuela 
del hogar cerrada; (excepto para las fases de carga de combustible o la eventual remoción de cenizas). 
El aparato con las portezuelas con cierre no automático (tipo 2), tienen que estar conectadas con su propia chimenea.
El funcionamiento con portezuela abierta está permitido solamente previa supervisión.

EL TuBO dE cONExIóN cON LA chIMENEA TIENE quE SER LO MáS cORTO pOSIBLE, REcTILíNEO y hERMéTIcO.

LA cONExIóN SE dEBE REALIzAR cON TuBOS ESTABLES y ROBuSTOS, dEBE cuMpLIR cON LAS NORMAS y REgLAMENTOS vIgENTES y 
cON TOdAS LAS dISpOSIcIONES ESTABLEcIdAS pOR LA LEy, E LOS cuALES TIENEN quE fIjARSE hERMéTIcAMENTE EN LA chIMENEA. 

El diámetro interno del tubo de conexión tiene que corresponder con el diámetro externo del tronco de descarga humos de el producto (dIN 
1298).

aTENCIóN: pARA REALIzAR LA cONExIóN AL TuBO dE huMO y LOS MATERIALES INfLAMABLES cuMpLIR cON LA NORMA 
uNI10683. EL cONducTO dE SALIdA dE huMOS SE dEBE cOLOcAR A uNA dISTANcIA AdEcuAdA dE MATERIALES 
INfLAMABLES O cOMBuSTIBLES MEdIANTE uN AdEcuAdO AISLAMIENTO O uNA cáMARA dE AIRE. DISTaNCIaS 
MíINIMalES DE SEgURIDaD 25 CM.

la depresión en la chimenea (TIRajE) tiene que ser de, por lo menos - pascal (ver capitulo fIchA TécNIcA ). La medida se debe realizar 
siempre con el aparato caliente (rendimiento calorífico nominal). 
cuando la depresión supera los 17  pa (=1.7 mm de columna de agua), es necesario reducir la misma instalando un regulador de tiro 
suplementario (válvula de palomilla) posicionado en el tubo de descarga o en la chimenea, según las normativas vigentes.
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

pARA LOgRAR uN BuEN fuNcIONAMIENTO dEL ApARATO ES ESENcIAL quE EN EL LugAR dE LA INSTALAcIóN hAyA 
SufIcIENTE AIRE pARA LA cOMBuSTIóN (véase el párrafo vENTILAcIóN y AIREAcIóN dE LOS LOcALES dE INSTALAcIóN).

CONEXIóN CON El CONDUCTO DE HUMO DE UNa CHIMENEa O DE UN HOgaR aBIERTO 
El canal humos es el trayecto de tubo que conecta el producto con la chimenea; en la conexión hay que respetar estos simples principios, 
aunque importantísimos:
•	 pOR NINgúN MOTIvO hAy quE uTILIzAR EL cANAL huMO cON uN dIáMETRO INfERIROR A AquéL dEL cOLLARíN dE SALIdA dEL 

cuAL ESTá dOTAdO EL TERMOpROducTO;

•	 cAdA METRO REcORRIdO EN hORIzONTAL dEL cANAL huMO pROvOcA uNA SENSIBLE péRdIdA dE cARgA, quE, EvENTuALMENTE, 
SE dEBERá cOMpENSAR cON uN AuMENTO dE LA ALTuRA dE LA chIMENEA;

•	 EL TRAyEcTO hORIzONTAL NO TENdRá quE SupERAR NuNcA, dE TOdAS MANERAS, LOS 2 M. (uNI 10683);

•	 cAdA cuRvA dEL cANAL huMOS REducE SENSIBLEMENTE EL TIRAjE dE LA chIMENEA, quE TENdRá quE SER cOMpENSAdA, 
EvENTuALMENTE, ALzANdO Su ALTuRA dE MANERA AdEcuAdA;

•	 LA NORMATIvA uNI 10683  - ITALIA pREvé quE LAS cuRvAS O vARIAcIONES EN NINgúN cASO TIENEN quE SER SupERIORES A 2, 
INcLuIdA LA INMISIóN EN LA chIMENEA.

Si se desea utilizar la chimenea de un hogar abierto, será necesario cerrar herméticamente la campana que se encuentra por debajo del punto 
de entrada del canal humo, pos. a - Figura 5.
Si luego la chiemea resultare muy grande, (por ejemplo: cm. 30 x 40, o, sino, 40 x 50), es necesario entubarla con un tubo de acero inoxidable 
de, por lo menos, 200 mm. de diámetro, pos. B, prestando atención de cerrar bien el espacio que queda entre el tubo mismo y la chimenea, 
inmediatamente por debajo del capuchón de la chimenea, pos. C.

VENTIlaCIóN y aIREaCIóN DE lOS lOCalES DE INSTalaCIóN
cONSIdERANdO quE EL pROducTO TOMA EL AIRE dE cOMBuSTIóN dEL LOcAL dONdE hAN SIdO INSTALAdAS, ES OBlIgaTORIO quE 
EN EL LugAR MISMO ENTRE uNA cANTIdAd dE AIRE SufIcIENTE. EN EL cASO dE vENTANAS y puERTAS hERMéTIcAS (pOR EjEMpLO: 
cASAS cONSTRuIdAS SIguIENdO EL cRITERIO dE AhORRO ENERgéTIcO), ES pOSIBLE quE EL INgRESO dE AIRE fREScO NO ESTé 
gARANTIzAdO, y ELLO cOMpROMETE EL TIRAjE dEL ApARATO, Su pROpIO BIENESTAR y Su pROpIA SEguRIdAd. 
IMPORTaNTE:para un mejor bienestar y para la relativa oxigenación del ambiente, el aire de combustión se puede extraer directamente 
desde el exterior mediante un racor de conexión a un tubo flexible. El tubo de conexión (NO suministrado) debe ser liso y tener un diámetro 
mínimo de  Figura 10, una longitud máxima de 3 m y no tener más de tres curvas. Si se conecta directamente con el exterior, el tubo debe 
poseer un cortaviento.

pARA EL fuNcIONAMIENTO cORREcTO dEL ApARATO ES OBlIgaTORIO INTROducIR EN EL LugAR dE INSTALAcIóN SufIcIENTE AIRE 
pARA LA cOMBuSTIóN y LA REOxIgENAcIóN dEL AMBIENTE.
Esto quiere decir que, a través de correspondientes aperturas comunicantes con el exterior, debe poder circular aire para la combustión 
también con las puertas y las ventanas cerradas.

Las tomas de aire deben satisfacer los requisitos siguientes:

•	 ESTAR pROTEgIdAS cON REjILLAS, REdES METáLIcAS, ETc., SIN REducIR Su SEccIóN NETA;

•	 ESTAR REALIzAdAS dE fORMA TAL quE SEAN pOSIBLES LAS OpERAcIONES dE MANTENIMIENTO;

•	 cOLOcAdAS dE MANERA TAL quE NO puEdAN SER OBSTRuIdAS;

•	 SI EN EL LOcAL EN EL quE hA SIdO INSTALAdO EL ApARATO, ESTáN pRESENTES cApAS dE ASpIRAcIóN, éSTAS NO dEBEN fuNcIONAR 
SIMuLTáNEAMENTE. de hecho estas pueden causar la salida de humos en los locales, aunque la puerta del hogar esté cerrada.

La afluencia de aire puro y no contaminado se puede obtener también desde un local adyacente al de la instalación (aireación y ventilación 
indirecta), siempre que este flujo pueda realizarse libremente mediante aberturas permanentes que comuniquen con el exterior.
EL LOcAL AdyAcENTE NO puEdE ESTAR dESTINAdO A gARAjE, ALMAcéN dE MATERIAL cOMBuSTIBLE NI A AcTIvIdAdES cON pELIgRO 
dE INcENdIO, BAñO, dORMITORIO O LOcAL cOMúN dEL INMuEBLE.

La ventilación se considera suficiente cuando el local tiene tomas de aire en base a la tabla:

Categorías de aparatos Norma de referencia
Porcentaje de la sección 

neta de apertura respecto a la sección de 
salida de humos del equipo

Valor mínimo neto de apertura 
del conducto de ventilación

chimineas uNI EN 13229 50% 200 cm²

Estufas uNI EN 13240 50% 100 cm²

cocinas uNI EN 12815 50% 100 cm²

SE pROhíBE LA INSTALAcIóN dENTRO dE LOcALES cON pELIgRO dE INcENdIO. AdEMáS, SE pROhíBE LA INSTALAcIóN 
dENTRO dE LOcALES dE vIvIENdA EN LOS quE LA dEpRESIóN MEdIdA EN OBRA ENTRE AMBIENTE ExTERNO E INTERNO SEA 
MAyOR quE 4 pA - REfERENcIA pARA ITALIA SEgúN LA NORMATIvA uNI10683.

SE dEBEN RESpETAR TOdAS LAS LEyES y LAS NORMATIvAS NAcIONALES, REgIONALES, pROvINcIALES y MuNIcIpALES pRESENTES EN EL 
pAíS EN EL quE SE INSTALE EL EquIpO.
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COMBUSTIBLES ADMITIDOS / NO ADMITIDOS
Los combustibles admitidos son cepas de leña. Debe ser utilizada exclusivamente leña seca (contenido de agua máx. 20%). 
Deberían ser cargados como máximo 2 o 3 cepos de leña por  vez. Los troncos de leña deben poseer una longitud de unos 50 cm y una 
circunferencia de 30 – 35 cm máx.
LOS pEqUEñOS TrONCOS DE MADErA prENSADOS NO rESINADOS, DEBEN UTILIzArSE CON CAUTELA pArA EvITAr 
SOBrECALENTAMIENTOS pErjUDICIALES pArA EL ApArATO, pUESTO qUE TIENEN UN pODEr CALOrífICO ELEvADO.
La leña utilizada como combustible debe tener un contenido de humedad inferior al 20%, que se obtiene ubicándola en un lugar seco y 
ventilado (por ejemplo debajo de un tinglado), con un tiempo de secado de al menos un año (leña tierna) o de dos años (leña dura). 
La leña húmeda dificulta la combustión, porque se necesita una mayor cantidad de energía para hacer evaporar el agua presente. El contenido 
húmedo tiene además la desventaja, al disminuir la temperatura, de hacer condensar el agua primero en el hogar y luego en la chimenea. La 
madera fresca contiene alrededor del 60% de H

2
O, por lo tanto no es adecuada para ser quemada.

Hay que guardar dicha leña en un lugar seco y ventilado (por ejemplo, debajo de un tinglado) durante por lo menos dos años antes de su 
utilización. NO SE pUEDEN qUEMAr: rESIDUOS DE CArBóN, rECOrTES, rESIDUOS DE COrTEzA y pANELES, MADErA húMEDA 
O TrATADA CON pINTUrAS, MATErIALES DE pLáSTICO; EN ESTE CASO NO TIENE vALIDEz LA gArANTíA DEL ApArATO. Carta y 
Cartón DEbEn sEr utiLizaDOs sOLO para EL EnCEnDiDO. 
ESTá prOhIBIDA LA COMBUSTIóN DE LOS rESIDUOS ya quE pODría Dañar EL prODuCtO y EL COnDuCtO DE saLiDa DE HumOs, 
CausanDO DañOs a La saLuD y rECLamaCiOnEs pOr partE DE La vECinDaD DEbiDO aL OLOr quE prODuCE.
La leña no es un combustible de larga duración y por tanto no es posible un calentamiento continuo del producto durante la noche.

Especie kg/mc kWh/kg humedad  20%

haya 750 4,0

rebollo 900 4,2

Olmo 640 4,1

álamo 470 4,1

Alerce europeo* 660 4,4

Abeto rojo* 450 4,5

pino albar* 550 4,4

*  maDEras rEsinOsas pOCO aDECuaDas para EL prODuCtO

ATENCIóN: EL USO CONTINUO y prOLONgADO DE MADErA MUy rICA DE ACEITES ArOMáTICOS (p.Ej. EUCALIpTO, 
MIrTO, ETC.) CAUSA EL DETErIOrO (ExfOLIACIóN) rápIDO DE LOS COMpONENTES DE fUNDICIóN DEL prODUCTO.

Los datos técnicos declarados se obtuvieron utilizando madera de haya de categoría “A1” de acuerdo a la norma UNI EN ISO 17225-5 y a la humedad 

inferior del 20%. El uso de otras especies podría requerir de ajustes específicos y podría causar diferentes rendimientos del producto.
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ENCENDIDO

IMPORTANTE: Durante el primer encendido es inevitable que se produzca un olor desagradable (debido al secado de las colas 
presentes en la junta o a las pinturas de protección), que desaparece tras un breve utilizo. 
DE TODAs MANERAs DEbE sER gARANTIzADA uNA ADECuADA vENTIlACIóN DEl AMbIENTE. Durante el primer 
encenDiDo es aconsejable introDucir una cantiDaD reDuciDa De combustible y aumentar lentamente el 
renDimiento calorífico Del aparato. EsTá PROHIbIDO TODAs lAs susTANCIAs líquIDAs COMO POR EjEMPlO 
AlCOHOl, gAsOlINA, PETRólEO y sIMIlAREs.
NuNCA ENCENDER El APARATO CuANDO HAyA gAsEs COMbusTIblEs EN El AMbIENTE.

para efectuar un correcto primer encendido de los productos tratados con pintura para elevadas temperaturas, es necesario saber lo siguiente:
•	 los materiales de fabricación de los productos utilizados no son homogéneos, tienen partes de fundición, de acero, de refractario y 

de mayólica;
•	 la temperatura a la cual está sujeto el cuerpo del producto no es homogénea: de una zona a la otra se detectan temperaturas variables 

desde los 300°c hasta los 500°c;
•	 durante su vida útil, el producto se somete a ciclos alternados de encendido y de apagado durante el mismo día y a ciclos de uso 

intenso o de reposo total con el cambio de estación;
•	 la estufa nueva, antes de poderse considerar lista para el uso, debe ser sometida a diferentes ciclos de encendido para permitir a todos 

los materiales y a la pintura de completar los diferentes esfuerzos elásticos;
•	 especialmente al principio podrán haber olores típicos de los metales sometidos a un gran esfuerzo térmico y de pintura todavía 

fresca. 

por tanto es muy importante cumplir, en la fase de encendido, con lo siguiente:
1. comprobar que sea garantizado un fuerte intercambio de aire en el lugar donde está instalado el aparato.
2. en los primeros encendidos, no cargar excesivamente la cámara de combustión (mitad de la cantidad indicada en el manual de 

instrucciones) y mantener el producto encendido por al menos 6-10 horas seguidas con los reguladores abiertos menos de como 
indicado en el manual de instrucciones.

3. repetir esta operación por lo menos 4-5 o más veces, según su disponibilidad.
4. sucesivamente cargar siempre más (siguiendo de todos modos lo que se muestra en el manual de instrucciones en relación a la carga 

máxima) y mantener encendido, si es posible, por un tiempo largo evitando, por lo menos en la fase inicial, ciclos de encendido-
apagado de breve duración.

5. NO APOyAR, DuRANTE lOs PRIMEROs ENCENDIDOs, NINgúN ObjETO ARRIbA DE lA EsTufA y EsPECIAlMENTE sObRE lAs 
suPERfICIEs EsMAlTADAs. NO TOCAR lAs suPERfICIEs EsMAlTADAs DuRANTE El CAlENTAMIENTO.

6. una vez superado el “rodaje”, el producto podrá ser utilizado como el motor de un vehículo, evitando bruscos calentamientos con cargas 
excesivas.

para encender el fuego aconsejamos el uso de pequeños listones de madera con papel o otros productos de encendido en comercio. 
las aperturas para el aire de combustión (primario y segundario) se gestionan a través de un único registro.
en fase de encendido colocar el registro como enseñado en la Figura 6 - A (aire primario totalmente abierto y aire segundario cerrado), abrir 
también la válvula de mariposa  puesta en el tubo de salida de humos (si la hay).
cuando la leña empieza a arder, controlar la combustión posicionando el registro como indicado en la Figura 6 - b.
A continuación, se puede cargar abriendo lentamente la puerta de manera que sea limitada la salida de humo. Durante esta fase, NO 
DEjAR El HOgAR DEsANTENDIDA!

NO sObRECARgAR NuNCA O PRODuCTOs (ver párrafo DescripciÓn tÉcnica / consumo horario leña). DemasiaDo 
combustible y DemasiaDo aire para la combustiÓn pueDen causar un sobrecalentamiento y por tanto 
Dañar la estufa. sE ExCluyEN DE lA gARANTíA lOs DAñOs DEbIDOs Al sObRECAlENTAMIENTO.

ENCENDIDO DE bAjAs EMIsIONEs
la combustión sin humo es un método de encendido para reducir de modo significativo las emisiones de sustancias nocivas. la leña quema 
gradualmente de arriba hacia abajo, así la combustión se realiza más lentamente y de modo más controlado. los gases producidos por la 
combustión se queman casi completamente al atravesar las elevadas temperaturas de la llama.
ponga los troncos de leña en el hogar a una cierta distancia el uno del otro, como puede verse en la  Figura 7. coloque los más gruesos en la 
parte inferior y los más delgados en la parte superior, o en posición vertical si se trata de cámaras de combustión estrechas y altas. coloque el 
módulo de encendido encima de la pila, ponga los primeros troncos del módulo perpendicularmente a la pila de leña.

MóDulO DE ENCENDIDO. este mÓDulo De encenDiDo sustituye al De papel o cartÓn.
prepare 4 troncos con una sección transversal de 3 cm x 3 cm y una longitud de 20 cm Figura 7. póngalos cruzados encima de la pila de leña, 
transversalmente a la misma, y en el centro del módulo coloque la tea, que puede ser lana de madera impregnada de cera. basta un fósforo 
para encender el fuego. si lo desea puede usar piezas de madera más pequeñas: en dicho caso se necesitará una mayor cantidad. tenga 
abierta la válvula de evacuación de humos y el registro para el aire comburente.

Después de haber encendido el fuego, deje el registro que regula el aire para la combustión en la posición que se indica:

Combustible AIRE DE COMbusTIóN Aire TERZIARIO

leña Figura 6 - b precalibraDo

IMPORTANTE:
•	 no añada leña entre dos cargas completas;
•	 no apague el fuego cerrando las tomas de aire;
•	 la limpieza regular realizada por un deshollinador reduce las emisiones de polvos finos.
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•	 estas indicaciones proceden de enerGia legno sViZZera (energia madera suiza)  www.energia-legno.ch

fuNCIONAMIENTO NORMAl
Después de posicionar los reguladores correctamente introduzca la carga horaria indicada, evitando sobrecargas que provocan desgastes 
anómalos y deformaciones(según las indicaciones del párrafo DescripciÓn tÉcnica). El PRODuCTO DEbE usARsE sIEMPRE CON lA 
PuERTA CERRADA, PARA EvITAR DAñOs DEbIDOs Al ExCEsIvO CAlENTAMIENTO (EfECTO fORjA). El INCuMPlIMIENTO DE 
DICHA REglA HACE CADuCAR lA gARANTíA.
los aparatos con cierre automático de la puerta (tipo 1) deben funcionar obligatoriamente, por razones de seguridad, con la puerta del hogar 
cerrada (excepto en la fase de carga del combustible o de la eliminación de la ceniza).
los aparatos con las puertas que no tienen cierre automático (tipo 2) deben ser conectados a un conducto de salida de humos propio. está 
permitido el funcionamiento con la puerta abierta solamente bajo vigilancia.

IMPORTANTE: POR RAzONEs DE sEguRIDAD, lA PuERTA DEl HOgAR PuEDE EsTAR AbIERTA sOlO DuRANTE lA fAsE 
DE CARgA DEl COMbusTIblE. El HOgAR DEbE EsTAR CERRADO DuRANTE El fuNCIONAMIENTO y lOs PERíODOs EN 
lOs quE NO sE uTIlIzA.

los reguladores en la parte delantera del aparato regulan la emisión de calor del hogar. Deben abrirse según la necesidad calorífica.
la mejor combustión (emisiones mínimas) se obtiene cuando, al cargar la leña, la mayor parte del aire para la combustión pasa a través del 
regulador de aire secundario.
NO sObRECARgAR NuNCA El APARATO. Demasiado combustible y demasiado aire para la combustión pueden causar un 
sobrecalentamiento y por tanto dañar la estufa. sE ExCluyEN DE lA gARANTíA lOs DAñOs DEbIDOs Al sObRECAlENTAMIENTO.
por tanto, hay que utiliZar siempre la estufa con la puerta cerraDa(baja) para eVitar el efecto forja.
la regulación de los reguladores necesaria para obtener un rendimiento calorífico nominal con una depresión en la chimenea de 12 pa (1,2 
mm de columna de agua) es la siguiente: véase cap. DescripciÓn tÉcnica. l’APARATO Es uN APARATO DE COMbusTIóN DE fORMA 
INTERMITENTE. aDemás De la reGulaciÓn Del aire para la combustiÓn, la chimenea tambiÉn afecta a la intensiDaD De 
la combustiÓn y lueGo al renDimiento calorífico De su aparato. un buen tiro De la chimenea necesita una reGulaciÓn 
más reDuciDa Del aire para la combustiÓn, mientras que un tiro escaso, necesita aún más una reGulaciÓn exacta Del 
aire para la combustiÓn.
para comprobar si la combustión es buena, controlar si el humo que sale de la chimenea es transparente.
si es blanco, significa que el aparato no está regulado correctamente o la leña está demasiado mojada; si, en cambio, es gris o negro, significa 
que la combustión no es completa (es necesaria una mayor cantidad de aire secundario).

ATENCIóN: cuanDo se aGreGa combustible a la brasa, en ausencia De llamas, se poDría Verificar una eleVaDa 
proDucciÓn De humo. si esto suceDiera, sE PODRíA fORMAR uNA MEzClA ExPlOsIvA DE gAs y AIRE y, EN CAsOs 
ExTREMOs, sE PODRíA vERIfICAR uNA ExPlOsIóN. POR MOTIvOs DE sEguRIDAD, sE ACONsEjA EfECTuAR uN 
NuEvO PROCEsO DE ENCENDIDO, A TRAvés DE lA uTIlIzACIóN DE PEquEñOs lIsTONEs.

fuNCIONAMIENTO EN lOs PERíODOs DE TRANsICIóN
Durante el períoDo De transiciÓn, cuanDo las temperaturas externas son más eleVaDas, en caso De un aumento 
repentino De la temperatura, se pueDen proDucir problemas en el conDucto De saliDa De humos que implican la 
incompleta aspiraciÓn De los Gases De combustiÓn. los Gases De DescarGa no salen totalmente (olor fuerte a Gas).
en este caso, sacuda más frecuentemente la rejilla y aumente el aire para la combustión. luego introducir una cantidad reducida de combustible 
haciendo que queme más rápido (con desarrollo de llamas), de esta manera el tiro del conducto de salida de humos se mantiene estable. 

DespuÉs, controlar que toDas las aperturas para la limpieZa y las conexiones a la chimenea se encuentren 
hermÉticas. EN El CAsO EN quE TENgAN DuDAs, RENuNCIEN Al fuNCIONAMIENTO DE lA EsTufA.
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MANTENIMIENTO Y CUIDADO
¡SIgA lAS INDICACIONES SIEMprE CON lA MáxIMA SEgUrIDAD! 

•	 	La	cLavija	deL	cabLe	de	aLimentación	esté	desconectada	(donde	esté	presente).	
•	 Que	eL	generador	esté	frío	en	cada	parte.
•	 Las	cenizas	estén	compLetamente	frías.
•	 garantizar	un	eficaz	recambio	de	aire	deL	ambiente	durante	Las	operaciones	de	Limpieza	deL	producto.
•	 ¡una	Limpieza	insuficiente	perjudica	eL	correcto	funcionamiento	y	La	seguridad!

lIMpIEzA pErIóDICA A CArgO DEl USUArIO
Las	 operaciones	 de	 limpieza	 periódica,	 como	 se	 indica	 en	 el	 presente	manual	 de	 uso	 y	mantenimiento,	 deben	 ser	 realizadas	 prestando	
la	máxima	atención	después	de	haber	 leído	 las	 indicaciones,	 los	procedimientos	y	 los	 tiempos	descritos	en	el	presente	manual	de	uso	y	
mantenimiento.
controLar,	 reaLizando	 su	 Limpieza,	 por	 Lo	 menos	 una	 vez	 aL	 año,	 La	 toma	 de	 aire	 exterior.	 Hacer	 controLar	 a	
su	desHoLLinador	responsabLe	de	 La	zona,	 La	correcta	 instaLación	deL	producto,	 La	conexión	a	 La	cHimenea	y	 La	
ventiLación.

IMpOrTANTE:	El MANTENIMIENTO Y CUIDADO DEBE SEr EFECTUADA ExClUSIVAMENTE CON El ApArATO FrÍO.
se	pueden	utilizar	exclusivamente	piezas	de	repuesto	autorizadas	y	entregadas	por	 la NOrDICA S.p.A.	en	caso	de	necesidad	
diríjase	a	su	revendedor	especializado.	¡El ApArATO NO SE DEBE MODIFICAr!

lIMpIEzA DEl CrISTAl
una	específica	 entrada	de	 aire	 secundario	 reduce	 la	 formación	de	 sedimento	de	 suciedad	en	 el	 cristal	 de	 la	puerta.	 en	 todo	 caso	dicha	
formación	no	puede	ser	evitada	dado	el	uso	de	combustibles	sólidos	(sobre	todo	de	leña	húmeda),	lo	que	no	debe	ser	considerado	como	un	
defecto	del	aparato.

IMpOrTANTE: lA lIMpIEzA DEl CrISTAl pANOráMICO SE TIENE qUE rEAlIzAr úNICA Y ExClUSIVAMENTE CON El 
ApArATO FrÍO, pArA EVITAr lA ExplOSIóN DEl MISMO.	para	la	limpieza	se	pueden	utilizar	productos	específicos,	o	bien	
una	bola	de	papel	de	periódico	(diario)	humedecida,	pasada	en	la	ceniza,	fregando	el	cristal.	
NO UTIlIzAr pAñOS, prODUCTOS ABrASIVOS O qUÍMICAMENTE AgrESIVOS.

el	procedimiento	correcto	de	encendido,	el	uso	de	cantidades	y	tipos	de	combustibles	adecuados,	la	correcta	colocación	del	regulador	de	aire	
secundario,	el	suficiente	tiro	de	la	chimenea	y	la	presencia	de	aire	comburente	son	indispensables	para	el	óptimo	funcionamiento	del	aparato	
y	para	mantener	el	cristal	limpio.

rOTUrA DE CrISTAlES :	Los	cristales,	al	ser	de	vitrocerámica,	resistentes	hasta	un	salto	térmico	de	750°c,	no	están	sujetos	a	
choques	térmicos.	su	rotura,	sólo	la	pueden	causar	los	choques	mecánicos	(choques	o	cierre	violento	de	la	puerta,	etc.). 
pOr lO TANTO, SU SUSTITUCIóN NO ESTá INClUIDA EN lA gArANTÍA.

lIMpIEzA DEl CENICErO
todos	los	aparatos	tienen	una	rejilla	de	hogar	y	un	cenicero	para	la	recogida	de	la	ceniza	Figura 8.	
Le	aconsejamos	vaciar	periódicamente	el	cenicero	y	evitar	el	llenado	total	del	mismo	para	no	sobrecalentar	la	rejilla.	además	le	aconsejamos	
dejar	siempre	3-4	cm	de	ceniza	en	el	hogar.

ATENCIóN: rECOgEr lA CENIzA DEl hOgAr EN UN rECIpIENTE DE MATErIAl IgNÍFUgO prOVISTO DE UNA 
TApA hErMéTICA. El rECIpIENTE DEBE SEr COlOCADO SOBrE UN pAVIMENTO IgNÍFUgO, lEjOS DE MATErIAlES 
INFlAMABlES hASTA qUE lA CENIzA NO SE hAYA ApAgADO Y ENFrIADO TOTAlMENTE.

lIMpIEzA DEl CONDUCTO DE SAlIDA DE hUMOS
el	procedimiento	correcto	de	encendido,	el	uso	de	cantidades	y	tipos	de	combustibles	adecuados,	la	correcta	colocación	del	regulador	de	aire	
secundario,	el	suficiente	tiro	de	la	chimenea	y	la	presencia	de	aire	comburente	son	indispensables	para	el	óptimo	funcionamiento	del	aparato	
y	para	mantener	el	cristal	limpio.	eL	eQuipo	se	debería	Limpiar	compLetamente	aL	menos	una	vez	aL	año	o	cada	vez	Que	sea	
necesario.	un	sedimento	de	HoLLín	(creosota)	excesivo	puede	causar	probLemas	en	La	descarga	de	Humos	y	eL	incendio	
deL	conducto	de	saLida	de	Humos.

lA lIMpIEzA DEBE SEr EFECTUADA ExClUSIVAMENTE CON El ApArATO FrÍO.	esta	operación	La	debe	reaLizar	un	
desHoLLinador,	Que	pueda	inspeccionar	aL	mismo	tiempo.

durante	la	limpieza,	es	necesario	quitar	del	aparato	el	cajón	de	la	ceniza	y	los	deflectores	de	humos,	para	favorecer	la	limpieza	del	hollín.	
Los	deflectores	se	pueden	sacar	fácilmente	de	sus	alojamientos,	puesto	que	no	están	fijados	con	tornillos.
una	vez	realizada	la	limpieza,	se	tienen	que	volver	a	colocar	en	sus	alojamientos.(Figura 9)

ATENCIóN:	lA AUSENCIA DEl DEFlECTOr CAUSA UNA FUErTE DEprESIóN, CON UNA COMBUSTIóN DEMASIADO 
rápIDA, ExCESIVO CONSUMO DE lEñA Y CONSECUENTE SOBrECAlENTAMIENTO DEl ApArATO.
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lIMpIEzA DE EpS
la limpieza del EpS debe realizarse cada vez que sea necesario limpiar el CONDUCTO DE hUMOS. 
para realizarlo correctamente, desmonte el conducto de humos (Figura 10 - A) y limpie el EpS (B) con un cepillo y un aspirador.
lA FrECUENCIA CON lA qUE ES NECESArIA ESTA OpErACIóN DEpENDE DE lA CANTIDAD Y lA CAlIDAD DEl COMBUSTIBlE 
UTIlIzADO EN El prODUCTO.

lAS MAYólICAS (DONDE ESTé prESENTE)
Las	mayólicas	 la NOrDICA Sp.p.A.	son	productos	de	alta	factura	artesanal	y	por	tanto	pueden	encontrarse	en	las	mismas	micro-picaduras,	
grietas	e	imperfecciones	cromáticas.	estas	características	demuestran	su	preciada	estructura.
el	esmalte	y	la	mayólica	producen,	debido	a	su	diferente	coeficiente	de	dilatación,	microgrietas	(craquelado)	que	demuestran	la	autenticidad	
efectiva. para	La	Limpieza	de	Las	mayóLicas,	es	recomendabLe	utiLizar	un	paño	suave	y	seco;	SI SE UTIlIzAN DETErgENTES 

O lÍqUIDOS, ESTOS MISMOS pODrÍAN pENETrAr EN El INTErIOr DE lAS grIETAS, pONIéNDOlAS EN EVIDENCIA DE 
FOrMA pErMANENTE.

prODUCTOS EN pIEDrA NATUrAl (DONDE ESTé prESENTE)
La	 piedra	naturaL	tiene	Que	 ser	 Limpiada	con	papeL	abrasivo	muy	 fino	o	una	 esponja	abrasiva.	NO UTIlIzAr	 aLgún	
detergente	o	LiQuido.

prODUCTOS BArNIzADOS (DONDE ESTé prESENTE)
Luego	años	de	uso	del	producto,	 la	 variación	de	 color	 en	particulares	barnizados	 es	un	 fenómeno	normal.	 ese	 fenómeno	 se	debe	 a	 las	
considerables	excursiones	de	temperadura	que	el	producto	sujeta	cuando	encendido	y	al	envejecimiento	de	la	misma	barniz	con	el	pasar	del	
tiempo.

AVISO:	 antes	 de	 La	 posibLe	 apLicaciòn	 de	 nueva	 barniz,	 Hay	 Que	 Limpiar	y	 Quitar	 cada	 residuo	 desde	 La	
superficie	de	barnizaciòn.

prODUCTOS ESMAlTADOS (DONDE ESTé prESENTE)
usar	agua	con	jabón	o	detergentes	no	abrasivos	o	químicamente	agresivos	para	limpiar	las	partes	esmaltadas.	

Luego	de	La	Limpieza	NO SE DEjE	secar	eL	agua	enjabonada	o	eL	detergente,	proveer	enseguida	a	La	remociòn.	
NO	utiLice	papeL	de	Lija	o	Lana	de	acero.

COMpONENTES CrOMADOS (DONDE ESTé prESENTE)
si	los	componentes	cromados	quedaran	azulados	a	causa	de	un	recalentamiento,	se	puede	utilizar	un	producto	específico	para	su	limpieza.

pArADA DE VErANO
después	de	haber	efectuado	la	limpieza	del	hogar,	de	la	chimenea	y	del	conducto	de	salida	de	humos,	eliminar	totalmente	la	ceniza	y	otros	
posibles	residuos,	cerrar	todas	las	puertas	del	hogar	y	los	reguladores	correspondientes.	en	el	caso	en	que	el	aparato	sea	desconectado	de	la	
chimenea,	hay	que	cerrar	el	hueco	de	la	salida	de	modo	que	otras	chimeneas	conectadas	al	mismo	humero	puedan	funcionar	igualmente.

¡aconsejamos	efectuar	La	operación	de	Limpieza	deL	conducto	de	saLida	de	Humos	aL	menos	una	vez	aL	año;	controLar	
Las	condiciones	efectivas	de	Las	juntas,	porQue	si	no	están	perfectamente	íntegras,	no	garantizan	eL	funcionamiento	
correcto	deL	aparato!	en	este	caso	es	necesario	sustituirLas.

 en	 caso	de	 Humedad	 en	 eL	 ambiente	 donde	 está	 instaLado	 eL	 aparato,	 coLocar	 saLes	 absorbentes	 en	 eL	
interior	deL	Hogar.	proteger	Las	partes	de	fundición	con	vaseLina	neutraL,	para	mantener	invariado	en	eL	
tiempo	eL	aspecto	estético.
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DETErMINACIóN DE lA pOTENCIA TérMICA
no	existe	una	regla	absoluta	que	permita	calcular	la	potencia	correcta	necesaria.	esta	potencia	varía	en	función	del	espacio	a	calentar,	pero	
también	depende	en	gran	parte	del	aislamiento.	de	promedio,	la	potencia	calorífica	necesaria	para	un	ambiente	adecuadamente	aislado,	será	
30 kcal/h por m3	(con	una	temperatura	exterior	de	0°c).
puesto	que	1kW corresponde a 860 kcal/h,	podemos	adoptar	un	valor	de	35 W/m3.
suponiendo	que	ustedes	quieran	calentar	un	ambiente	de	150	m3	(10	x	6	x	2,5	m.)	en	una	vivienda	aislada,	necesitarán	150	m3	x	35W/m3	=	
5250	W	o	5,25	kW.	por	lo	tanto,	como	calefacción	principal,	un	aparato	de	8	kW	será	suficiente.

Valor indicativo de
combustión

Cantidad necesaria en relación a
 1 kg de leña seca

Combustible Unidad kcal/h kW

Leña	seca	(15%	de	humedad) kg 3600 4.2 1,00
Leña	mojada	(50%	de	humedad) kg 1850 2.2 1,95
briquetas	de	leña kg 4000 5.0 0,84
briquetas	de	lignito kg 4800 5.6 0,75
antracita	normal kg 7700 8.9 0,47
coke kg 6780 7.9 0,53
gas	natural m3 7800 9.1 0,46
nafta L 8500 9.9 0,42
electricidad kW/h 860 1.0 4,19

MANTENIMIENTO OrDINArIO rEAlIzADO pOr lOS TéCNICOS hABIlITADOS 
El MANTENIMIENTO OrDINArIO DEBE SEr rEAlIzADO Al MENOS UNA VEz Al AñO.
eL	generador	utiLizando	Leña	como	combustibLe	sóLido	necesita	una	intervención	anuaL	de	mantenimiento	ordinario	
Que	debe	ser	efectuado	por	un	TéCNICO hABIlITADO, UTIlIzANDO ExClUSIVAMENTE rECAMBIOS OrIgINAlES.
La	inobservancia	puede	comprometer	La	seguridad	deL	eQuipo	y	puede	Hacer	decaer	eL	derecHo	de	Las	condiciones	de	
garantía.

respetando	las	frecuencias	de	limpieza	reservadas	al	usuario	descritas	en	el	manual	de	uso	y	mantenimiento,	se	garantiza	al	generador	una	
correcta	combustión	en	el	tiempo,	evitando	posibles	anomalías	y/o	malos	funcionamientos	que	podrían	requerir	mayores	intervenciones	del	
técnico	
Las	soLicitudes	de	intervenciones	de	mantenimiento	ordinario	no	están	contempLadas	en	La	garantía	deL	producto.

jUNTAS
Las	juntas	garantizan	la	hermeticidad	del	producto	y	por	consiguiente	el	funcionamiento	correcto	de	la	misma.
es	 necesario	 Que	 estas	 sean	 periódicamente	 controLadas:	 en	 eL	 caso	 Que	 estuvieran	 desgastadas	 o	 dañadas	 es	
necesario	sustituirLas	inmediatamente.
estas	operaciones	deberán	ser	reaLizadas	por	parte	de	un	técnico	HabiLitado.

CONExIóN A lA ChIMENEA
reaLice	La	Limpieza	y	La	aspiración	deL	conducto	Que	se	dirige	a	La	cHimenea	una	vez	aL	año	o,	en	todo	caso,	cuando	
sea	necesario.	si	existen	tramos	HorizontaLes	Hay	Que	eLiminar	Los	residuos	para	Que	no	obstacuLicen	eL	pasaje	de	Los	
Humos.	
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1*

Canna fumaria in acciaio con doppia camera isolata con materiale resistente a 400°C. Efficienza 100% ottima.

Steel flue with double chamber insulated with material resistant to 400°C. Efficiency 100% excellent.
Schornsteinrohr aus Stahl mit doppelter mit  400°C beständigem Material verkleideter Kammer. Wirkungsgrad 100 % ausgezeichnet.
Conduit de fumée en acier avec double chambre isolée avec matériau résistant à 400°C. Efficience 100% excellente.
Conducto de salida de humos de acero con doble cámara aislada con material resistente a 400 °C. Eficiencia 100% óptima.

2*

Canna fumaria in refrattario con doppia  camera isolata e rivestimento esterno in calcestruzzo alleggerito. Efficienza 100% ottima.

Refractory flue with double insulated chamber and external coating in lightweight concrete. Efficiency 100%  excellent.

Schornsteinrohr aus feuerfestem Material mit doppelter isolierter Kammer und Außenverkleidung aus Halbdichtbeton. Wirkungsgrad 100 % 

ausgezeichnet.

Conduit de fumée en réfractaire avec double chambre isolée et revêtement externe en béton allégé. Efficience 100% excellente.

Conducto de salida de humos de refractario con doble cámara aislada y revestimiento exterior de hormigón alivianado. Eficiencia 100% óptima.

3*

Canna fumaria tradizionale in argilla sezione  quadrata con intercapedini. Efficienza 80% buona.

Traditional clay flue square section with cavities. Efficiency 80% good.

Traditionelles Schornsteinrohr aus Ton - viereckiger Querschnitt mit Spalten. Wirkungsgrad 80 % gut.

Conduit de fumée traditionnel en argile section carrée avec séparations. Efficience 80% bonne.

Conducto de salida de humos tradicional de arcilla de sección cuadrada con crujías. Eficiencia 80% buena.

4

Evitare canne fumarie con sezione rettangolare interna il cui rapporto sia diverso dal disegno. Efficienza 40% mediocre.

Avoid flues with rectangular internal section whose ratio differs from the drawing. Efficiency 40% poor.

Schornsteinrohre mit rechteckigem Innenquerschnitt sind zu vermeiden, dessen Verhältnis von der Zeichnung abweicht. Wirkungsgrad 40 %

Éviter conduits de cheminée avec section rectangulaire interne dont le rapport soit différent du dessin. Efficience 40% médiocre.

No utilizar conductos de salida de humos con sección rectangular interior cuya relación sea diferente de la del dibujo. Eficiencia 40% mediocre.

1

Comignolo industriale ad elementi prefabbricati, consente un ottimo smaltimento dei fumi.
Industrial chimney cap with pre-fabricated elements – it allows an excellent discharge of the smokes.
Industrialschornstein mit Fertigteilelemente - er gestattet eine ausgezeichnete Abgasentsorgung.
Tête de cheminée industrielle à éléments préfabriqués, elle permet une excellente évacuation des fumées.
Sombrerete industrial de elementos prefabricados, permite una óptima eliminación de los humos.

2

Comignolo artigianale. La giusta sezione di uscita deve    essere minimo 2 volte la sezione interna  della canna fumaria, ideale 2,5 volte.
Handicraft chimney cap. The right output section must be at least twice as big as the internal section of the flue (ideal value: 2.5 times).
Handwerklicher Schornstein. Der richtige Ausgangsquerschnitt muss mindestens 2 Male des Innenquerschnittes des Schornsteinrohrs betragen, ideal 
wäre: 2,5 Male.
Tête de cheminée artisanale. La juste section de sortie doit être  minimum 2 fois la section interne du conduit de fumée, idéal 2,5 fois.
Sombrerete artesanal. La sección correcta de salida debe ser como mínimo 2 veces la sección interior del conducto de salida de humos, ideal 2,5 veces.

3

Comignolo per canna fumaria in acciaio con cono interno deflettore dei fumi.
Chimney cap for steel flue with internal cone deflector of smokes.
Schornstein für Schornsteinrohr aus Stahl mit  einer Kegelförmigen Rauchumlenkplatte.
Tête de cheminée pour conduit de fumée en acier avec cône interne déflecteur des fumées.
Sombrerete para conducto de salida de humos de acero con cono interior deflector de humos.

4

In caso di canne fumarie affiancate un comignolo dovrà sovrastare l’altro d’almeno 50 cm al fine d’evitare trasferimenti di pressione tra le canne stesse.
In case of flues side by side, a chimney cap must be higher than the other one of at least 50 cm in order to avoid pressure transfers between the flues 
themselves.
Im Falle von naheliegenden Schornsteinrohren muss ein Schornstein den anderen um mindestens 50cm überragen, um Druckübertragungen unter den 
Schornsteinrohren selbst zu vermeiden.
En cas de conduits de cheminée à côté, une tête de cheminée devra surmonter l’autre d’au moins 50 cm dans le but d’éviter transferts de pression parmi 
les conduits mêmes.
Em caso de condutas de evacuação de fumos paralelas, um dos cones de chaminé deve ser instalado em uma posição mais elevada (50 cm, pelo menos,) 
para impedir a transferência de pressão entre as próprias condutas.

*- Materiale conforme alle Norme e Regolamentazioni attuali ed a quanto previsto dalla Legge.
- Material comply with all current Standards and Regulations and to those envisioned by the Law.
- Material sämtlichen geltenden und vom Gesetz vorgesehenen Normen und Vorschriften entsprechen.
- Matériau conforme à toutes les Normes et aux Réglementations actuelles prévues par la Loi.
- Material cumplir con las normas y reglamentos vigentes y con todas las disposiciones establecidas por la ley.

Figura 1

Picture 1

Abbildung 1

Figure 1

Figura 1
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COMIGNOLI DISTANZE E POSIZIONAMENTO  UNI 10683

CHIMNEY CAPS - DISTANCES AND POSITIONING  UNI 10683
SCHORNSTEINE ABSTÄNDE UND STELLUNG UNI 10683
TETES DE CHEMINEE ET POSITIONNEMENT UNI 10683
SOMBRERETES DISTANCIAS Y UBICACIÓN  UNI 10683

Inclinazione del tetto

Inclination of the roof
Dachneigung
Inclinaison du toit
Inclinación del techo

a >10°

5

Il comignolo non deve avere ostacoli entro i 10 m da muri, falde ed alberi. In caso contrario innalzarlo almeno di 1 m sopra l’ostacolo. Il comignolo deve 
oltrepassare il colmo del tetto almeno di 1 m.
The chimney cap must not show hindrances within 10 m from walls, pitches and trees. Otherwise raise it of at least 1 m over the hindrance. The chimney 
cap must exceed the ridge of the roof of at least 1 m.
Der Schornstein muss keine Hindernisse innerhalb 10m von Mauern, Schichten und Bäumen. Anderenfalls der Schornstein mindestens 1m über das 
Hindernis stellen. Der Schornstein muss den Firstträger um mindestens 1m überschreiten.
La tête de cheminée ne doit pas avoir d’obstacles dans les 10 m depuis les murs, nappes et arbres. Au cas contraire il faut soulever la tête de cheminée 
d’au moins 1 m au dessus de l’obstacle. La tête de cheminée doit surmonter la ligne de faîte du toit d’au moins 1 m.
El sombrerete no debe encontrar obstáculos en un radio de 10 m de muros, faldones y árboles. De lo contrario elévelo por lo menos de 1 metro por 
encima del obstáculo. El sombrerete debe superar la cumbrera del techo de por lo menos 1 m.

Figura 3
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Figure 3
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D

A

B

C

A         B

A1

A2

B2 B2B1

A3

A2

cm A1 A2 A3 B1 B2

TAHITI 120 60 50 50 30

TAHITI EPS 120 60 50 50 30

A Chiusura ermetica Hermetic closure
Hermetischer 

Verschluss
Fermeture 

hermetique
Cierre hermético

B Acciaio Inox Stainless steel Stainless steel Acier Inox Acero inoxidable 

C Tamponamento Plugging Abdichtung Tamponnement Tampón

D
Sportello di 

ispezione
Inspection hatch Inspektionsklappe Porte inspection

Portezuela de 
inspección 

Tutte le distanze minime di sicurezza (cm) sono indicate sulla targhetta tecnica del prodotto e NON si deve scendere al di sotto dei valori 
indicati (Vedi DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE).
All the minimum safety distances (cm) are shown on the product data plate and lower values must not be used (See DECLARATION OF 
PERFORMANCE).
Alle Sicherheitsabstände (cm) sind auf der Typenschild des Produktes gezeigt und dürfen nicht unter der angegebenen Werte liegen (siehe 
LEISTUNGSERKLÄRUNG).
Toutes les distances minimales de (cm) sécurité sont indiquées dans l’étiquette du produit et on il NE FAUT PAS descendre au-dessous des valeurs 
indiqués (voir DÉCLARATION DE PERFORMANCE).
Todas las distancias mínimas de seguridad (cm) se muestran en la placa técnica del producto y NO deben ser empleadas medidas inferiores a 
estas (véase DECLARACIÓN DE PRESTACIÓN).
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DEFLETTORE FUMO

SMOKE DEFLECTOR

RAUCHUMLENKPLATTE

DÉFLECTEUR FUMÉE

 DEFLETCTOR DE HUMO

MODULO DI ACCENSIONE

FIRE STARTER MODULE

ANFEUERMODUL

MODE D’ALLUMAGE

MÓDULO DE ENCENDIDO

CASSETTO RACCOLTA CENERE

DRAWER COLLECTION ASHES

ASCHENKASTEN

TIROIR DES CENDRES

CENICERO
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MADE IN ITALY
design & production

La NORDICA S.p.A.     Via Summano, 104    36030 - MONTECCHIO PRECALCINO (VI) - ITALY

 +39.0445.804000   -    +39.0445.804040   -     info@lanordica.com   -    www.lanordica-extraflame.com

IL fAbbRICANTE sI RIsERVA dI VARIARE LE CARATTERIsTICHE E I dATI RIPORTATE NEL PREsENTE fAsCICOLO IN 

quALuNquE MOMENTO E sENzA PREAVVIsO, AL fINE dI MIgLIORARE I PROPRI PROdOTTI.

THE MANufACTuRER REsERVEs THE RIgHT TO VARY THE CHARACTERIsTICs ANd THE dATA REPORTEd IN THIs PAMPHLET 

AT ANY MOMENT ANd wITHOuT NOTICE, IN ORdER TO IMPROVE ITs PROduCTs.

LE fAbRICANT sE RésERVE LE dROIT dE MOdIfIER LEs CARACTéRIsTIquEs ET LEs dONNéEs REPORTéEs dANs CE 

MANuEL à TOuT MOMENT ET sANs PRéAVIs, dANs LE buT d’AMéLIORER sEs PROduITs.

dER HERsTELLER bEHäLT sICH VOR, dIE IN dEN VORLIEgENdEN uNTERLAgEN wIEdERgEgEbENEN EIgENsCHAfTEN 

uNd dATEN zu jEdEM bELIEbIgEN zEITPuNkT uNd OHNE VORANküNdIguNg zu äNdERN, uM sEINE PROdukTE zu 

VERbEssERN.

EL fAbRICANTE sE REsERVA EL dERECHO A MOdIfICAR LAs CARACTERísTICAs Y LOs dATOs CONTENIdOs EN EL 

PREsENTE MANuAL Y sIN PREVIO AVIsO, CON EL ObjETIVO dE MEjORAR sus PROduCTOs.

PER CONOsCERE IL CENTRO AssIsTENzA PIu’ VICINO CONTATTARE IL PROPRIO RIVENdITORE O CONsuLTARE IL sITO 

www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

TO fINd THE sERVICE CENTRE NEAREsT TO YOu CONTACT YOuR dEALER OR CONsuLT

THE sITE www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

POuR CONNAÎTRE LE CENTRE d’AssIsTANCE LE PLus PROCHE CONTACTER VOTRE REVENdEuR Ou CONsuLTER LE sITE 

www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

NEHMEN sIE, uM IHR NäCHsTLIEgENdEs kuNdENdIENsTzENTRuM zu kENNEN, kONTAkT MIT IHREM HäNdLER Auf 

OdER kONsuLTIEREN sIE dIE wEbsEITE www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM

PARA CONOCER EL CENTRO dE AsIsTENCIA MÁs CERCANO CONTACTAR A su REVENdEdOR O CONsuLTAR EL sITIO 

www.LANORdICA-EXTRAfLAME.COM
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